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EW umiliare a' Suoi 

SantiJJtmi Piedi , Beatissimo Pa- 
dre , rifiretta in Compendio la 
Vita ammirabile di quel GIU- 
SEPPE, cui Oggi la Santità' Vo- 

a a 



STRA 



stra , con pubblica Solennità , e 
gon applaudo del Mondo Cattoli- 
co , ha concedutigli onori , e* Iti- ' 
toh di Beato , nuli* altro intendo, 
che tributarle un perenne mo- 
numento della gratitudine del 
Serafico Ordine, e della mia of- 
fequiofa venerazione . I fatti e- 
gregj di quejlo celebre Eroe di 
Santa Chiefa fonoji epilogati in 
pochi fogli, con piano, e fempli- 
ce flile, efenza ver un ornamen- 
to , che potejfe alterare il vero , 
col dargli foverchio rifatto . E 
acciocché là%r aordinari a gran- 
dezza delle kofe , ancorché fuc- 
cint amente narrate , non abbia 
afuperare V umana credenza , 
fi è autenticato il racconto di 
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ciafcun fatto colla teftimònian- 
za di coloro , che ne'ProceJ/ì. Or* ' 
dinarj , ed Jpojìolici con giura-' 
mento il depofero ; indicando^: 
in margine i luoghi precijt del- 
le loro depojìzioni. Tanto l'alta 

comprendone di Vostra Beatitu- 
dine Jì degnò faggiamente inji- 
iiuarmi ; e tanto Jì è religiofa- 
mente efeguito . Suo è perciò il 
prefente Compendio , perche par- 
to dell' avvedutijfima Sua prov- 
videnza ; e fuo è altresì , perche, 
del novello Beato contiene que* 
Doni fovrannaturc.'i , e quell'e- 
roiche Virtù, che c a 'profondif- 
Jìmi , e dottiffimi di Lei Studj 
riconofcono l'accrej cimento deh, 
lo Splendore , onde a fe ora trag- 

a 3 gono 
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gotto la maraviglia, e la divo- 
zione dell' Univerfo . Voglia Id- 
dio , che la Caufa del B. GIU- 
SEPPE , colla dicui Beatifica- 
zione ha la Santità' Vostra vo- 
luto per fua Clemenza condeco- 
rare il mio Ordine nel termine 
del mio Minifiero , abbia anco- 
ra ad ottenere dalla Suprema 
Sua Autorità colla folenne Ca- 
nonizzazione l'ultimo gloriojìf- 
fimo compimento* Quefiifonoi 
comuni voti della Crifiianità , 
della mia Religione , e di me fuo 
nmiliffimo ed obbligatijjìmo Ser- 
vo e Suddito , che a' Santifiìmi 
Viedi proftefo co' miei Figli, uni- 
tamente imploriamo l'Apofioli- 
ca Benedizione, 

FR. 
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FR. CAROLUS ANTONIUS CALVI 
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Artium , & Sacrai Theologi» Doftor , 

Totiut Ordini* Minor um S. Francisci Convcn* 
tualium poft Serapbicum Patriarcbam 

MINISTER GENERÀLIS LXXXV. 

CUm Opus i cui tìtulus „ Compendio detto 
Vita % VirtU, e Miracoli del B.Giafeppc 
di Copertino &C* à P. Magiftro Angelo Paltro- 
vlcchi Definì tore perpetuo » ac Sancii Offici! 
Qualificatore compofitum , duo Ordinis noftri 
Theologi juflu noftro recognoverint , &in lu. 
cem edi pofle celiati fuerint ; facultatem imper- 
timur , ut Typis tradatur , fi iis * ad quos atti- 
net, ita videbitur . Roma?, apud SS.XH. Apo- 
ftoloa , die io. Januarii 17$}. 

Fr. Carolus Antonius Calvi Miniftcr 
Gerieralis Ordinis • 



Loco * Sigilli • 



Fr. tfofeph Antonini Martinelli Si" 
cretarius , 6* AJpftens Ordinis % 
ac ProvinciaUt %/lngli*. 
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r.V ' Imprimàtur % 

gi videbitur Riho P Magiftfo Sac. Pai. Apoft. 

F. M. de Rubeit Patr. ' Confi. Vkefgeu r ; 
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APPROBATIO. 

Ompcndlum Vit* B. Jofephi à Copertina 
inclyti Minorum Convemualium Ordinis 
Aiutimi , ex commiflìone R&i Pairis Jofephi 
Auguftini Orfi Sacri Palatii Apoftolici Magiftri 
fédulò legi , ac libenter ; neque. folùra in eo ni<* 
hit reperì , quo Fides , ac roores ve! leviier la- 
befattentur , veruni è converto omnia depre- 
hèiidi , eaqu« ex puriflimis Procefiuum fomibus 
deprompta , quibus magnopere excicari , fo« 
verique poffit legentium pie ras , ac porrò de- 
beat . Occurrunt eniro paffim Virtuium exempla 
fplcndidiflima , Donaque adeò fingularia exfta- 
fum , ac rapeuum , quibus ut Deus in c&eeris 
mirabilis , in hoc Beato mirabilior appareat • 
Hujufmodi itaque getta Fidei perhonorifica , fi- 
delibufque utilifiima digna cenfeò , qua? public! 
juris fiant . 

Ex Monafterio S. Scephani fupra Caccimi, 
de Urbe vr 1 1. Kal. Februarii 175:3. 

Carclus Lucarellus Abbai Ord. $. Bene- 
dici , Congreg. Siheflrina Procura- 
sor Generali! , ér Sac. Kit. Congrega 
Conjulm. 



Imprimatur. 
Fr. Jofephus Auguftinus Orfi Ord. Pmd. Sac 
Paiatii Apoftolici Magifter. 
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I N DjC E 

Delle Note marginali del preferite 

Compendio, ... 



G&ribri , * nafiimento del B. Giufeppe L / 1 
■e fuoi preludj dì ' Santità rt pzfr ' u 
Suoi vtrtuofi tra t tenimenti nelVadolefcenza. 2. 
Trende P libito /{tligiufo t ra* Cappuccini in 
— qualità di Laico. — 

E fpogliat o di quell'a b ito per inabiliti. lf 

IPartc da 9 Cappuccini , e nel viaggio Jcampa 

fe li ce m ente da più pe r icoli ^— - — ^ 

Sua umiltà^ e pazienza in tale oc caftan e, 5. 
'Prende libito di Oblato Terziario de' Minori 

Conventuali nel Convento della Grotte Ila . ih 
Suoi progrejfi nella Kirtà. jb J 

& avanzato nello fleft Ordine allo stato ito 

— ricair. ■ ; ■ ~ 

S»v ^viziato , in cui fa molto profitto nella 

Virtù , non nelle lettere. ^ 
Sua Vro f c ffi 0 n 9 , e frccejfwq promozione al 

— Sace r dozio. ~ 

In traprende nel fu o Convento delia GrottelU 
una vita tutta didita ad aitiffima contem- 
plazione. 

Suo totale diflaccamento dalle cofe terrene * 
£ travagliato da deflazioni di fpiritoT I 
Ma poi pi* conflato da Dio. :? 

Sua grande mortificazione con ammirabili pe- * 
nttenzé. " 



della diluì Santitdprefiamentefparfa, 
e ammirata d'intorno. 



ib. 



xj by Google 



B y licenziato ofiotevotthentc gal Suro Tribu- 
nale, I2 * 

Và in Homa co 9 di/pacci della Sacra Inguift* 

zione 



Quindi è deflìnato al Sacro Convento di af- 
fisi. ' ' 14- 

& nuovamente travagliato ifi^fjfifi da per fé * 

cuzioni , tentazioni , e aridità di fpiriio. ih. 
£' richiamato in I{oma dal P. Generale , e di 

nuovo torna in ^fjjifi. 16. 
Dove i BgUgiofi lo aggregano al Sacro Con* 

- vento , ed il Tubblico alla Cittadinanza. ib» 

Suo ardenti/fimo amore yerfo Dio» 17. 
Sue Ejlafi $ e Boatti mir&biitjjimi in ogni luogo 

di fua dimora* _j ip» 

In Coperttno. 20. 

Tiella Citta di Nardo . 2$. 

Isella Città di Monopoli ib % 

Tacila Città di T^apolU ih. ' 

T^e Ila Città di ^tffifi. # 24. 

Sua Orazione , ed unione con Dio* 26. 

Efficacia della fua Orazione. 28. 

Sua Carità verfo il Trojfimo. . 31. 

Illnflràta da più Miracoli. 3 

Suo grande amore ver] 0 Maria. 36 

Premiato con prodigiosi avvenimenti* 3$, 

Sua illibati/lima Turiti^ 40. 
Talefata da un odore foaviffimo , efr* e/alava 

dal di lui Corpo. 41. 

Sua "Povertà altiffim*. 42. 

Sua eroica Vbbiàienza* \ 44« 

Decorata da Dio con prodigj. 47. 

Sua Celefle Sapienza. 50. 

Scuopregli altrui pensieri , e fegrcti. 51. 

Sue Trofezic. 54* 
E? vifitato con Cekfli apparizioni , ed a pià 

ani* 



nu- 
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anime è rivelata la fua Santità*. 57; 
Sua Santi tà conteftata arie hi dal demonio. 5 S. 
Suoi Miracoli in vita operati. $9, 
Concorrono al B. Giufeppe i Topoli t ed i Ter* 

fonaggi ancora più {'qualificati . 62 ; 

Sua Vmi Ita profondiffima. 
£* trafportato da *Afjìfi al Convento di Tictra- 

rubea. ' 6S. 

+Ancor qmyi concorrono i Topoli per vederlo. 70, 
£' fere lò di U trafportato ad altro Convento 

de* Cappuccini in Fojfombrom . ik 
Suoi Hatti più firepitofi nella Città di Fof- 

fombrone. 

£' finalmente da *4leJfandro VII, refiituito a* 
Juoi 2{eligiofi Conventuali, e defi inaio al 
Convento di Ofimo. 

Suo 'viaggio da Fojfombrone 4 Cfimo. 75. 

Suo Quo mirabili a yjfiq dilla Santa Co/a 
di Loreto. 

Suo arrivo in Ofimo. ih! 
sue tfiafi dolciume in Ofimo. • . "77. 
Std racebiufo in Cella , i Vidi quanto accade 1 
pit Ofimo , dove pure opera, Grazio 9 * 

Miracoli. * . ygj 

Predizioni della fua Morte* &a» 
Sua ultima infermità , in cui più invigori fa 

il fuo fpirito. ibJ 
Suo fiupendi/fimo Hatto nel ricevere il San* 
tiffmo Viatico ^ ~fr2. 

U Uri atti di Virtà fino alla Morti. ib. 

Sua prcziofifjtma Morte. 84» 
Concorfo al fuo Funerali. ib» 
%4ttì di fua Beatificazione. $5. 
ùitroduzion della Cau fa fatta dal VinJth 

nocenzo XI. 3 1. ^goflo 1 626. ih. 
Virtù eroiche approvate dalla fa. me. di 

Ce 



Jd by Google 



Clemente Xtt. 1$. vfgofie Ì7} J« Z6. 
Miracoli approvati dalla Santità di T^om 
flro Signore Benedetto XIV. il dì ^.Or- 
tobre 1752. ih. 
Vn de? Miracoli approvati > fa ordine del* 

la Vofizione il Terzo . . ib, 

filtro Miracolo approvato » in ordine 

come [opra il Secondo . 87^ 
Difpenfa a poterft procedere Jkuramen- 
te alla Beatificazione » fa data /* 1 2. 

Dicembre 17$ 2» 83» 

Solenne Beatificazione fatta nella Bafì- ~Z 
lic a Vaticana 24. Febrajo 175 3. 8g. 
ferine tagguaglio di altri Miracoli operati 

dal B. Giujeppe dopo la fua morte. ib. 
Decreto di 'b(pflro Signore Benedetto XIV* 

approvativo de* Miracoli . pj* 
Breve della Beatificazione- ioi » 
indulgenza Tlenariaper la folennità della Bea» 
ti Reazione nella Bafilica Vaticana il dì 24» , 

. Febrajo 1753' _ loft 

%4ltr a fimile per il Triduo da celebrar fi in ono- 
te del mede fimo Beato nelle Cbiefe dell'Ori 
: dine 9 e degli altri rifpctt ivi luoghi &c* 107» 
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COMPENDIO 

DELLA VITA 

DEL 

B. GIUSEPPE 



DI COPERTINO. 



I. 




L B. Giuseppe detto di Co- 
pertine dalla Terra, in cui 
iucquc,della Diocefi di Nar- 
do nel Regno di Napoli il 
di 17. Giugno del 1603., 
tratte gli umili fuoi natali 
da poveri , ma onefti , e pii 
Genitori , quali furono Fe- 
lice Defa , e Francefca Panara ; ed a fomiglianza 
del Serafico Patriarca , venne alla luce in una 
flalla , ove fu forprefa la di lui Madre da idolo- 
ri del parto . Criftianamente dalla medefima con 
fanta rigidezza educato , e prevenuto dalle Divi- 
ne dolciflime benedizioni , fin dalla prima fan« 
ciullezza diè molti fegni di futura gran Santità; 
coficchè ncll* anno ottavo dell'età fua orando fre« 
quentemente , ed altre pie operazioni facendo, 

A col 



Genitori, e na* 
feimento del B. 
Giu(èppe>e fuoi 
preiudj di San* 
tità. 



rìt.AffifienJtJ Alt; 
xim.plurcs Tifai 
telati tnSurnm Ju* 
per Ptttutiè. p»g* 
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Ex Pro€»Or4 $ JJ]ìf* col corpo immobile , cogli occhi fidi vcrfo il Cìd 
fildf* Jo, e colie labbra alquanto aperte, quafì eftatico 

li rimaneva ; che però gli altri fanciulli fuoi com- 
pagni per ilcherzo , com'è coftume di queir età, 
o con prefagio » a dir più vero , delle continue 
lue Eftafi, e Ratti mirabiliflìmi , il chiamavano 
Bocca aperta. Quindi a poco cominciò il Signore 
Dio a farne pruova con una infermità per pote- 
rne , e per ulceri dolorofitfima , la quale tollerò 
BxProc.Ord.Nt. j| b uon Fanciullo per Jo fpazio di quattr' anni 
riti compuifat. cit. con ettraordinaria pazienza; non trovando allo- 
jumm.p.is.&M. raahr() conforto 9 che a(fiftere a , djvin SaCfifi- 

. zio, per cui efftrecotidianamente preiente , non 
potendo egli camminar da fe folo , pregava con 
Jagrimeia Madre fua, la quale perciò iropieto(I« 
taogni giorno falle braccia alla vicina Chiefa il 
portava . Procurò di curare in Copertino un' ef» 
perto Romito sì fatto male col ferro , e col fuo- 
co ; ma poi per trafcuratezza divenuto quali in- 
curabile , accorfe finalmente alia di lui guarigio- 
ne la divina attinenza ; mentre unto con poco 
E>ìd*p*fri6» d' olio dallo fteflb Romito dimorante nella Chie- 
fa di S. Maria delle Grazie di Galatone ( Luogo 
nove miglia dittante da Copertino, ove feco, a 
cavallo, come poteva meglio, a guifa difacco, 
il con dulie la fua Genitrice ) fubitamente lenti (Ti 
< alleggerito da ogni fuo male, e nel feguento 
giorno potè a piedi, Senz'altro ajuto che d'un 
Suoi virtuofi battone, tornarfene a Copertino. E qui lungo 
trattenimenti irebbe ridire, quanto più grato a i benefizi del 
nel!' adolefcen- Cielo *' fanciulletto Giufeppe fi dimottrafle , c_* 
za / con maggior fervore fi detfe poi ad amare Dio , 

e a fedelmente fervirlo. Frequentar Chiefe, af- 
lbid. trpag.Z.ff fittere alle Melfe , cingerli ne* fianchi pungen- 
ti* • tiflìmo cilizio , attenerli dal/e carni , e non man. 

giar che legumi , ed erbe con polvere di amariù> 

mo 
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ino aflfenzio condite , e quefle ancora con digiir- 
no si rìgorofo , fino a paffare alcune fiate due 
e tre giorni fenza cibo , fu anche in quella tenera 
età il tenore della fua vita , mortificata cosi nel 
corpo , ma con tanta elevazione nei tempo fteflfo 
della fua mente in Dio , che interrogato talora 
perche non mangiafle , graziofamente rifponde* 
va „ me ne fono [cordato . 

II. Giunto aH W diciaffettenmo di fua età, p rendc rAm 
vieppiù crefeendo in lui le brame di ritirarìì a^ Reli fofo ^ 
fatto dal Secolo ingannevole , per unirli a Dio Cappuccini in 
più grettamente in fartem f Acuii fanftì in alcun n U aIitàdiLaico 
iacro Chioftro , mirò fulle prime l'Ordine Fran- r 
cefeano de' Minori Conventuali , e per eflervi 
ammeflo n'efpofe i voti al Padre Francefchino Ex Froc.Ord. Mt- 
Defa fuo zio Paterno , Religiofo dello ftefs' Or- n>. compulfat.fot, 
dine , il quale allora per folo motivo di niuna__» 6^o.exProc t Afoft. 
letteratura dej Nipote , giudicato perciò inabile r^'J° l fy 9 * °* 
ad afeendere al Sacerdozio , non volle acconfen* * 1 u 

tire alle di lui richiede . Afflitto il B.Giufeppe per 
tal ripulfa, collante però nell' idea di militare in 
qualunque modo fotto le infegne del Patriarca^ 
S. Francefco , alla cui feguela fentivafi da Dio 
con incelanti voci chiamato , fupplicò umilmen* 
te il P. Provinciale de' Minori Cappuccini per 
eflere ammetto in. queJl' Ordine efemplarifiìmo 
in qualità di Laico ; e benignamente efaudito , col Ex Trot. Ori. Ne* 
nome di Stefano nel Convento di Martina il fa- rìt. comptUf. fot* 
ero Abito nell'anno 1620. ne ricevette . Ma o *f*»*3 
perche mancata realmente folTegli allora la villa , tx^ll'Zù.%1 
come alcuni credevano; o perche an2Ì coIPAbi- fi[ t fuÀ^fffx6o. 
to , colia direzione, e coli* efempio di quegli 318.544.^^1. 
ottimi Religipfi maggiormente accendendoli nel 
di lui cuore il fuoco dell'amor celeftiale, fem* 
pre più unito al fuo Dio, ed eftatico addivenifle, 
e quanto più perfettamente operava con lo fpirito, 

A a tant© 
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tanto meno efattamente efercitaflTe le operazioni 
del corpo , avvenne che non diftinguendo il 
E' fpogliato di bianco pane dal nero , rompendo fovente vafi 
quell'Abito per e ftoviglie, che dalle mani cadevangli , rovc* 
inabilità. feiando caldaie nel porre legna al fuoco , ed altri 

tali difetti commettendo, per i quali inabile agli 
obblighi di quello flato manifeftavali, dopo lui* 
•BxVnc.Afoft'Af- ga pruova di otto mefi di Noviziato (così per- 
fiW'M*V*-& mettendo Iddio nelle fue vie mirabilirtìroo ) fu 

^^ t :;:;. e * q „d ^0 Abito eoa 

& j eqf . ' tanto fuo dolore , che , com'egli dille già prò-; 

vetto , parsegli difentirfi cavar con quella Tona* 
ca la pelle , e difiaccare la carne dall' offa . Per- 
duti cappello, calzette, e fcarpe , che feco pri- 
ma di veftirfi Religiofo nell' avvifato Convento 
portate avea, riveflifli col redo dell'abito feco* 
larefco , e così mez2o nudo , per minorare a fe__* 
le amarezze e la confufione , rifolvette non ri» 
tornare a Coperemo, ma andare in Vetrara, ove 
predicava allora il detto Religiofo fuo zio . In. 
Parte da' Cap* camminatoli a quella volta incontrò tra via mi far 
puccini , e nel della fera più gravi pericoli : primieramente di 
viaggio fcampa a j clln i feri mattini , che fe gli avventarono per 
felicemente da lacerarlo ; poi di Pecora/ furibondi, che il libe- 
più pericoli. rarono bensì da' cani , ma credutolo fpia de'ban* 

diti , erano in procinto di ucciderlo , lafciato poi, 
ExPrcc.Qrd^fflf. perche da uno die/fi riconofeiuto, e rifocillato 
compulj.fitfSS^ eziandio con un poco di pane ; finalmente del 
• demonio , il quale , premelTa una terribile voce , 

che diceva Ferma fpia, fe gli fece vedere in_^ 
figura di un Uomo a cavallo, tetro in volto, e_» 
minacciofo con una fpada alla mano , rimprove- 
randolo anch'egli quale fpia del Regio Governo; 
ma fatti ch'ebbe appena il Beato pochi paffi nul- 
la sbigottito rivolle per ogn' intorno io quella 
yaftiffima pianura gli fguardi, efe'l vide fparitp 

dagli 



1 
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dagli occhj fuoi , dicendo però fra fe„ Quelli fu 
Malatafca ( così , come Santa Catarina di Siena , 
chiamando il demonio ) che mi voleva metter 
paura , e indurmi alla di fp erazione* Superati in 
tal guifa colla divina protezione gl'incontrati pe- 
ricoli , arrivò in Vetrara , e quivi prefentatofi ge- 
nufleflfo a i piedi del zio, ne udi pazientemente i Sua umiltà , 
rimproveri d'inetto , e di vagabondo; ed interro- pazienza . 
gato dal mededmo della novità , con umililfima 
femplicità rifpofe „ / Tadri Cappuccini mi hanno 
levato libito , perche io non fon buono da nien- 
te . Commolfo però da compatitone il Aio Zio, 
fcco il ritenne fino a Pafqua , poi fegretamente_j 
aCopertino lo ricondufse; e quivi ancora foffrl 
con invitta pazienza le dure invettive della Ma- 
dre , fempre rigida in fembianza , ma nel cuore_> 
fempre amante del Figlio . 'In fatti , per liberarlo 
dalla carcere , che certamente incorfa avrebbe 
pe' debiti lafciati dai di lui Padre defunto , tanto p renc |e l'Abito 
adoperòffi con preghiere , e con lagrime , ac« $ Oblato Ter- 
ciocchè fofle ricevuto nel Convento delia Grot- 2 j ar j 0 de'Mino* 
Cella de' Minori Conventuali , fituato un miglio f j Conventuali 
e mezzo fuori di Copertino , che i Religiofi fuoi ne j Convento 
congiunti , e tutti gli altri di quel Convento con* d e |j a Grottella. 
difeefero finalmente , e lo veftirono coli* Abito 
di Oblato Terziario . Ex Froc Ord. Nes, 

III. Refpirò allora il cuor del B.Giufeppe, ben- r\t. compulf fil. 
che deflinato quivi al governo di una mula , e ad ^ p// c ^l/j/Jr. 
altri baffi impieghi delMoniftero; e allora tanto Affarìi, 
più, quando fi vide ricevuto per compagno del 
P. Maeftro Gioì Donato fuo zio materno, Reli- cU.Proc.Apoft.Af- 
giofodi gran bontà , e dottrina. £ quello con- *** 
forto appunto fugli d'incentivo ad aumentare^ 
i fervori del fuo fp/rito già dai Divino amore in- Suoi progrefsì 
fiammato : perocché , fé andava Jimofinando pe* nella virtù . 
bifogni del Conveoto , con la povertà dell'Abito, 

A $ con 
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con la modeftia del portamento, e con fa dolcezza , 
e femplicità di fue parole , tutte piene di carità > 
piucchè il pane , guadagnava da' Popoli abborri* 
mento al vizio, ftima della virtù , e atti di amor 
di Dio ; fe dimorava in Convento , era con_j 
umiltà profondifsima ne' più vili , e Iaòoriofì mi- 
nifterj fempre indefeflb , e prontifsjmo nell' ub- 
bidire , non che alle voci , ma a' cenni ancora de' 
Religiofi ; fe finalmente in fe ItefTo riguarditi , 
mortificava talmente il fuo corpo , che al confue- 
to cilizio aggiunfe una catena di ferro Erettamen- 
te avvolta alle reni . Continui , e rigorofifsimi 
erano i fuoi digiuni ; e per dar tempo all'orazio- 
ne , brevifsimo fonno prendeva in un letto com- 
porto di tre tavole , di una logora pelle di orfo , 
E'avanzatonel- Q di un ruvido facco di paglia . Col chiarore di 
Io ftefs'Ordine tanta v ^ rtu Iddio , che il volea fuo Sacerdote nel- 
allo (lato Cle- la Religione de' Minori Conventuali, apri bene 
ricale • occhi di que' Religioni , i quali non folo tene- 

ramente l'amavano , ma procurarono ancora , ed 
ottennero , che in una Congregazione provin- 
ciale adunata in A Ita mura folle accettato all'Ordì. 
ExPtoc.Ord. Ne- ne in qualità di Chierico alli 19. di Giugno 1625. 
rìt. compulf. fil m Veftito dell'Abito ReKgiofo col nativo nome di 
tfn. adóis. <r Fra ciufeppe fotto la figliolanza del Convento 
7 Apofì! g A%r!fol\ ** cflo Grottclia , cominciò nel medefiroo con 
$i9.& alibi. * eftrema confolazione il fuo Noviziato . A due_* 

cofe egli allora feriamente applicofsi , cioè a vi* 
Suo Noviziato, vere tutto a Dio, e ad apprendere fuflSciente- 
in cui fa molto mente le lettere neceffarie pe'l Sacerdozio. La_j 
profitto nella-» prima adempiè perfettamente colla ritiratezza dal 
virtù, non nelle conforzio degli Uomini , per parlare ad ogni rao- 
Lettere. mento nella contemplazione con Dio ; coll'umiltà, 

n p- /1 j 10 riputandoli eflere il più fcellerato ed infame pec- 
W'^SSJS, «tore del Mondo, e fornente ripetendo di 
tiusdói}. aver ricevuto per carità l'Abito Rehgiofo; col* 

la 
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la fofferenza, DClrpdirc per difetti anche non Tuoi 
afprifsirae correzioni ; colia ubbidienza , nelP e- 
feguire comandi non foio ardui , ma ftravaganti , 
importigli da* Superiori per far pruova di fua-> 
virtù ; colla mortificazione della Aia carne fem. 
pre più auftera ; in fomma con ogni virtù , per 
cui ammiravafi da tutti qua! efemplare di Santi-* 
tà . Ma quanto all'apprender le Lettere , ne ap- 
profittava pochifsirao , riprefo perciò fpefle fiate 
dal fuo Maeftro,cui rifpondeva umiliato,, 
èiate pazienza , che tosi pià meriterete . Nondi- Sua Profefsioi 
meno pe'/ buon odore di fua virtù fu ammeflTo ne, e fuccefsiva 
ai Voti /blenni, e alla Regolar Profefsione, che promozione al 
fece con tenerifsimo pianto . Quindi tutto affida- Sacerdozio, 
to in Dio , e nella Vergine Madre , da cui già im- 
plorato avea caldamente forte foccorfo , ricever- Zx Proc.Ord. Ne* 
te fenza efame a di 50. Genna/o 1627. gli Ordi- <ompulf. J cit. 
ni minori; e quindi a dì 27. Febrajo dèì/o ftcfs' %V l ' fì Z f 'ilr 
anno il Suddiaconato , e pofcia a dì 20. Marzo il ZmZf fti Mi 
Diaconato con efarae quafi prodigiofo ; peroc- alibi. 
chè prefcntatogli dal Vefcovo di Nardo a fpiega- 
rc iJ Vangelo, quello appunto incontrofsì , che 
comincia „ Beatus venter , qui te portdvit , e fe- 
Jicemente fpiegollo, etTendo queir unico, che_> 
avea con lungo Audio imparato . Finalmente il 
Vefcovo di Catfro Monfignor Gio: Battila Deti 
benché rigorofo, e zelante, foddisfatto dalla_^ 
fcienza di altri più giovani Religiofi efaminati, e 
da cfsi argomentando l'abilità anche degli altri, 
fra' quali era il B.Giufeppe, tra efsi, fenz'aJtro efa- 
me,conferigli il Sacerdozio il di 28.Marzo dell'an- 
no feguente 1628. 

IV. Tornato dopo l'ordinazione al fuo Con- Intraprende nel 

vento della Grottelia , e rendute a Maria Vergi- fuo Convento 

ne , che ivi fi venera , umiliuìme grazie del con. della Grottelia 

feguito Sacerdòzio» celebrò la prima fuaMeua una vita tutta»* 
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ad alti£ con tal fervore , con fede si viva , e con tanto 
lima conte m- lume celefte , che concepì un fanto orrore nel 
pi azione. toccare il Sacrati (Timo Corpo di Gesù Cri fto ; e 

riputandoti indegno di minilterio cosi fublime , 
deOderava di avere , non che la purità dei cuore, 
ma pure ancora , e pofticce le dita , per fervirfene 
(blamente nel tremendismo Sacrifizio ; e allora 
Ex dìStt Frécefm fa » cnc accefo da più vivo ardore di carità , deli* 
fib. AVr/'r. & Affi* berando di morire affatto al mondo , e a fe fteilb , 
he ciu intraprefe una vita fovruraana , e celefle . Poco 

però fembravagli i'efferfi totalmente fequeitrato 
dalla converfazione degli uomini in angufta > e 
ofeura cella del Moniftero , fe anche dagli fteflì 
fuoi Religiofi fratelli non appartavafi, ritirandoli 
fovente in una ftanzuccia fopra la volta della Chie* 
fa, o in una Cappelletta dedicata a S. Barbara 
nelPOliveto contiguo ai Convento • Quivi erano 
le fue orazioni incedami, ealtiflìme le contem- 
plazioni , d'onde in lui provenivano quell'Elafi 
dolciume, e que'iòrprendenti Ratti, che per 
comun fentiraento Io rendono ammirabile , e An- 
golare ; ma poiché furono così frequenti, non 
folo negli anni fedici , che dimorò nel Convento 
della Grottella , ma in tutto il tempo della fua vita 
( atteftandofi ne'Proceffi , che per più di trent*- 
Cit. Summ» #,io, cinque anni non fu da' Superiori ammeflo cogli aU 
f.it, ' * tri Frati inCoro, Troceffioni , e Refettorio , per» 

che gli venivano Peftafi , e fi (turbavano le funzio- 
ni ) per non rompere ad ogni paflb il filo della 
Storia , e per mantenere la prefitteci brevità , in 
altro luogo parcitamente ne parleremo . Per ora 
baderà dire alcuna cofa della virtuofa fua vita , 
Suo totale di- allora piucche mai diftaccata da ogni affetto di 
ftaccameto dal- tutte k terrene cofe , e mortificata con afprnfc 
le cofe terre- ^ me penitenze. Rinunziò adunque , dopo aver 
ne . fuperatc con eroica fortezza le naturali ritrosie 

del 
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del fuo cuore, que* pochi arnefi, e fulfidj, che 
all'ufo d'ogni Religiolò foglion concederli, nelle 
roani del Superiore . Spogliatoli dipoi delle in- 
terne vedi , eziandio della camicia , e alla Ma- cìt. Summ. d 
dre fua reftituitele , così parlò a'piedi di un Cro- p.it}. & fot* 
cififlfo , Eccomi , Signore , privo di ogni cofa ; 
e purché voi fiate il mio bene , fiimo ogni altro £, t rava? |j a ( 0 
bene pericolo , danno, e naufragk > de W anima mia. óg dcf ™*j* ni 
Mentre colia loia Tonaca ìndouo egli era così ^ fpi r ico 
rimalo, Pentì forprenderfi da una profonda affli* 
zione di cuore , cui aggiugnendoli la privazio- ibìd.a i.i? t & 
ne delle celelii fpirituali confo/azioni , fi ridulTe fin* 
quali a mortali agonìe, le quali due anni conti- 
nui lo travagliarono • Finalmente volendo Iddio 
confolare il Tuo Servo, anche in sì gravi tribo- 
lazioni fedele , quando quelli credeva più lonta- 
no il rimedio , e con fofpiri , e con lagrime prò- 
ftefo un giorno fui proprio letto, chiufe già por- 
ta e finellra della camera , efclamava „ Domine » - 
ut quid dereliquifli me ? glielo diede prefentiffi. M \ P 01 P m 
mo , col fargli portare una Tonaca nuova da Re jì° nio,ato ua~- 
ligiofo non conofeiuto , che fu creduto un'Angelo Ul ° " 
fotto quella fembianza . Difatto , appena ebbela il 
B.Giufeppe indoflata, fubito dileguolfi ogni tene- ^ #4 , # 'J. JE- * 
bra dalla fua mente , e ritornò nel Aio cuore il 
primiero fpirito di allegrezza. Ma quanto più dol- 
ce era I" interno fpirituale fuo giubilo per la co« 
municazione con Dio, tanto più amaro ei rendeva Sua grande^* 
al fuo Corpo l'afprilfimo governo , che ne fa- mortificazione 
ceva, per tenerlo foggetto allo fpirito. Perloc- con ammirabi- 
chc dopo il Sacerdozio non mangiò mai pane per li penitenze • 
cinque anni , e per anni dieci non bevve mai vi- 
no , contento di fole erbe , o frutta fecche , o Exu/roque Proc. 
fave condite con una polvere di amarezza in* ^sàJ^num^fl 
tollerabile , come fperimentarono alcuni Reli- n™\*& m jpa*» 
gioii, che la credevano pepe. L'erba poi, che r m alibi per uu 

folca 
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fifctà ttnngtàrt H «NWehfrj efaVdS&uBoTS , 
^iiaufeanfc ^ ch# Wnfttafrlii ftWlgfófd lafribifa 
-*o«^Ìk!cmiià«^ellictog M <} tbtfb fòttiffi-ftTtf- 
*Volta io ftomaco'j clie^r.^ìù^to^te^rTaiirek 
*k*vett*ogni altra terra tfidbttt OoWfauf quàfi 
-«ìWW&oè digiuni, ! -dnerVàtadòf égHyfcd' imitai 
tfoi* «del* RattiiFCa Si iFrWefco , Affette ^uifftfp. 
me còH*attfa ri^idetm^tH^ifuótì del^OiòvedF, 
*e ^fdìa*)éWfenieàV •pàtifóvtffe' più vòke^fenia ci- 
bò £ f&fténtatò allora col 5 cibo Eucarifttco , ( aderti 
HaVf b tinV^ tfodriVàfì' ò^^giorno,' fniortò '^eròs édèbòli'fc I 

3 £*tKu& b< tfnIÒ priftii di €ffo'c6mpai%ndo t fcoi colorito , e 
- ,\ »i.'<iri<!: vigorOfò 1 . -Quindi èyehè^mdeoòlitb'fuò flomaco 
»i #< i ..i « ritener non potè va» il f dbO T df carne che' put j 
* tomi 9 àtangiò una vòlti per órdine del Superiore , ma 
i4gettolla fubieamcnté ; è Quindi altresì ferrai 
dòfegft talora fi rettamente defatici \ difficilmente 
mangiar poteva qualùnque cibo. Cònfribuivanò 
arìc6ra aarftrani effetti il breviffimo fonno, che . 
l% %t %r\i 0. ni À premievafopratin Iettò, il tjuale potéa chiairiarfi 
* «; v; A • * 4 non di ripofo, ma di dolore ; e la fpictata 'con- 
Wl m> 5 | tinti* «arnfficina , che riceva del fuò còrpo coti 

\n*'l x w\ù ^iine Riteflute d'aghi V di fpilfcr*W ftèliet- 
+ M , l >v . e te Sciato | con tanta effluitone di iàngte, chè 

ifeHa'WlaV* neglPaltri accennati luoghi v*óVè 
fbtéaritifàtri, vedeanll àhcor dopo ihferfabtó tiri* * 
, W Y «fttt toccate <tèl i1to> iangue fe mura ; A 
"» p , « èueltó^ag^lia^ionì ,' è allav catena , e aI*cifizio>; 
*%l%Zm &*&*pM**tyd io tbrméhtavanc>,> fegfctfJ . 

fò V*i f>hKzdìUtrì, la qualé vie più 
ftrtogtndo e ciliziò e caténa , penetrò le (fi lui 
^■Q^&Mi'é Carni Si orribitoieht* , chè al Superiore i li quale 
i. .< hi .U ii . obblighilo ùii giorno a fpoglrarfl , comparve tutto 

una piaga ; laonde al vederlo il mal ridótto , che | 
Ibi reftavagli piccolo refpiro di vita ,^ prdinogli 
che * fi tòglkffc di doffo queTpaVentofi àrbment? 
i di 
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peniteli . Per tal tenore di vita , etti face*» 
viga corona tutte mfieme le altre virtù , meritò 
elfere favorito da Dio, non folo con la fovrab- 
bondanza deli* Fftafi , e de' Ratti , che poco fopra 
accennammo 9 ma colla frequenza de' Miracoli an- 
cora , e di tutti gli altri celefti Doni , dc'quali , fic- 
come delle principali Virtù , ragioneremo altro- i 
ve dirtsintamente 9 per evitare la confuGone • 
- V. Crebbe intanto d* ogn v intorno la fama di 
lina Santità sì grande , e si luminofa ; e rnatfìma- \ 
mente dopo che il B. Giufeppe per ubbidienza an* p amt ^ g 
dò compagno del fiio P. Provinciale per tutta li j u| - s ant j t ^ pre- 
Provincia di Bari, correvano a gara per vederlo, <i am . nfi > fr* ar _ 
per venerarlo , per udire 1 iuoi lanci documenti > f a e ammirata 
tó implorare 1'ajuto delle fue orazioni i Popoli d»j ntorno . 
circonvicini , e lontani , chiamandolo comune* V 
mente col nome di jtpofiolo del f{egno , e provane 
done da per tutto gli effetti delia prodigiofa be« 
neficenza • Ma di qui appunto il Vicario di un 
Vefcovo , cui nota non era la vera Santità del Summ* pag, i#7. 
Beato , prefe motivo di accufarlo ai Sant* Of- t»%*&Jw*** 
fizio di Napoli , feri vendo [correre per •quelle^ A ff* 
-Provincie un Vomo di trentatre anni , e qual altro fi 1 ' x 4°' $t9 *' * 
àie/sìa condurfi fece dietro intiere Vofotàzioni , 
ion prodigj ad ogni paffo , accreditati. dalla pie* it alibi, 
he % che fempreatutto crede ; darne però contez- 
za a 9 Superiori , affinchè o il rimedio prevenga il 
mal futuro , o il mal futuro non fi renda refiìo , e 
incapace al rimedio . Al ricevere di tale accu fa il 
Sacro Tribunale fubito fped! ordine al P. Guar* Vien chiamato, 
diano della Grotte ila , che gì' inviate in Napoli il e pollo all' efa- 
B. Giuièppe • Avea egli ciò predetto tre anni me dal S. Offi- 
tvanti , allorché richiefto da alcuni Religiofi , fé zìo ài Napoli* 
volentieri vedrebbe la Città di Napoli, rifpofe , 
che a fuo tempo vi farebbe andato , ma per ordine 
del J. Offizio . £ poco prima di fua chiamata avea* 

gli 
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gii Gesù fenfibilmente prcfagito'Pi 
vaglio , rapprefentandofcgli nella contemplazio- 
ne in forma d* ignudo Bambino con unagfan Cro- 
ce fuIJe fpallc ; e facendogli rrfuonare anche-* 
agli orecchi , dopo aver fatto innalzare alcune 
divote Croci per la via della GrotteJla a Co- 
IxVroc.Ord.AQif. penino, quefte voci „ Lafiia le Croci morte , t 
umfmif. in Aptì. piglia le vive . Onde tolto ch'ebbe egli in mano !a 
sfol. io8o.r//ff. Lettera del Sacro Tribunale , baciatala riverente* 
* Summ* ?ai*94* mente , s* incamminò verfo Napoli . Piangevano 
l79 * tutte le genti di Coperti no per tal partenza , ùh 

; , , • ; . > *b e perdio > dicendo , oJ? che per demo ! Ma il 
. ' \. B. Giufeppe con cuor tranquillo , e volto fe reno 

lx d. Troc.Ord, P arr * 9 cc * accompagnato ne 1 viaggio dalle lolite 
j/jìJ. compulf. d cftafi non meno , che da* patimenti , giunfe nei 
fol. i \tu ti fa'. Convento di S. Lorenzo di Napoli , ove trovò 
•t tu a/. Summ. contriftatt que* Religiofi contepcvoli del motivo 
fasici, f. %%1 . ^ ^ ua yemjta j n queU^ Città , onde videfi rice* 

vuto da elfi mal volentieri ; e contriftotfì quindi 
anche Giufeppe, perche vedevafi cagione «benché 
t • innocente y dei dirturbo de'fuoi Religioni fratelli* 
Mg ne U'andare cosi rammaricato con Fra Ludovi- 
4 ' k »- co fuo confueto compagno verfo la Caia della 

' Ì j Sacra Inquifizione , ebbe pronto il conforto da un 

.u . giovinetto Religioso di bello e gioviale afpetto » 
che i eco per via accompagnatoti I' andava confo» 
landò con sì dolci parole , eh* ei ne reftava foa- 
vementc rapito; e poiché xicir entrare nel Palai- 
io del S. Orazio Giufeppe no'i vide più ,e Fra Lu« 
dovico dine di non averlo mai veduto * fu pia- 
mente creduto , che quegli foflc S. Antonio ài Fa- 
F licenziato (iova accorfo per confortarlo. Prefentatofi adun» 
onore volmen- que Giufeppe allegro di fpirito , e di fembiante a 
te dalSac.Tri» quei facro Tribunale , e quivi ritenuto per qual- 
bunale, che fettimana , ed efaminato tre volte, non fel- 

lamente in lui non trovofiì ombra di reità , ma lo» 

de- 
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devoJiffima , ed ammirabile fn giudicata la con* 
dotta delia fua vita i Onde al vederlo in breve , 
ed onorevolmente licenziato , rallegrarono* fo Al- 
mamente que ? Religiofi , poiché la provata-. 
Santità del lóro Fratello non era finta , e affettata, 1 
ma loda, e {incera; e quindi anzi divenuta più 
ri fp tendente , e applaudita , allora fu, che non po- 
chi Napoletani popolari , e nobili concorrerò a ri-* 
con oi ce ria cogli occhi propri . Solo il Beato umi- 
lilfimo a' fuoi applaufi non applaudiva» peccai 
tore chiamandoli , indegno di convivere fra'Re* 
ligiofi , e degno ibi di abitare fra'giumenti , co- 
me dichiarotfi colle Monache di S» Ligorio di Na- 
poli, allorché dopo aver eletta la Mefa nella loro > 0ft ^ 
Chiefa di S. Gregorio di Armenia per ordine del iterit. compuif. d 
Giudice del S. Offizio , alzoflt eoa ftupendiffimo foL 7J4. cr frq. 
ratto a volo fopra l'Altare : la qual cofa tanto /^•7-«' -Ww. 
accrebbe di rtima alla di lui Santità , che giuntane HA £■ l *% 
Jafaraa nei Regio Palazzo, volea il Viceré colla £££ t'* 17 '^ 
fua Conforte, e con gli ordini del Regno afliflere 
un giorno alla di lui Meffa nella Regia Cappella , 
il che per inforto impedimento , non fu pofeia 
efeguito; e fervi anzi di (limolo a Giuseppe per 
più preftamente partir da Napoli verfo Roma fe- 
condo la direzione dello fteu*b Sacro Tribunale , 
che invidio co'fuoi difpacd al P.Generale dell'Or. Vi in Roma 
dine. Fec'egli quello viaggio più con la mente coMifpacci del- 
in Cielo, che co'piedi in terra , e alla confiderà- la :Sacra Inqui- 
zione fpecialmente della fanta Città Metropoli fizione . 
del Mondo, e della Cattolica Religione , volle Ex fìoc. 9rd. 
entrarvi poveriflimo , come già entrovvi il Pa- Jjff* compuifi <t 
t riarca S. Francefco , poiché proflìmo alle di lei 1080. fa 
mura , ordinò al fuo compagno Fra Ludovico che ^ um * 
lafciaffe fopra una pietra a beneficio di chiunque *' 
paifa va una piccola moneta d'argento , ch'era allo 
fcarfo provvedimento de' fuoi bifogni avanzata. 

Giun- 
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Giunto alla prefenza del P.Generale nel Conventò 
de'Santi dodici Apoftoli , quefti che non avea mai 
conofciuto Giufeppe , e fc'l vedea allora manda- 
to dal S. Offizio di Napoli con irruzione di detti- 
narlo in un folitario Convento,per non trafcurare 
ogni cautela in materia sì rilevante , lo ricevette 
anch'egli da prima con foftenutezza , e con ciglio 
torbido ; e fece lo collocare in una camera più ri- 
mota del Moniftero , con ordine di quivi tratte- 
neril fino a Tua nuova difpofizione . Penfava frat- 
tanto qual foflfe fra'piccoli folitar| Conventi il più 
ExTfùC»JpoB' opportuno per deftinarvelo ; quando Iddio, in 
tferit. d fol-UO' prem j 0 deirumiliffima ralfcgnazione del Servo 
in i Vroc. Apofl* * uo ln mezzo a tanti , e lì peno» travagli , volle 
jtflìf. d foU joi. fatta palefe anche in Roma la ili lui Santità, am- 
Jup.ni.tr Su*»» mirata non folo da' Religiofi , ma da' Cardinali 
p,jo $.io* M*o» ancora, e per fino dal Sommo Pontefice . E fic- 
fai Valiti* come quefti ordinò al P. Generale , che lo col- 
. locate in un Convento di piena otervanza , die- 
degli perciò eflb la ftanza del Sacro Convento 
Quindi è delti- di Affili ; e quella appunto fu fommamente gra- 
nato al Sacro dita al Beato , perciocché già da gran tempo 
Convento di ardentemente bramava di ftar vicino al fuo San* 
ftflifi . to Padre . Onde poftofi in viaggio col folito fuo 

. compagno Fra Ludovico, arrivò in Affili con fua 
^ff^ pieniffima coniazione. 

tSlih VL Ma durò effa ben & oco ■ voIendo Iddb 

provarlo quivi nuovamente, e vieppiù raffinarlo 

con un fuoco di defolazioni , perfecuzioni , ten- 
tazioni , e.d aridità, affai più attivo , e penetrante 
di quello, che adoperato avea nel Convento della 
Grottella . Poco tempo era feorfo da che il B.Giu- 
feppe dimorava nel Santuario di Affili, quando 
E 1 nuovamente il Padre Maeftro Fra Antonio di S # Mauro colà 
travagliato in fu deftinato Cuttode . Qucfii , che Tavea prima 
Affili da perfe- teneramente amato, e feco per compagno con- 
dotto 
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dotto , allorché era Provinciale della Provincia di cuzioni , tenta- 
Bari, non fi fa il come, ma certamente perdif* zioqi » e aridi- 
pofizione dei Cielo, cangiato ftiie di fua condot- ti di fpirito . 
ta , cominciò allora a guardarlo con fopracciglio» 
poi con difprezzo , e finalmente con minacce , 
e con dolor ole continue mortificazioni , ora tac- 
ciandolo d' ipocrita , ed ora d' inofTervante , an» 
che in pubblico , riconvenendolo . Pur Tempre co- 
raggioso prendea quindi motivo il noftro Beato di 
maggior merito , non folo (offrendo sì fatti motti 
quafi colpevole fenza aprir bocca , ma rimoftran- 
dofi ancora verfo lo ftefifo Superiore Tempre più: 
umile , ed ofTequiofo • Ma allorché poi continuan- 
do il Cuffode a pungerlo , unitamente anche il 
Dio delle coniazioni , che foleva prima eoa 
effe rinvigorirlo , cominciò a poco a poco a pri- 
varlo affatto di quelle ( non piùcftafi r non più Ex diét. p f9Ce m, 
ratti , non più dolcezze di Paradifo> ma anzi ari- Uc.àu 
dezza nel fumeggiare , aridezza nei facrifìcare , 
aridezza nel leggere , aridezza in fomma in ogni 
cofa di Dio, refo perciò quafi fordo alle diluì 
voci , duro alle lagrime , infleffibile alle replica- 
te preghiere ) allora fu, che il povero Giufeppe 
fi fenti quafi opprefTo da tetra profondifTima ma- 
linconia, che parea voleffe affogargli il cuore ; 
e di fuori ancor trafpirando, gli rendea gli oc- 
chi torbidi, e sì pefanti, che appena alzar po- 
tea le palpebre . Si aggiunfe finalmente anche il 
demonio , aflalendolo fovente nel tempo flef- Sx omn )y t p ro . 
fo colle fue più terribili tentazioni, ora fug- ctfflb.'m [um. fub 
gerendogli alla mente penfieri d'impurità, ed ti/, dtCaflitatc. 
ora difturbandogli il fonno con laidifsime fantafti» 
che fpecie : frà quali affalti, che pur qui duraron 
due anni , benché vedefTe J'anguftiato Giufeppe 
nell'occulta fua relitte n za , che falda , ed intatta 
marjtencvafi la cittadella interiore dell'anima 9 

for- 



Digitized by Google 



Pr«f. Ord,Nt 
fi/, compulj- dfil. 
€61. er jcqq t? 

Summ. pag 44* 



E'richiamato 
in Roma dal P. 
Generale , e__> 
di nuovo tor- 
na in Aditi . 



16 

fortificata dalla Divina Grazia , che in lei tanto 
più abbondava, quanto più crefcevan le pene; 
nondimeno ricordevole delle fue pattate fpirituali 
delizie godute in vicinanza della Madonna della 
Grottella , che Iblea chiamar Mamma lua, colà 
vennegli in penderò di ritornare, dicendo a qual- 
che Religioso „ Vorrei tornare alla Madonna della 
Grottella, perche quella è la Mammamia . Infor- 
mato il Generale dell'Ordine , non però da Giu- 
feppe, delle di lui inquietudini , pensò richia- 
marlo , come fece, a Roma , per farlo quivi dimo- 
rare tutta la Quarefima di quell'anno. Ripiglian- 
do adunque il Servo di Dìo col fuo Compagno 



4 



Ex Trot* Ord, 

Jlflifi compul]* fiU 
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Dove i Reli- 
giofi loaggre* 
gano al Sacro 
Convento , ed 
il Pubblico alia 
Cittadinanza • 



il viaggio di Roma , mentre per via in lui più fi \ 
accendeva la brama di rivedere 1* antidetta Imma- 
gine di Maria Vergine, e di chiederne perciò al 
Superiore la permiflione , fentifiì d' improvvifo 
per tale innocente , ma inutile defiderio ri mp ro- 
vento da Dio con interna voce, che dilTegli „ Che 
vuoi? che cerchi? che pretendi? non fono io qui 
quello fleffo, che fon colà ? Illuminato egli allora 
chiaramente da quelle voci , fermo ili tolto , fifsò 
gli occhi al Cielo , e quindi rivolto al Compagno: 
Compagno mio , gli dilfe , noi torneremo in sAffifii 
E in Affili appunto fece ritorno , dopo e (Ter fi per 
brieve tempo trattenuto in Roma , ove Iddio ria- 
prì la fua mano benefica , d' onde piovvero nel 
di lui feno ne'foliti fuoi deliqui di amore le cele- 
fiiali dolcezze 

VII. Fu si grande l'allegrezza de' Reiigtofi , 
e de'Cittadini di Affili pe'l riacquiftaro Giufeppe, 
che quelli alla figliolanza del Sacro Convento Io 
aggregarono , e quelli alla loro Cittadinanza ; 
alla cui novella rallegroffi anche il Beato , veg- 
gendofi fatto, com'egli difle , Compatriota di 
S* Frane feo ; anzi per ecceflfo di amorofo giubilo 

alie- 
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alienato da'fenfi volo fin predo al fohatto della Tua ProCt A fr loC 
Cella . Avea però egli fentito già riaccenderà nel csV. ^«w. ^ !i u * 
cuore del divino Amore le fiamme fin dal primo $ 104. pag. 
ingreflb nel Sacro Convento 5 quando introdotto <*" ***** • 
fubito nella Cbiefa, al vedere un'immagine di Ma- 
ria dipinta nella volta della medefima^, Ornile alla 
Madonna della Grottella „ *Ah Mamma mia y efcla- 
mò , m'hai feguitato ; e tolto innalzofli diciotto ^Tft***** 
palli per aria in atto di abbracciarla ; e di 11 a po- Jjj;*^ fc™V& 
chi giorni al veder fimilmente un altra immagine a lfhi* 
della Vergine ritratta al vivo da quella della Grot* 
tella , e prefentatagli dal P. Michelangelo Cata. 
iani , allora Affittente dell 1 Ordine „ %Ah Mamma, 
mia , replicò; e a lei di lancio portatoli , retto 
faccia a faccia lungamente rapito in e ih fi amoro* 
Attìnia . Ben felici prenunzi furon quelli di quel 
divino amore ardentiffìmo , che in tutto il rima- 
nente della fua vita crebbeglì a difmifura nel cuo- ar( j €n jjfl|. 
re ; poiché dalie pattate tempefte ridotto in_> mo amof yerf J 
placidiflima calma , fu in lui quello amore sì ar- 
dente , sì vigorofo, sì intento, che la fua bell'a- 
nima, più che col corpo, ftava Tempre unita con 
Dio , anzi come affatto fommerfa in quell* imraen- £ * Proc ; Apolli 
io mare di amore . Quindi è che all'udire canti , ^''^ ^ 
e fuoni nelle Chicfe, o alcun ragionamento di £ p£ c# 
Dio , o il nome di Gesù , o di Maria , fubito ca. poft.Auxìm. d fcL 
deva in deliquj, e fpeffo agitato dall' interno fuo« 8*g. fa. in 
co, ora efcalmava,, Oh amore , oh amore l ora M tiude 

cantava divote canzoni ; e una frallc altre a S. Ca- Cb " u "** 
terina di Siena fua fpeciale Avvocata ; e giunto a 
quelle parole „ E dal Celefle dimore le fue man 
fur ferite , i piedi , e7 core , prorompeva , prima 
io alto grido, pofeia in dirottiamo pianto con 
ifcuotimento di tutta la perfona , e in atto di 
fquarciarfi le carni „ aprimi queflo petto , diceva, 
fiaccami quello cuore : Ora finalmente a chi ri* 

B chie- 
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chiedevagli , qual cofa maggiormente bramafle 
nel Mondo , rllpondcva „ Che Dìo fi pigliale tut- 
to y tutto il mio cuore. Perciò rivolto al Croci- 
fiflò dir fole va „ Cupio dijfolvi ,&efe cum Chri- 
flo ; ovvero „ Gesù , Gesù , Gesù , deh tirami 
lhìd. p t9K. § f • Ufsù : non pcjfo ftar quaggiù : Tirami lafsù dove 
gi'W /WJ», dolcifiimo Gesù . Similmente nella ricor- 
di* eod/summ. renza de'Mifterj, che di Gesù rapprefenta la.* 
ptrfu % S. Chiefa, quando vedeafi efultante ne'giorni di 

Natale , invitando tutti a cantar feco „ Bambino , 
mio Bambino , dammi dammi un tantino del tuo 
amor divino; quando niello , e piangente, maf- 
fime nella fettimana Tanta ,, T^on fapete figlio , di- 
cendo a chi incontrava , è flagellato Gesù , è cro- 
cifijfo Gesù , è morto Gesù ; è morto Gesù per 
amore : e dopo varie altre efpreflìoni amorofe 
conchiudeva,, Son peggior de' Giudei, mentre Te 
crocifiggo , csòcbifei: rimanendo ipefsifsimo in 
que' giorni per l'acerbità del dolore quafi efan- 
gue, e morto in a moro fi deliqui. Venuti po- 
tei a i giorni di Rifurrezione, cantava , ed eful« 
tara più ore per allegrezza ; e nella Pentecofte 
prorompeva nc'medefimi eccelli di fpirito , già 
St S ineod» "PÌ enode l divin fuoco- Con quefti contralfegni 
t^ZZ Zktlt d» di fanto amore, eccitavate anche ne'cuori altrui, 
Cbarit. e procurava fempre di rifvegharlo , dicendo loro 

olmate Dio , perchè chi ha carità , è ricco 9 e non 
losd ; e ficcomc bramava che tutto il Mondo Io 
amafTe , così ftruggevafi in lagrime al vederlo of- 
Md. j>*g. 5*8. fefo dagli uomini con tanti peccati , e ne ritentivi 
$.14. tr 15. ta j dolore, che per gran violenza talvolta fputava 
lbid.fubtU.de viviffimo fangue . Avrebbe voluto ve rfarlo an- 

Fj*f*7f.M*3' che da tuttc * e vcne co1 tanto da * UI i°*P ,rat0 
p*g*i$o. 04$. cr Martirio , per cui ottenere defiderava di andar 

pag.scp.$.i9.& compagno, e fervo di qualche Milionario tri 
* hbt * gl'Infedeli ; e bramando di vedere in tutti accefo 

que- 
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quello defiderio > amorfamente interrogava^ 
cialcunotie'Rciigioli anche Novizj „ Morirai tu 
volentieri per Gesù Crifto r e udendo rifponderfi 
che si , n'elultava in cuor fuo , e dava anche re- 
gni ertemi di ftraordinaria allegrezza . Ma poi* 
chè anche laperfetta annegazione di fe medefimo 
è un continuo marti rio,tant*oltre (3 eftefe in quella 
parte, che con mirabile invenzione di amore „ Sfr 
gnore , dicca , io vi amo , e fe fapeffi , che quando 
mi creafle, mi avefte desinato air Inferno , vor* 
rei in ogni modo far tutti quegli atti di offequto » 
e di ferviti , che giammai rifurono fatti dalli pi* 
gran Santi del Taradifo ; e folo avrebbe allora 
voluto colaggi* un luogo feparato per non udire 
le maledizioni , e beftemmie de 5 reprobi , Ag- 
giungendo „ Vorrei fiore aW Inferno , ma in luogo 
feparato dagli altri per non fentir maledire , e be- 
stemmiare Db ; e in quel luogo feparato , con un 9 
Infermi addoflb pur lo vorrei benedire , e lodare . 
Or quello amore appunto, di cui fcrivendo l'Aree* 
pagita S. Dionigi infegna , che eft extafim faciens 
divinus amor , era la fonte inefaufta , alia quale 
bevendo Tempre il cuor di Giufeppe reftava ineb- 
riato dalla foavità dell'ertali, e ratti maraviglio!!, 
che ora brevemente , come richiede quello fuc- 
cinto ragguaglio, anderem divifando . 

Vili. Siccome adunque f amor divino prin- 
cipiò ad accendere l'anima del B. Giufeppe fin dal- 
la fua fanciullezza , così principiarono in lui firt-_* 
d'allora i moti eftaticj, e rapimenti di fpirito, 
quali poi crelciuti in ertali profondiffime dopo il 
fuo Sacerdozio , in lui durarono lino alla morte; 
ed erano in fatti così frequenti , che potean chia- 
marli quafi continue , giacché l'una fpeue volte 
fuccedeva immediatamente all'altra , ballando o- 
gni piccola cofa di Dio per farlo prorompere fu- 

B z bita* 
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bitamcnte in uh forte grido 9 traffrortarlo fuori 
dife, ed unirlo allo ftelTo Dio. Nè potea dubi- 
tarli della vera , e forte impresone del divino 
Amore , che allora invcftivalo ; poiché trafitto 
Exomnib.Vrocef' con aghi, peftato co' ferri, e abbruftolito con_j 
fib. Telia de vifm fiaccole accefe , toccato colla punta delle dita nel- 
foarfim telati in le pupille degli occhi aperti , non rifcuotevafi 
Sum. ftt t9t. p un to ; allora folaraente tornando all' ufo de'fen- 

fi , quando Iddio )o rilafciava , o quando era ri* 
chiamato dall' ubbidienza. Che fe i foli rapimen- 
ti di fpirito lo rendevano ammirabile nelP amore, 
affai meglio ne palefavano la veemenza i rapi- 
menti ancora del corpo , si frequenti anch'elfi , e 
«1 portento^, che fra tutti gli Eroi di fanta Chie- 
fa niuno leggefi in quella parte da Dio favorito 
con tanta abbondanza. Equi per foddisfare alla 
divozione de 9 Leggitori , e dar chiarezza infieme 
a quello compendiofo racconto , ordinatamene 
te , come avvennero , quanto alla varietà de 9 
luoghi di fua dimora, narreremo alcuni ira gl' 
innumerabili Ratti, ne' quali coli' anima volava 
anche il corpo dell' amantiflìmo noftro Beato • E 
In Copertinot primieramente in Copertino nella notte della.» 

vigilia di Natale udendo Giufeppe il fuono di 
zampogne, e fifchietti di alcuni Paflorelli , già 
Ex Vroc. kplUL da fe invitati ad onorar la nafcita del celefte Barn* 
Nini. Jfil 43&. bino , prima cominciò a ballare per foverchi 



et fa. Summ jMg. a || C g r c ZZ a, poi dato un fofpiro con un alto gri- 
L%*fe*Mfrtffr volò per aria, come un augello, dairaez* 
j.77. tt aliti, ' zo della Chiefa fin fopra l'Aitar maggiore, di là 

difcofto più di cinque canne; e quivi , abbraccia- 
ta la Cullodia del fagramentato Signore , fletter 
dolcemente rapito circa un quarto d'ora , fcnza 
che cader facelfc alcuna delle candele accefe , di 
cui l'Altare era pieno, o forte in veruna parte-* 
delle veftimeuta toccato dal fuoco . Maravigliati 
; - i fo- 
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fopramniodó quivi reftarono questioni mi-, A - 

non fu minore l'ammirazione de'Religiofi > e de' 

popoli di Copertino, allorché videro.l B.Giufep- "^J.^: 

pe, vellito di Piviale per affirtere ad una Procef- in prine . aliique 

f?one nella folennità di S. Francesco, andare a ibìd. indicati f ag. 

volo fopra il pulpito della Chiefa, alto da terra jjo, in marg+U 

quindici palmi, e nell'orlo dello fteflb colle brac- , 

eia aperte, ftar lunga pezza eftatico , c mirabil- 
mente genufleflb. Stupendo egualmente fu il rat* 
to , ch'ebbe la notte di un giovedì fanto , orati- ^ ^ 
do egli cogli altri Religiofi d'innanzi alfacroSe- r . ( cempttl f,f olé 
polcro collocato nell' alto deli* Aitar maggiore , J0U , ergM fe^.et 
e ornato di nuvole illuminate con gran copia di ft» S4*< 
lampane : poiché ali» improvifo andò egli a volo MS* 
dirittamente ad abbracciare l'urna del fuo Divino 
teforo , intatti lafciando tutti gli ornamenti di 
quella macchina ; e dopo qualche fpazio di tem- 
po , richiamato dal Superiore , a volo tornò al 
luogo , dond'era partito. Somiglianti voli egli . 
fece" alcuna volta fopra l'Altare di Sbrancete, *f^J%fc 
e fopra quello di Maria Vergine della Grotteila ?JZ £»"fZ 
in atto di recitarvi le Litanie. Ma più mirabile » e num.40. ftf tot* 
piacevole infieme fu il fuo trafporto di amore, 
quando rapprefentar volendo il monte Calvario , 
fopra una piccola collinetta fituata tra Copertino 
e il Convento della Grotteila , ove avea già fatte 
alzare due Croci,e vedendo che dieci perfone uni- £ x p roC . Ord.N*- 
te non potevano fituare al luogo deftinato la ter* f it. compulf. fot, 
za Croce più grande , perche pefantiflima, ed al- Sii** fa** 6 7t. 
ta cinquantaquattro palmi, modo il Beato dall' f^^ATz 
interno fuo fuoco, dalla Porta del Convento por- JJ^JV 
tofli a volo per diftanza di circa ottanta palli ver- 
fo la medefima Croce , e dandole di piglio egli ' 
folo folievolla qual paglia leggiera , e nella», 
preparata buca la collocò . Erano poi quefte Cro- 
ci l'oggetto delle fuc adorazioni ; onde avvenne 

- ** Pi* 
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pfù volte , che ora per Io fpazi'o di dieci , e ora 
di dodici patfì , quando fopra il chiodo della», 
Ex d. Vroc.Nerit. Croce di mezzo , e quando fopra la cima di eflTa 
foi.n9**tSumm. vo j 0 ra pj to dall' Amor fu o cròcifiOb. Volò an« 

Mi * '* cora P*. r °* uattro P*tà ar * a rapito dal fuoco del- 

lo Spirito Santo, parlando della diluì venuta fo- 
©V. Vroe/ofn J78. pra gli Apertoli, allorché vide paffare un Reti* 
ter. et alibi* giofo con io mano un'accefa lucerna. Volò fi. 

mi I mente fopra un olivo all'udirti dire da un Sa- 
Ex d. Vroc. Neritm cerdote „ Fra Giufeppe , che bel Cielo ba fatto 
fot. fu. et 17$. ** Iddìo; e colafsù fermatoli genufleflb per lo fpa- 
1 1* Ti '* ^ ot ' *° ^ meza ' ora > flupenda cofa fu il vedere quel 
Sa°VuM'i4** ramo » clic ^ oftcoev ^° » muoverli leggcrmen- 
i.ihpafrStf.Y. te ' comc k fo P ra P° ,ato vi fo ffc ua augello. 
59. tf «tfti . Ma più che altrove recò Giuièppe ftupore a' cir- 
colanti nella Chiefà di Santa Chiara di Coperti- 
no , allorché trovandoli anch' egli prefente alla 
veftizione di alcune Sacre Vergini, nell'intuo^ 
f* **>flol- mrù da' Mufici „ Veni Sponfa Cbrifli , fu veduto, 
Summ 1*2? «1? da un an ? oI ° » ovc oravi genuflclTo , correr ve- 
|,iytffffS frf . ' oce verfo un Padre Minore Riformato Confef- 

fore del Moniftero, e prefolo per la mano le- 
varlo da terra con fòrza fovrannaturaie, e con rat* 
to giubilato feco aggirarlo in un violento ballo, 
mofso quegli da Giufeppe , e Giufeppe da Dio 4 
Troppo qui lungo farebbe il racconto di tutti j 
- ratti , e voli ftrepitofi per l'aria, che del Beato, 
fi ammirarono in Copertóio ; onde per non ecce- 
dere la brevità del Compendio , baili il fàpere , 
E* utroqueVroc. che, come raccogliefi da* Proceflì, quivi furono. 

fimuJatU^ìim P'^ ^ ^ cttanta ' Bon contandovi^ qadii , che ave* 
lub n.Ao.'fgr tot] cotidianamente nei celebrare la MefTa , la quale, 

perciò durava regolarmente due ore . Siccome 
poi nel partire da Copert ino , coli' interno fuo 
gran fuoco di amore portava feco in ogni luogo 
gli fretti ertemi mirabiliffimi effetti ; cosi noo— > 

farà 
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farà difcaro a' Divoti l'adirne alcuni fra gli altri 
molti ili mi, che furono anche altrove oggetto di 
alto ftupore in tutto il rello degli anni fuoi fino 
alla morte. Partito adunque da Copertino , fer- Nella Città di 
mofsi alquanto neiJa Città di Nardò; e quivi fu Nardo, 
veduto ndla Chicfa di S. Francefco eftatico , e_» 
rapito con fiero terrore di tutti gli alianti ; ed * ^Jfg 
ora in una Caia, in atto di lanare un Infermo, re» 707 . e tfeq. 
ilare immobile come una (lama a villa di una—, 
immagine rapprefentante YEcce Homo ; ora in un Apoflol. 
altra, udendo il canto di una Villanella, darò jgjwfcA"*** 
il folito drillo , e alzarti ginocchione fopra tot» 
lo di un tavolino. NclT andar pofcia a Napoli in Ex Vrcc. Ord.Ne- 
paffare per la Città di Monopoli , condotto da* W/./&/.707 et Jeq. 
fùoi Religioni Fratelli nella lor Chiefa , per far- .. r . . 
gli vedere una nuova , e bella (tatua di S. Anto- ^ e,la j. dl 
nio dì Padova , a queJIa villa folleyofsi toftamen* M 000 ? 011 • 
te da terra , e in didanza di quindici palmi andò e x Ptoc. Ord.Ne* 
avoJo verfo l'immagine di detto Santo fopra__j tiu tmfutf. d fol. 
l'Aitare , dalla quale poi tornò a volo nel primie» W« " Af- » ** 
to luogo per la medefiroa ftrada 5 e rifcouo ap. Suf " m 4 °- * 
pena dal primo ratto , avvenne il fecondo , vo* 10 ' 
landò di nuovo in atto di recitarli le Litanie* 
full' Altare dell'immacolata Concezione , da cui 
Umilmente pe'l campo dell'aria tornò dond* erafi 
da terra innalzato . La Città di Napoli parimen- Nella Città di 
te fu ammiratrice de' prodigioll fuoi rapimenti; N a p 0 li. 
allorché , come di fopra accennammo, mandato 
dall' Inquisitore a celebrare la MefTa nella Cap- 
pella fegreta delia Chiefa di S. Gregorio di Ar- 
menia , fpettante alle Monache di S. Ligorio , e 
portoti poi ad orare in un angolo della medefi- ' 
ma, alzofsi d'improvvifo con un forte ftrillo !f jj* ' * 9 °s*w 
a volo, e volando fi pofe ritto in piedi full' A Ita- pa'z.nXw* 
re con le mani diftefe in croce, e col corpo tra' 
fiori , e candele cosi inchinato, che ad alta voce 

B 4 gri : 
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gridavan le Monache „fi abbrucia , /!aibtucia$ 
ma dato nuovo grido , illefo tornò a volo in_* 
mezzo alla Chicfa , e quivi inginocchioni faltan- 
do, e velocifsiraamente raggirandofi attorno, 
oh Beata Vergine 9 cantava, oh Beata Verginei E 
perchè volle Iddio renderlo maravigliofo anche^ 
al cofpetto degli uomini di prima. -sfera, difpofc, 
che giunto egli in Roma, il P. Generale feco lo 
conducete un giorno a barfàre i piedi del fommo 
ExVme. Kpoflol. Pontefice Urbano VIIL , nel qual' atto , contcra- 
A/Jìf.d foL.^oz. et piando Gesù Cri ilo nella perfona* del fuo Vica- 
feqq. fa* $iu 9 <t rio, eftatico, e follevrato rimafe, finché fu ri^ 
s U r».pag.i6o,$.s>. chiamato dal Generale ; cui rivolto , e altamente 

fi upito ditte il Pontefice , che fe Giufeppe fojftj 
morto nel tempo del fuo Tontificato , , avrebfregli 
fatta atteftazione di tal Juccejfo • Quanti poi fof- 
feroi forni pliant! trafportf, de/ quali fu da Dio 
Nella Città di favorito in Afsifi ne' tredici anni, che ivi dimorò , 
Affiti. non è facil cofa il ridirli* Ma fra i più famoii ( o!« 

tre i riferiti altrove, per ferbar l'ordine delhu» 
Storta ) contali in primo luogo, che dopo eflerfi 
feco abboccato in Camera , in pattando per Afsifi 
Tanno 1645. il grand' Ammiraglio di Cartiglia^» 
-Ambafciadore di Spagna alla Sede Apoftolica, il 
P. Cuftode del facro Convento comandò a Giù* 
feppe di feendere dalla Camera in Chiefa , ove_> 
rÀramiraglicffa attendevalo, egualmente bramofx 
Ex Tellìbus de di vederlo, e parlargli 5 al che Giufeppe „ lo fa* 
vifumf>rùc.hpo0. rò ? ubbidienza , rifpofe , ma non so ,/è gli potrà 



» « » 11» rri(» • » — - — — - 

Or*. Ntrit. afoi. ciarla ne* piedi per diftanza di dodici pafsi, for- 
erà, fuptr 7 ** pattando le. tette di tutti i circolanti; (òpra de' 
fparfim in Sut*m. q Ua li ripafsò col foiito ftrillo , dopoetfere fiato 

»?f T*? 0051 ^ c "n tempo in adorazione della Regina del 
1^5.9.41 pag.u 9> r "eie- 
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Cielo ; e Cubito alla Tua cella tornò , lafciando at- i**PH Mji 
tonito l'Ammiraglio , fvenuta la Contorte, e_> f>*j.T*MM 
tutti làutamente atterriti , e compunti i concerti * 7 .*' |** altt 
in eran numero al corteggio di Ornili Perfonaggi. € **" % * ,can * 
Così in altra occaiione sbigottiti recarono alcu* 
ni Pittori , allorché dicendo alla prefenza di Giu- 
feppe di voler dipingere nella fua Cappellctta il 
miftero della Concezione di Maria, prima l'udi- 
rono prorompere tutto agitato „ Che ? la Conce* Bx Pr#r> 0 ^ h r 
zion di Maria tergine? t immacolata Concezione? fif.compuìf.d' fli 
poi lo videro Ambitamente alienato da' fenfi, e 1186. eijeqq.,e* 
dolcemente rapito in ertali per più di mezz'ora Hg'ii** 
immobile con le braccia aperte , c Ja faccia verfo *'M* 
il Ciclo alla contemplazione del gran miftero. 
Ma più maravigliato rimafe altra volta un Sacer- 
dote , che in compagnia del B.Giufeppe entrato in 
una Chiefa rurale, e da lui ; richiedo „ Crediamo E *Vnc. n po fM. 
the vi fia qui il Santijfimoì in atto di nfpondere a/jì/. d Mj*r. 
C perche non eravi alcuna lampana accefa ) Chi fuptr 148." Sum 0 
lo sa ? in aito grido l'udì prorompere , e volare 9H* 
Io vide verfo il Tabernacolo , abbracciarlo, c_* 
adorare il fagramentato Signore , già da lui co- 
nofciuto c (fervi (come fu poi faputo ) benché 
nafcofo . Non diverfo fu Io ftupore di quelli , Ex Pr»c. Otd. A/, 
che con alto volo all' indietro lo videro paflare fif.c9mpulf.df0U 
fopra le loro tede, mentre ajotava a ripulire il Pff # » et 
Reliquiario, e ripiegar V Abito del Patriarca^ 
S. Francefco ; di altri , che contemplante l'ammi- 
rarono rapito in aria fui cornicione della Cappel- E* Vròtokpoihl. 
la dello fleQo Serafico Patriarca in fedici palmi di *fifr ** 
altezza ; e di altri , che dopo uno drillo lo videro 
u lei re a poco a poco con tutto il corpo fu della.* 
gelosìa di un Coretto podo nella Cappella di 
S.OrfoIa, dov'era il Santifsimo Sagramento, e gt^^u/c 
fermarfi colle ginocchia piegate in aria, e colla *f 2jJ '///i 74* ,\ 
faccia rifondente chinaja in giù ver/o il Sacro tumm, pop 

Ci- 
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io. pag. Ciborio, poi richiamato dal Superiore rientrare 
xi. f *i : f 7 M 5>u per la médefima ftrada . Maggiore fu però la mar 
tut^ U **' raviglia,e Jo sbigottimento del P.Cuftode, al- 
lorché dopo i (blenni Vefprt cantati ad onore-* 
Mx eod. Prof, è dell'Immacolata Concezione nella Cappella de/ 
fi 1 * 5 9P. ttrg.tt Koviziato di A(ùG, invitato da Giulèppe a repii- 

M-SJultZ* <*r (eco „ MI* Maria , fcntm àz lui abbraccia- 
J jf ' to , e tiretto ne' fianchi ; e con cfclamare a più al- 

ta voce „ bella Maria, bella Maria , videfi in aria 
da lui , e feco lui trafportato. Ma (òpra tutti am- 
mirabile nel B.Giufeppe,e giovevole infieme a un 
Cavaliere pazzo , e furiofo,fu quello, che qui 
per ultimo tra i rooltifcimi , che per brevità li 
Ex ted. Vh*. hp. tralafciano , raccontiamo . Fu quelli legato lòpra 
*ffifi*fiu%*i*c$ una fedia prefentato aGiufcppe, acciocché da_» 
mZUkèÌT* Dio ne intercedeffe la liberazione; quindi fciol- 
j * tolo, e forzatamente fattolo inginocchiare dcIP 
Oratorio, levofsì in piedi il Servo di Dio, e po. 
itagli la mano fui capo „ Cavalier Baldajfarre , gli 
difse, non ti dubitare , raccomandati a Dio , e alla 
di lui Madre fanti '(finta . In così dicendo ftrinfelo 
per i capelli , e prorompendo neli' ufato grido 
c?/;, alzofsi da terra, e feco per i capelli il cond ufife, 
trattenendolo cosi in aria per breve tempo con 
irtupore altifiimo de* circolanti , i quali colCa* 
valiere già rifanato lodarono , e ringraziarono 
Iddio , che sì grandi maraviglie operava nel Ser^ 
vo fuo. 

Sua orazione, IX. Erano certamente tali efiali , e ratti mara- 
ed unione con viglio!! effetti dell'amor divino, onde avvampava 
Dio . il fuo cuore . V amore accendeva!! per la con- 

XfomClsver SpSi tinua immenfa forza di unione del fuo- cuore con 
fio fuj Potenti* ex rj, 0 . pcrlocchè il pio, e dotto Padre Girolamo 
& P^SS K°<j»&™ 2 della Compagnia di Gesù, dopo aver 
Rtdrigutx» Sur», parlato con Giufeppe, afferì tra le altre cofe,c/; era 
MI ^7. $.7. 8. unitiffimo con Dio , e eh* era fià di/pofto il diluì 

CUOI 
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cuore all'unione con Dio , che non e difpofla la poh 

vere ad accenderli per ogni piccola favilla difuo* 

co- e così in fatti Tempre più univafi con una ince& 

fante orazione al ti filma , e perfetti (lima , nella 

quale non cosi tolta alzava la mente a Dio » che 

pronto Io ritrovava ad illuminarla , accender- Summ.pag.io» 
la, e a tirarla a fe , quali che in un'alzata d'occhi * 

al Cielo fi vede fife ape no avanti tutto il belli/Timo 

Paradiib ; e appunto , com'egli atteltò ai Cardinal 

di Lauria , parlando in terza perfona , parevagli Cafiu de 

allora di ftarc , come in mezzo a una gran galleria ? . 'f enU tem ^ 

di cofe belle, e nuove , e quafi dentro un lucidi f* dìfpmu ao. de mh 
fimo fpecchio » che quivi pendeffe , in una fola »«- 
occhiata vedere , e vagheggiare unite infieme le * 
fpeciedi tutte , vale a dire in un certo fimil mo- 
dogli arcani Mifierj , che fi compiaceva Dio rive* 
largii in quella grande unione . Il grido poi , e lo 
flrilJo , in cui prorompeva f era effetto dell* in- 
terno fuoco , che chiufo ftar non potendo , feop- 
piando elalava dalla fua bocca , nella guifa appun- 
to , che , com'egli interrogato » parimente rifpofe 
in terza perfona^ , feoppia , e rimbomba la poi* 
vere acce fa nelVufcire da uno flromenra da fuoco ; 
e quindi è , che per la Tua gran violenza coll'ani- 
ma alzava fovente anche ii corpo , e ogn' altra 
cofa » che allo (tettò congiunta fi ritrovale ; can- 
tari do eziandio talvolta» e ballando eoo ratti, 
che da lui, con ottimo rapporto alla Ior caufa» 
ed effetti, chiamavano giubilati. Benché però tem- 
pre non fofs'eftatico » e alienato da' fenù* , non- 
dimeno avea fempre la mente al Cielo innalzata ; 
Ond'è che alle volte parlandoli con lui , non in* 
tendeva ciò, che altri dicevano i o rispondeva , 
dando chiaramente a conofeere, che d'ogni colà Bxeod*Summ* 
naturale fer vi vafi » come difcala alia contempla* p ag , 1<J7 , $, 6 t tr 
-zione delle fovranna turali ; Così di varie Donne aitki • 

in- 
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incontrate nel viaggiare , interrogato da un Re* 
Jigiofo 9 chi elle rbflcro ? rifpondeva » or la Bea- 
tìflìma Vergine , or S. Chiara , or S. Caterina ; e 
così degli uomini richiedo , ora uno • ora un altro 
Santo nominava. Attentiamo Umilmente , ed 
accefiflìmo era nel recitare le Ore canoniche, e_> 
Fx <±mn:h> nelle altre private orazioni; e chiaramente il di* 
Vreceflìbui Te fot mondavano i di rotti (Timi pianti , che allora face- 
de xjiju Jparfim va f e l'impronta delle Tue ginocchia lafciata 

orando nella predella dell'Altare, e nel tavola- 
* et 9 . to del Tuo Oratorio . E perchè la fua Orazione 

era animata da una Fede vi vittima , e da una for- 
ExVr$cAf>oR. tiflìroa fperanza in Dio ; ónde folea dire agli 
ielTl/fafLZ a,tri " figliuoli confidate in Dio , non confidate m 
Summ. fiètiZd* ne ff un *l tro » c Dt0 * che vi può provvede^ 

Spt a Mgajo,cr re ; gli uomini mancano , ma Dio non manca mài ; 
Mq* c altre volte efclamava „ Chi ha fede è padrone 

del Mondo; e quanto a fe „ mi fido di Dio , diceva , 
lb\d. pag. 197. ff c he e fp 0 era come co i u i % c be gettato dalla fortw 

sìibY °* ,4 * ^ w * ^ uno f C0 &H 0 * W4r * * gettava , r/r- 

condato dalle acque , <?//ro foccorfo , rfo i/* Dio ; 
e ffo /e bi fognato' foffe , in wrr/i di' 90^4 /er- 
Efficacia della ma Fede , avrebbe trasferito i monti da una parta 
fua orazione. a lC altra di quello Mondo : Poiché * dirti , era 

cosi avvivata la fua orazione , era altresì fempre 
Px Vroe. Apn. efficaci flìma . Pregò per riparare la Terra, e il 
Iferit fiU 4jt. Territorio di Copertino dall* efterminio di un im- 
** r g & M' W provvifo turbine , e fubitamente difparve. Pregò 
S»mm. pag* *po. ùmilmente per dileguare un nembo ruinofo di 
* fubitanea procella, che atterriva gli abitanti, e 

Ex Vroc Ord. A A g e ^ ava «contorni del Convento della Grottel- 
Xerit.ccmpuif.fol. ìa ; e feorrendo dopo l'orazione fuori di Chiefa» 
659* «r terg, er jth Dragone » %4b Dragone , gridando ; e ovun- 
J»_». p.i9i.M» que pattava, fuggendo le nuvole , il cielo rafie- 
Jhid* cit. Pr#c. tt renoflì . Pregò per ottenere la pioggia alle arie 
Summ. filettiti campagne della medefima Terra, c come pro« 

me Ilo 
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meflò avea , finiti appena la Proceffione a tai'ef- unuBtt indicati 
fetto da efTo ordinata , l'ottenne . Colla orazione 
relè invilitole AlcideFabiani Chirurgo a fei Sicari, ** u 
che lo afpetta vano per ucciderlo nel Tuo ritorno 
da Spello in Affili. Colla orazione liberò il P.Ge- ExVnc. A/*/7. 
rerale dell' Ordine da un grave pericolo di affo- ^f'f oi - *&* e * 
garfi nel foflb di Cannara predò laTerra di Monte Wf^^Mf4- 
Falco affai profondo, e ripieno di acqua , ovc_> m " u& ' • 
cadde infiemeon la mula impaurita dal ponte, e Prof. OrJ. 

cadendo raccomandofll al B. Giufeppe ancora vi- compulf. d 
vente , il qua/e al primo vederlo „ £ fo» T. Gè* ff l ££L " ^ 
net ale , gli diflfe , tu hai avuta ma gran paura ; mfinJttjeq.^ìyl 
tu cafeafli nella forma fulle dieci ore che io dicevo 
ta Mtffa , e allora ti raccomandai a Dio . Ma non 
meno feorgefi ]' efficacia della Aia Orazione nella 
mirabile converdone alla Fede Cattolica di Gio: 
Federico Principe di Branfvvick di Religione Lu- 
terano. Quello Principe in età di anni 2?. nel 
giro , che fece delle Corti principali di Europa 
ranno 1649. ., motto da curiosità parso a bello ilu- 
dìo da Roma in Afiìfi per vedere Giufèppe a lui . 
già noto per fama fin da Germania . Giunto nel Ex Vrx. 0rd 9 
Sacro Convento , fu accolto , ed alloggiato * m Pf * 
jiefP appartamento deflinato a'Principi; ove efpo- ff/"L?$£\ 
Ho »l fuo defìderio di parlare a Giufeppe, e^ jjS3»Mi/»ii|« 
quindi finitamente partire , fu condotto la mat- et jeq. i. 19*. ** 
tìna feguente con due Conti del fuo feguito , *99- f * 7<J - 
J'uno cattolico , e l'altro eretico , alla porta del* !■ 4 * " 1 ' * 67 ' 
la Cappella, ove appunto celebrava la Mefla il i^fV'ftJit 
Servo di Dio ; il quale, benché nulla di ciò con- 
fapevole, ben k ne avvide nell'atto di franger 
l'Oftia confacrata, avendola trovata duritfima; on* 
de fatta foraa per romperla , e non potendo , la 
ripofe fulla Patena , e fiflTando lo fguardo all'Oftia 
Sacrofanta , proruppe prima in di rotti filmo pian- 
to , e poi con un grandiUìrao Grillo volò in aria 

all'in* 
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tIPindietro ingin occhione per cinque pafli , e 
dopo altro Umile ftrtl/o ritornato finalmente^ 
air Altare, divifeJa , ma con gran forza. Inter- 
rogato pertanto , per ordine del Principerai Su* 
pcriore del/a cagione dei fuo pianto : Taefano, 
rifpofè , quelli che m y hai mandati quella mattine 
alia Mcjfa , hanno lo cuore duro , perche non ere* 
dono in tutto quello , che cred* la Santa Madre 
Chiefa , e per qnefto r^gnelh fera indurito que- 
fta mattina nelle mie mani , e non lo potevo ftez* 
xare . Ferito alquanto il cuor del Principe per 
tal fatto, e per tal rifpofta , non fu più fo! lecito 
di partenza ; ma volle dopo il defìnare abboccarli 
col Servo di Dio , come fece (Ino all'ora di Com- 
pieta ; e vie più operando in lui la divina grazia, 
volle il giorno vegnente aflittere di nuovo alla 
di lui Mcffa , nella quale all'elevazione dell'Odia 
vili bi /mente comparve a tutti la Croce della me- 
defima di color nero nel tempo ilefib , che il Ce* 
Jebrante col folito drillo rapito in aria un palmo 
alto dalla predella, retto con l'Oiiia , e braccia 
cosi elevate predo a mezzo quarto d'ora . A vifta 
di tal Portento cominciò il Principe a piangere 
dirottamente ; e pofcia i' un de'due Conti > cioè 
l'Eretico,, Sia maledetto, ditiTe fdegnato , quando 
fon venuto in quefli Taefi : Stavo nella mia Vatria 
quieto d*animo,ed ora qui mi agitano furie >e fcrupo* 
li di cofeitnza* Giufeppe però, ebe tutto vedea con 
lume fupenore, aflìcurò un fuo confidente della 
converfioncdiquel Sovrano: Stiamo allegramene 
te, dicendo , chela Cervia è ferita ;e di fatto do- 
po aver parlato fecojui fino all'ora del definare , 
al primo vederlo dopo il Vefpro rientrare nella 
fu a Camera gli corfe incontro, e col proprio cor* 
done cingendolo , Ti lego ( gli dilfe con gran fer- 
vore di fpinto ; ptr il Taradifo ; Va adcjjo , ado- 
ra 
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ri S* Francefco , affifli alla Compieta , va divoto 
alla Troceffione , e fa tutto quello , che fanno li 
Monaci. Tutto efeguì umilmente il buon Princi- 
pe, promettendo d' efTer Cattolico , e /crivcn- 
dofi anche di proprio pugno nel Libro de' Con» 
fritelli Cordigeri di S. Francefco : Prima però di 
fare pubblica abiura dell'Eresia, volle andare* 
diTporre gli affari de'Stati fuoi;e ritornato neli'an* 
no feguente, come aveva promeflò, inAflifi» 
fecela ginocchione avanti il Santiflimo Sacramene . 
to alla prefenza di due Cardinali Facchinetti,c Ra- . 
paccioli nelle mani del B.Giufeppe, che colle fue 
efficaci orazioni diede perciò gloria a Dio , confo- 
fazione al Sommo Pontefice , e falute a quei 
Principe , ch'ebbe poi fcrapre verfo il fuo Bene- 
fattore teneriflìma divozione. Innumerabiii fono 
gli altri Prodig; , che operò Iddio alle preghiere 
dei Servo fuo ; ballando perciò qui generalmente 
conchiudere con i Procefli, chela fu a Orazione Ex Vroc.hpod» 
non fu mai vacua , ma fempre ottenne quanto mai *uxìm. d fot. 
addim andava per falute delle anime % e de'corpi; £ qq \ et 
anzi le perfine che fi raccomandavano a quella , l^T* ** 
/fermentarono > che nel medefimo ifiante che il ' * 
detto Vadre pregava per loro 9 ottenevano legra* 
zie addimandate . Ond' è , che riconofcendo 
dall'orazione ogni vero bene, e ogni bene bra- 
mando al fuo Proflirnò, Fate orazione ( diceva 
fo vente ) fate orazione « 

X. Non lafciava peròeglf il primo di farla per Sua Carità ver» 
tutti , (limolato dalia fua gran Carità verfo il Proli f 0 j/ p r0 (fimo. 
lìmo » affinchè i giulli nella Divina Grazia fi con- 
fermaftero , e i peccatori fi ravvedefTero , e fi 
appigliaflfero alla penitenza ; e per vie più avva- _ _ n . 
lorarla, ora implorava dalla divina Mifericordia, N „* t *%7}; t \ 
che , come i paGTati , cosi fopportafle i peccati c07.itrg. ef Suml 
preferiti del Mondo ; ed ora gaftigava afpramen. f.j;a. *.»**'*• 

te 



Ex ttd. Vne* tc *l *" u0 cor Pó » P a S*r facendogli alla divi* 
ihid 0.?. et alibi na Gìuftizia in qualche parte i debiti altrui • 
IfarjifH in eod* Quando a lui fi raccomandavano i Popoli , ri- 
3umm>p*rt9t, fpondeva laro amorofamente „ fate voi dalla* 

parte voflra ricorfo a Dio benedetto , ebe h 
Ex Vrec. Afosi, *on mancherò dalla mia * Quando a lui ricorre» 
Aflìf'fol'ì**'» " vano gli ang ufi iati daTcrupoIi » ripeteva loro quel 
fot. 454. mg* tt graziole* Proverbio » Scrupoli , e malinconia non 
* itbt * li voglio in cafa mia ; e dopo averli ben confi» 

£ x Vr$c. Otd.hu gl' at i » * follevati % fole va anche talvolta prendere 
xim. afvi. icts. lepidamente una feopa, e da capo a piedi feopan* 
tt ftq. tt Summ. do alcuno Ecco, dicea, che ti levo di do ffo t ut* 
f*$ %l h Moa» ti gli fcrupoli ; open* 6e»e , «Mi ^ovd int ernie 

«e, *«o» dubitare. Quando poi vedeva, o fa- 
eod. Summ. peva le diflfenOoni , egli era il pronto compofi- 
^.j $8. j.n. r/ ij. tordelle liti, e ficuro mediator della pace. E 
0.f j« et fi ccome jl f uo parlare era naturale , profondo , e 
tfffjtff*. fommamente piacevole , così rapiva i cuori di 

tutti quelli , che I* afcoltavano . Avrebbe però 
voluto che tutti foflTero finceri , e dolci ncll'ope- 
rare , abborrendo al (bromo la finzione , l' alte- 
rezza , e la Iattanza ; quindi a tutti , eziandio Su» 
lW.f .14*. f jf, periori , inculcava fpeflfo la compatitone , la dot» 
imitili far' cczza » c ,acarità 5 avendo/a anche in bocca affi- 
ùm jub ti*, de duamente con que'suoi ferventiflimi detti,, Carità* 
Cbaritjtt. fn tot. Carità : Chi ha Carità , è ricco , e non lo sà 3 

Chi non ha Carità , niente hà ; è sfortunato ^ e non 
lo sà : dimore , e Carità ì una gran felicità . Laon- 
de al vederne efercitato alcun atto , gioiva , ed 
abbracciava aojorofamentc il caritativo , come fe- 
ce a un Rciigiofo , che fedo certa diicordia, e 
ricompofe gli animi di (turbati „ Figlio caro , di- 
cendogli , fii benedetto ; S* Francefco ti benedica ; 
hai fatta un'azione da vero figlio di S, Francefco • 
Ma , benché la piacevole Carità folle da lui incul- 
cata , e praticata regolarmente anche co' Axoi 

pf- 



Digitized by GoogU 



3? 

offenfori , a uno de'quali per un oltraggio cor- Bx ^ Ntri ^ 
rifpofe con un Miracolo ; un altro da lui correi C0mpulf.fol.66t. 
to , che lo ferì con un coltello , guadagnò colla terg. *tSum. />. 4J . 
dolcezza, e col perdono, predicendogli infieroe t* 
la vicina fua morte ; c un altro , che andava fu- £x h9UÀ * 
ribondo per offenderlo , abbracciò teneramente, A ^ Jt £ p * t 
e a Dio col pentimento lo riconduce . Nondi- Sur», p.144. $.u. 
meno la Carità medefima infiammava talora il di 
lui cuore di lànto zelo , con cui , ora ne'Con- * oc - ° rd ' 

venti correggeva fervidamente i trafgreffori del- fty^ 
le Regole in ogni menoma parte , e ricordava a' 
Superiori la vigilanza ; ora correva impetuofo +*iìm 13*; éó& 9 
contro i malvagi , come fece in Affili al vedere 
nella Bafilica, di S. Francefco due Perfone , che 
parlavano fcambievolmente fenza riguardo del Sa- 
cro Tempio , e dell'oneftà ; ora fcuopriva gl'in- 
terni mali delle anime , ch'egli penetrava con ce- s * ™* 
Jefte lume , e bramava da effi liberarle , come jj™ J e , s J^' 
fcuoprì a certo Alfonfo di Montefufcolo gl'impuri 2ifjf • *. u 
fuoi tentativi , e eia effi lo fece tantofto defiftere; 
a una Donna di Veglie dimorante in Copertino E * *of> m P"'* 
una fattucchieria da lei comporta, e la riduue S f # ^7" ,1 
pentita a portargliela fubito per abbruciarla ; a un Sum \ fm f^' § \ 7- 
giovane Cavaliere la fua macchiata cofeienza , di 33*. 
cui chiedendo a un qualificato Perfonaggio , che 
feco l'avea condotto a vifitarlo,, Chi è chiffo Mo- 
ro* che m'hai condotto qui? non vedi com'è nero? 
e quindi rivolto al Cavaliere „ Va , dicendogli , 
va Figlio mìo, lavate fsa faccia, ebbe il conten- ^•/•M4*.'rrj. 
to di vedergliela incontanente lavata colla fàgra- ' ' ^,^ m% 
menta! Confeflione ; onde al di lui ritorno ab- 
bracciollo , e gli diffe „ Oh adeffo feì bello , fi- 
glio mio ; lavati fpejfo , perche jeri eri brutto co- 
me uno Moro: e a ciascheduno finalmente che ve- 
tte* nel!' anima deformato , diceva ,, Oh come fei Sparfm in evi* 
brutto l va 9 accomoda lo balicftro > con la_j Sum.per tot. 
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qual* efpreflioné Unificar voleva h cofcfenea.' 
Che fe a quelli , ch'erano, già caduti nt* peccati 
con libertà Criftiana leggiadramente gii difveiavt, 
quantunque occulti , acciocché fi emendaflero ; a 
quelli ancora , che erano in pericolo di cadere , 
cioè a i tentati , amorfamente accorreva , affin- 
. *bè non cadeflfero . Provò fpccialmente gli effetti 
di quello amore un Sacerdote di Spello , che fta- 
ya in procinto di macchiar l'anima con grave col- 
Ex Pr*c hpofU pa , perche combattuto da due forti nemici , cioè 
Aj1if-fil.491.terg. dalia tentazione veemente , e dalla comodità di 
" f*1" '* acconfentirvi ; ma buon per lui , che s'incontrò 
347 $« 44« con Giuieppe , che fingendogli la mano , e ac- 
coftandofegli ali* orecchio „ Figlio , ditegli col 
cuor fullc labbra , Figlio refifii c or aggio fam ente 
stila tal tentazione ( nominandola ) perche Dio 
vuole che tu non l'offenda , te lo dico Figlio , te lo 
dico 1 e con tal prodigiofa ammonizione il refe fu- 
bito vittoriofo • £ per, fortificare tutti gli affiliti 
dai demonio » efortavagii alla 'frequenza de' Sa- 
grameli ; perchè , diceva , dove fpeffo fi a Dio , 
non può fpeffo fiare i inimico di Dia% e a conto lun- 
. go fempre Dio la vince , perche pi il può Dio con 
la fua grazia , che il diavolo con le fue tenta- 
zioni . Ma perche ti motivo principale di amare 
il Proifimo è Dio iolo , eh' è centro del fanto 
amore , come tutti intignano con S. Tommafo „ 
Et b. Tboma a. Hftio diligenii Vrcximum Deus ejì ; la fervida 
*.iu*Jl.if.*rt t t, Carità di Giufeppe non fermava^ ne* foli Fedeli 

per farli tutti di Dio , ma a tutti anche gì' Infedeli 
cftendevall per la fteffa ragione. Parlava perciò 
di effi con gran tenereiza , compaùionando alta- 
mente rinfeliciflìrao loro fiato , e per la loro con- 
verdone avrebbe fatto ogni gran cofa. Quindi è 
che pregando per effi , e internandoli talora nel- 
la contrazione de'protondi feg reti di Dio > re- 
ità - 
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flava lungamente eflatico: e ritornato all'ufo de* 
fenfi piangeva dirottamente , dicendo a chiunque 
vedeva „ Figlioli , pregate per i Buoni , pregate f* Vroc ' A t 9 °* 
per f , fregate per gli Eretici , per i jffjgi'™ 

Turtbt , per gl'Infedeli y enfine per tutu, per. ^l^.,,^. 
che tutti fiamo redenti col Sangue preziojtjjtmo ai 
Gestì g Dalie anime de'Proflimi pattava egli co] l'a- 
mor fuo al follie vo de' loro corpi , per quanto 
l'ubbidienza gli perniile di trattar feco loro ; anzi 
benché ritirato ancora nella Tua cella , conofeen- 
done col divin lume i bi fogni , recava loro aiuto 
con V orazione* Per altro , eflendo in Tua liber- 
tà , quando fapeva effervi infermi , o dentro , o A * t9 f: 
fuori del Moniftero, fubito accorreva; e do* 
po averli e forcati a raffegnarfi totalmente alia di- tt 'aliti', et 
vina volontà , e dati loro altri buoni avvertimene Sum p.^t $.*.4 # 
ti , con volto allegro, e con foavi parole con- " fparfim jub tìt. 
fortavali, fe timorofi erano della morte, o af- ferfì* 
flitd per altro motivo ; allegri , dicendo , ebe 
Dio provveder à . Qui nd i tatto applicandoli a ogni 
loro benché viiifsimo fervizio , foftenevaii , imr 
boccavali , medicava Jc loro piaghe , e per vin> 
cerne la naufea del fenfo , mangiò una volta con Ex g d Pr 
eroica fortezza d' animo le frondi già ufate nel ^ po ^ \f t if/f!i 
fuo mal re tidi Is i m o da un impiagato . Era in fo m- ? 60. terg. et Suvh 
ma così eminente la fua carità cogHnfermi , che i P Sas» §» |fi 
Religiofi dir folevano » che in compagnia di Giu- 
feppe meglio era etiVre infermo , che fano , ef- 
iendo egli in quel tempo tutto loro , e tutto fuo 
in tempo della loro fanità . Anzi tant' oltre giun- Illuflrata da 
fe per gl'infermi la fua carità , che at^he in vita più miracoli . 
fu illuftrata da Dio con guarigioni miracolo/è . 
Moftrò ùmilmente le vifeere dei fuo tenerifsimo Sparfim ex Cata- 
cuore nel/a deplorabil carertia , che afflitte lunga- ioga MìratuUrum 
mente AJsifi , e le Provincie circonvicine; nel fo*ferf*«NM** 
qual tempo ditàcevafi in lagrime , e preghiere 9 * * * 88# 44 19U 
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Ex utroque VroC per implorare da Dio mercè ; e non eflendogli 
Affif, Apoft. tr conceduto, come bramava , l'andar queftuando 
MMtr^Tiij. fuori del Co ™ento a benefizio degli affamati , 
ti Sum. pag. aggirava!! affannofo nel recinto dello fteflb Con* 
$. 7* 8* et alibi» vento per confolare almeno , e rifocillare , come 

poteva , i fuoi Religiofi Fratelli . A tutto ciò fi 
aggiugne la celebre Tua gratitudine verfo de'fuoi 
Benefattori , la quale vie più (limolava la fua_» 
"Ex d. VrBC. Afpf. Carità a corrifponder loro ( attefa ia di lui reli« 
et Aaxim. Apofi. j 0 |- a p OVCrta ) almeno con ringraziamenti * e 
paz»ì96.ad}9%* benedizioni, con orazioni, e promefife di con- 
ubi cbirurgut §. fervare Tempre di loro fpecial memoria: Sii pur 
!«• benedetto di tanta carità , che tu mi fai Q è una 

delle fue dolcissime efprefsioni fatta ad un Chi- 
rurgo , che lo afsifteva ) il Signore Iddio te la ri* 
munereri ; ed io non mi j corderò mai di pregarlo 
per te , fe anderò in luogo di falv azione . 
Suo grande ^ Speciaiifsiraa però era la gratitudine del 
amore-* verfo Cìiufeppe verfo Maria , per la cui intercefsione 
Maria . riconofeeva ogni fuo bene da Dio . Per la qual 

cofa procurava di corrifponderle con amore , di 
cui non può immaginarli più tenero interne » e 
più vigorofo. Infinuatagli dalla Madre fin dalla 
fanciullezza la divozione verfo di Lei , fu folito 
Spsr/im in omnìb* chiamarla femprc la Mamma fua ; e qual Madre 
eroctffib.et imeit, appunto fempre la riguardò, ficcome egli fu da 
Sum. per tot. Lei riguardato fempre qual figlio . Non può fpie- 

g arfi pertanto , con quale oflfequio egli onoraflfe 
ia Celefte Madre. Ornava la di lei Immagine con 
i rofe , e gigli , e con altri fiari , ma con quefti , c 

fimili materiali ornamenti tributavale con ferven- 
Mxftdc. Ord Ne. affetti il fuo cuore „ La Mamma mia è eapric* 
rit. com'pulf.dfiU Cl0 f a ( foleva* dire con amorofo fcherzo )/e io le 
661. ttrg - etfeq., porto fiori , ella mi dice che non li vuole ; fe io le 
isr Sum- pag, 44» porto cirrege , ne anche le vuole ; e poi le doman- 
et 4J . $ , j 0 M c fo c ^ a p e $ m ' % ft Qt 9f wglb tt cuo~ 
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re, perche io non mi pafcofe non di cuore, E ben ve* 
devafi che tutto era il Tuo cuor di Maria,nelle con» 
tinue divote preci che a onordi lei recitava, nelle 
dolci efprefsion i che facea di lei , chiamandola Tua £ X tmn \b. Vrttef- 
"Protettrice , Signora , Tadrona , Madre , Spofa* /ib.fparfim in tod. 
*4djutrice nelle (empiici » e fede voli canzonette, Sur*, ptr tot» 
con cui lbvente lodavala ; e fpecialmejne nell'elta- 
lì , e ratti frequentifsimi al vederne l'Immagine , 
a recitarne gli encomi , volando una volta al pri- 
mo profferirli Sanila Maria fovra tre coppie di 
Religiofi , che nella Chiefa ordinatamente affila- 
ti fi: co luì recitavano le Litanie ; e altre volte fu 
lìmi unente rapito al pronunciare , or Santta Dei 
Genitrix % or Mater divina grati a , or Janna. 
Cali. Anzi all'udire il folo nome di Maria eflati- 
co rimaneva frequentemente, e non di rado fol- 
levato da terra , com'è notissimo in tutto il cor. 
lo della Tua vita . Allora contemplando le bellez- 
za della Regina (Jel Cielo , fìruggevafi per amor 
di lei., come diè a conofeere un giorno, mentre 
celebrando al di lei Altare la fanta MefTa , fu ve- 
duto da molti elhtico , e in aria innalzato , e udito 
profferir quelle voci con lagrime agli occhi,, loda' t x |> fflf# 0rd , 
tela voi, Angeli Santi* con li voflri canti* che io per Neriucompuif.foL 
me mi firuggo tutto , ma non poffo degnamente * j*. * w Summ* 
lodarla . E non pago che nel Faradifo amaffero , e M>* Hf • *• *4« 
lodafTero Maria tutti i Santi , e tutti gli Angeli , 
bramava che Tamaffero , e IodaflTero anche tutti 
gH uomini in terra. Ad alcuni Copertine»! , che 
andarono a vifitSrlo nel Convento della G rottella, 
Che fiete venuti a fare è ditte loro , forfè per vi" jy^. Jpofl» 
fitare la Signora mia ? SI, rifpofero quegli . E che Kerit, d fot. 17*- 
gli avete portato ? replicò Giufeppe • V offizio , ad 176* ** Summ* 
€ la corona, foggi unfero. Che offizio* che cor t*frtÌ*kU 
tona ? efclamò egli allora ( accorgendoli eh* era- 
no andati per fola* curiofità ) U Signora mia-* 
m - . C j vuole 
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Sum. pMg*\%. $48. 



vuole il cuore , e la volontà . Con quelle voci 
accefe rifvegliò nel cuor loro 1* amore vcrfo Ma- 
ria , e fattili pofcia inginocchiare, recitò feco loro 
le Litanie , ficcorae folea Tempre fare cori tutti 
quelli 9 che andavano nella fua cella ; infunan- 
do infieme a tutti di ripetere fpefle volte a Maria, 
h\ifugium Teccatorum , Mater Dei , memento mei y 
ch'era la fua giaculatoria» di cui dicea compiacerli 
molto la Vergine , perche chiamata Rifugio de' 
Peccatori. Era si a cuore al B. Giufeppe il pre- 
dare a Maria omaggio colia frequente recitazione 
degli elogi contenuti nelle Litanie , che trovan- 
do una volta impediti nella mietitura que'Paftori, 
co' quali folea recitarle ogni fabbaro in una Cap- 
pelletti vicina al Convento delia Grotte Ila „ Veni* 
te qua voi ( chiamò ad alta voce le pecore , che 
a 9 fuot fguardi fi prelevarono ) venite qua ai 
onorar la Madre del voftro , e mio Dio : A quefte 
voci udite prodigiofamente da quelle pecorelle 
( che (lavano dal Beato Giufeppe dittanti affai più 
di quello , che fuol' eltenderfi umana voce ) tut- 
te da diverfe mandre , indarno cfclamando 1 pie* 
coli Paftorelli loro cuftodi , corfero frettolofe 
alla volta della Caf>pelietta . Qujivi giunte, into- 
nò Giufeppe tutto allegro le Litanie ; e le peco- 
relle con prodigio non più udito alternavano it 
coro, rifpondendo al modo loro ad ogni ver- 
iètto ; dicendo Giufeppe „ Sanila Maria , ed elle 
Bee ; e con continuando a. rifpondere a ciascun 
elogio fino alla fine delle Litanie t dopo le quali , 
ricevuta dal Beato la benedizione , carolando fe- 
ftofe tornarono a i lafciati pafeoii de' loro prati* 
Quindi aveva il Servo di Dio conceputa tanta fidu« 
eia nella gran Madre, che colle Litanie eforciza* 
va , e liberava gii ottetti ; ne' parti difficili ordi- 
nava le Litanie , e fegui van torto felici ; nelle dif» 
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fenfioni „ Orsà 9 dicea a i litrgiofi , alla Mamma , 
Mamma , e ricomponevali finitamente . A 
nome della divina Madre , cui voiea ferapre at- 
tribuito ogni bene , prometteva frequentemente 
miracoli , c li avveravano a un tratto . Ricuperò 
la villa una Donna cieca , fuMto che toccandole il 
B. Giufeppe gli occhi, le difTe„ la Madre di **** ** 
Dio ti fonerà. Non vofea il Vicario Generale di' *' u 
Nardo benedire colle (blenni cerimonie Je tre 
accennate Croci fatte da Giufeppe innalzare predò . 
la Grottella , Gante Tecceflìvo calore della fhgio- f y^ § P * Q% \ 

ne, e il luogo efpofto alle sferze del Sole ; ma terg , lt òum.p.tf. 
poi condifeendendo alle premure del Beato , che $,m # 
ditegli 9 9 la Mamma mia non vi fard fentir caldo , 
fece veiiito di Piviale la funzione , che durò tre 
ore e mezza , fenza che fbflfe punto dal calor me- 
leftato • Ricorreva talora a Giufeppe la fua povc* 
ra madre , per efTere da lui fpvvenuta ; ed egli 
rifpondea „ la Mamma mia* è la Madonna , e io 
non ho niente , perche fon povero ; raccomandati 
alla Madonna, che ti provvederd ; e cosi in fatti 
era fempre prodigiofamente provveduta • 7{on 
dubitare , diflTe a un Sacerdote malamente impia* jv*^ % 417.' 
gato , quanto tempo ha che non fei fiato alla Grot- ttfg . ' tt fa. f e \ 
ttllaa vedere la Mamma tua ? Uh* rifpofe l'Infcr- Summ.t.HiJ.v 
rno , non vedete , Fra Giufeppe , come fio , che 
non mipojfo muovere ? Allora il Servo di Dio fa- 
{dogli le piaghe , e cominciò colla mano a li" 
fciarle dicendo 7y oh bai fede alla Mamma tua ? 
JLifciare cosi le piaghe , e diseccarle era un tem- 
po (leffo ; e alla fine perfettamente fano lafciollo • 
Fu efaudito da Maria un altro Sacerdote dubbiofo tx età. Troc. 
di chiederle una grazia ; poiché il Beato, che pe* Afjfl. Nerìt.fol.. 
netrò l'interna di lui dubbiezza , dilfegli „ G?r- 
cala , cercala , che te la farà. Aperte a un mo- M 
ribondo colle lue mani le labbra , e dentro infu- 
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fogli non fo qual liquore, Ti penti bene ade ffo> 
Ex Vroc.Ord. Ke> Giufeppe gli addimandò ; e quegli, èeniffimo , 
ri*, ctmpulf. foU rifpofe : Or Ài ( foggiunfe il B. Giufeppe ) non 
741. et tcrg. ti fò r n i cn t e di me a neffuno ; ma dì che ti ba fanato 
? a *' la Madre di Dio , Mamma tua , e Mamma mia • 
Conchiudafi finalmente , per dir breve, che fic- 
come la Santità di Giufeppe cominciò , per con- 
fezione di lui , dalla diyózion di Maria ; così la 
rama del/a fua Santità cominciò dalle molte gra- 
zie , che le genti ricevevano da Maria per la 
di lui interceflione . Onde avvenne, che vie pili 
tx Prrt. Otd* crcfccndo l'amor vicendevole , Maria ritenne fem- 
Jfpf. Compulf. a pre Giufeppe qual dilettiulmo figlio ( e come ta- 
fol. 1144. etjeqq. j e j a un » c ft aC i ca Serva di Dio fu veduto da lei ac« 

Vz^r f#I ° 7# carezzat0 n8l,a Fefta del!a Porziuncola ) ed il 

B. Giufeppe ritenne fempre Maria qual'aroantif- 
E* Vroc. Qrd. (ima Madre ; e come aveala fempre chiamata Ma- 
'Jnxim. Comfulf. jre fua nel corfo della fua vita , così nel morire 
dfiU 11*7. fa» invocolla col dolce nome di Madre , dicendole „ 

Mon H rat eejreMatrem. 

XII. Da quefto amore alla Madre della Puri- 
Sua illibatifli- tà può argomentarfi l'amor dei Beato alla Iteffa 
ma Purità . Purità . Non fu egli efentato , come alcune anime 

dalle tentazioni d'impurità , che anzi , come 
di fopra fu accennato , ne fu travagliato gagliar- 
damente ; ma quanto più forti furon gli affalti , 
I* VroCs Ori* tanto più gloriofa fu fempre la vittoria con ¥ in- 
jflif. Compulf. d vocazione del Divino afuto, e della Madre Maria» 
fui* ior?.tr feqq* Era nondimeno inquietato da'dubb/ , edà'timori 
fol.wi^et feq.fot. a fegno , che fu udito una volta efclamare „ *Ab 

Summ P V!? mt ° Dt ° 9 *° *° V0 'f ate tutt0 ^ ene » 9 c ^ 9 10 

JtTtf.pai**** v °fl rét grazia in quefie tentazioni non pecco , mai 
$.108.** io9*pf/« non le vorrei nè fentire , nè provare s ma Iddio 
ics. §, itfoi er Io volea puriffimo con maggior merito in mezzo 

agli affiliti medefimi d'impurità. Di fatto ifuoi 
Confc(Tori, ed altri in gran numero dcpofero , 

che 
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gclica, che umana. Quindi e, càe innamorato u Q ' u f ufr acitatìs> 
della purezza, per farla da tutti tenere in pregio, »# pg. 430. $. j. 
foleadire, che un'anima pura è fimile a un vafo et aliti, 
di criftallo netto e pulito 9 pieno d> acqua frefca e ^ 
criflallina, che a tutti piace m tempo di arfura , §i Jff r * 
»l p«ò #r co/4 più cara ; «w/c v'infonde una 
fola goccia (folio , tutta quell'acqua figuafla , e 
difpiace. Per Io fleto motivo efortava. a fuggire 
ogni periglio di perderla; prima colPefempio, 
trattar non volendo , fe non per ubbidienza , con 
donne; poi colla voce , dicendo , che pericolofa 
cofaè il trattar con Donne , le quali folo danno ap~ 
portano a chi vuol'effcr di Dio : fi fuggano , fi fug- 
gano , e fol per ubbidienza fi trattino . Era per 
egual modo effetto della fua illibata purità il li- E* VroU Apti* 
berare i Fedeli tentati alla difoneftà , ora coli» ap- V\o 
plicazione delle fue cofe , come liberò inconta- f 
nente un giovane , allorché porto in graviflima 
tentazione fi avvolfe ne' fianchi una di lui cintu- 
ra : e ora col parlare femplicemente , come un 
Cattolico già Turco di frefeo convertito > che la- p roC . Ord. 
gnandofi di elTer di prefente gagliardamente com- jggf CompulJ.fol. 
battuto , quando prima non era da limili moleflie 1117- mi* <*I«1* 
inquietato, ud) rifponderfi da Giufeppe , che ciò y 117. 
avveniva , perche prima non era a lui vietata dal- ,# *• 
Ja falfa religione l'impurità, e perche il demo- 
nio non tenta di guadagnare chi già poffiede : dal 
che a un tempo flelTo fentiflì quegli liberato dalla 
tentazione, e nella Tanta Fede Cattolica confer- Palefata da un 
mato* Mai contralTegni più certi, cpiùftupen* odore foavifli- 
di della fua Angelica illibatezza erano il fetore, mo , ch'efalava 
ch'egli fentiva trafpirare dal corpo degli uomini dai di lui corpo, 
macchiati d' incontinenza ; c l'odor foaviflìrao s , 

che 
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Et Vr*c. Apoff. che gli altri fentivano efafare dal di lui corpo i 

*f"f/*m-top Ballava ch'egli vedette un diuoluto , per ricono- 

$£U*T.t m f ccrI ? daI f«? retore. Una volta effendo veduto 

F inquieto , e fmamante , fu richiedo , che aveue ? 

£x Tw, Apoff. ed egli rifpofe , che aveva allora parlato con una 

Afiif fol.w.et perfona imbrattata di ftnfualità , e che vii aveva 

1*4.17 7^' W? Ìmfr ,' ff ° n ^ ^Jci tal fetore t che non 
7 • f el ° P 9U ** l *** T ' > ne pur con prendere il tabac- 
£x e 0 d. Vrec. « • £ P er <*a tutti abborrire l'immondo vizio, 
Apoft. Afiif. fol. dicea foventc, che gV impuri puzzano al cofpetto di 

VaV^?,T 9 Ùh$ d *$ liU *' li > ***** "omini. Egli per lo 
ftp 4M- h t*. contrario per la fua Purità fu premiato da Dio di 

un odor Ccleftiale, che come infegnano i Mae- 
ilri di fpirito col dottiamo, e piiffimo Cardinal 

Ex cU. Sum. p. p. di La ," / rU • è , c , erto . fe S no dc,,a vcra P u "tà : // dono 
$. 6» £. 4»y. 4**. notabile , dic'egii , della di lui purità fi è provato 
4*7»4»7« et abbi, evidentemente da tutti quelli , che o han pratica- 
to con lui , o hanno avuto qualche cofa toccata da 
lui , perche rendeva un odore foavìffimo , e le co* 
fe da Ini maneggiate lo confervavano molto tempo; 
anzi nelli Dormitori per lì quali p affava , ci la* 
feiava un'odore così fenftbile , che per trovare do- 
ve foffe andato Fra Giufeppe , baflava feguitart 
lafirifcia dell'odore; & è certo , che, come infe- 
gnano li Maeflri della vita fpirituale , ? odore del- 
la perfona è fegno della vera purità ; Ond' è, che 
un tafe odore era in lui da tutti meritamente ere- 
duto fovrannaturale , non fapendofi a qual altro 
odore atTomigliarlo , fe non che all'odore, che 
fpira in Aflifi un Breviario già ufato dalla S. Ver- 
gine Chiara, e l'Arca, che racchiude le ceneri 
del purifsimo S. Antonio di Padova ; che però Io 
chiamavano tutti odore, e fragranza di Paradifo. 
Sua Povertà XIII. Colla Purità si limpida , e sì odorofa 
alti/sima % sfavillava nel noftro Beato con maniera fingolarif- 

Uma la Religiofa Povertà. Bendiè avels' egli pò- 

tuto 
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tuto lecitamente fervidi di più cofe conve* 
nienti , c concedute pei vitto , e veftimeoto de' 
Reiigiofi ; volle condimeno efifere Tempre pri- 
vo i non elle di tutte le cofe foverchie , ma di 
molti HI me ancora necefTarie all' umana vita . La 
Aia tonaca pertanto era tempre la più mefehina , » 
e talora la più vecchia , e lacera ; e (òtto di efla Ex omnìb. Vrocef» 
teneva un ruvido tonachino , che potea chiamarli jtb. Tetta relati 
cilizio piuttofto, che veftimento ; e le mutande ** ebd immm.juk 
di grofla tela: nè d'altro vcftiisi egli mai, nep- tu - 
pure per ripararli dall'inclemenza delia fredda ita- fn * - 
gione, fuorché d' un pa/o di pianelle , che ado- 
perava fol quando al pubblico compariva ; onde 
richiefto al fu© arrivo in un Convento , (e avea 
feco portate ie fwe robe , rii'poic di averle porta- 
te , quelle fole intendendo che avea nel fuo dof- 
fo . Che fe ne li' ultima fua infermità condifeefe a 
ricevere per nectfcità dal Chirurgo d' Ofimo due Ex Pnx* kp,tt. 
bianchi fazzoletti , quando però vide eh' erano di «f J. 

lino „ trofeo fini, diflfe , troppo finì ; e ricufandoli, 
ne accettò due altri di tela bianca si , ma ruvida , * * * # 
e g rottola na . Di un tal tenore fu tempre in tutte 
le altre circoftanze l'cftrcma fua Povertà ; impe- 
rocché il fuo vitto 9 come da principio , fu fempre 
una fòla volta iJ giorno f di erbe, e di legumi ; rare 
volte di pefee ; e talora per ubbidienza di carne, 
rea dal fuo ftomaco rigettata ogni volta , come ù* 
è detto : fgombra quindi volendo fubito da ogni , 
benché minimo , avanzo di pane la fua camera , 
ove per Tettali fue frequenti/Time mangiava lepa- 







I 





celia , uno fgabeiio , due fedie di feorza , • . m 
un piccolo tavolino , e alcune facre Immagini di ,n J u " m ' 
carta ne formavano tutto l'ornamento ; e forniva, ^ *"' 
rio il feo letto un tavolato, e un cufeino di pa- 
glia • Era con tutto ciò a lui si caro quello difa- 

già* 
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***** détti. f«?J e poverifsimo !etto che . obbligato per 
Auxlm* /•/. 854. ubbidienza, in tempo di Tua infermità, a fervirfl di 
et jeqq. et Sumtm materazzo , e di lenzuoli » non potè lungamente 
fgt 45*. $. 17. fbffrire Tinufitata morbidezza , dicendo che fen- 

t ivafi perciò pcftate tutte V offa ; onde per con fo- 
la rio fu d'uopo riporlo fopra il fuo amati fsimo ta- 
volato . A vea finalmente fi grande avverfione al 
Tx Vroc. Apofì. danaro, che non folamente rifiutolio fempre , e 
Aftifi fil. 196» et a chi dicevagli che Io rifervaffe almeno in fervigio 
Sum.p. 416. §. 4. c | e ] Convento , rifpondea che lo portaflfe al Supe- 
riore ; ma die ancora prodigiofamente a cono- 
fcerla un giorno con una grande fmania , e copia- 
to fudore , come fe portato avefTe immenfo pefo 
fui colio , nonne poffo più gridando, allorché gli 
fa polla di loppi atro da alcuni di voti nel cappuc- 
cio una piccola moneta del valor di due giulj, 
Ex Vroc. Ori. raflferenatofi folamente , quando poi da' medeG- 
Jfsif Compulffol. migli fa di doflfo deliramente levata per compaf- 
1198., etSumm. (ione. Del redo egli riputavafi ricchifsiiuo , 
fg.ì i- 5.io. pag. C on allegra faccia dicea , ctfejfo nulla aveva , ma 
4*tf. $.1. et slibi, eh dìo lo provvedeva di tutto; riconofeendo nel 

E iuo ° gn * ^ ene ' e r 'P etendo c °l ^slGco Pa- 

Au*im!foUf<.et triirC *9* ***** ne"** & omnia . Laonde vicino a 
Summ. pog.ati. morte, ritiet^ndo alla /propria ( cioè a una di-, 
$. n.inpn. (tinta nota , che fogliono rinnovare in quel tempo 

i Religiofi Francescani di tutte le cofe concedute 
loro dalla Religione per femplice ufo ) ebbe la_> 
bella confolazione di poter dire al Superiore „ Va* 
ire Guardiano , vorrei fare la [propria , ma non 
haggio cofa alcuna ■ 
Sua eroica Ub- Anzi dir potea di non avere neppure 

bidienza* j a propria volontà, giacché tutta aveala confa- 
la eoi. Vroc.ju- 8 rata **nta ubbidienza ; Ed era in fatti quefta 
xim.Apoft,foix67 v^ù in grado si eroico pou*eduta dal B. Giufep- 
et feq.Sum. p.ìpa» P e » che proteftavafi di voler prima morire , che 
$. 17. et aliti pafc non ubbidire . Perciò riguardava egli egualmen- 
Ji*>* •* te 
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te ogni Superiore, come foflTe S. Francesco i co ™? ul f* * 
non volendo mai faper nulla de'di lui difetti , per <T !._ loy : ' 
non aver ombra di renitenza a di lui voleri ; c $ # I7y# f/ alibi» 
perciò ancora manifeftava a ogni Superiore tutta 
]a condotta sì efterna , che interna della fua vita, E * Pr(7C % A /* 
prontiflìmo a muurla , quando a quefti foffe pia* //• Cm »/*^ 
ciuto diverlamente. fc lìccome non volea far nul- c„ M „ n ; ;l *„i 
la lenza merito dell ubbidienza , non aprendo , et alibi • 
nè ferrando neppur la fi ne (ira della cella fenza il 
confentimento del fuo Laico Compagno ; così E * , Vroc : k P oQ * 
tutto elèguiva fenza dimora all'udir la voce, o ^\!i%um^\ 
l'ordine del Superiore . Stava egli un giorno jpj.fcitf, 
nella Camera del P. Caravaggio fuo Confetto re 
gravemente ammalato , e fpedito da'Medici , e fu 
ivi rapito in citali , e foUevato fopra il letto dello 
fletto infermo, mentr' era quefti unto coli' Olio 
fanto; ritornato pofeia dall' eftafi all'ufo de'fenfi, 
volea girfene alla fua cella, ma udito il Superio- 
re, che gli comandò di non partire, reftòimmo- f* Vr o*> 0rd * 
bile fopra quegli fteffi mattoni , ne'quali allora W'J.C*mpulf.fil. 
poh va i piedi,fintanto che fu dal Superiore Iicen- 8 I( $ # ?0> r * 
2Ìato. Ballava il comando di quefti per far!o man- < 
giar carne , ufeir di cella , trattare con chicchefia, e* Vroe. hpofl. 
permettere il bacio de'fuoi piedi, dare alcuna Afttf* d fel. zty» 
cofa da fe ufata, quantunque a quefte , e ad altre ter l» f* f'14<fo l » 
tali cofe o di fuo follievo , o di fua lode avefs'e- «*4- 
gli grandiuima ripugnanza. Cornandogli una_* ^ et ^« 
volta il Superior Generale che mangiale un pez- p a f»*m fub ùt. de 
zo di zucchero candito, che dato aveagfi per fuo •bedientia» 
riftoro , e lo mangiò fubitamente ; interrogato 
quindi da un Religiofo , per farne prova , come Cit^um>pag t %6S» 
aveflfe mangiato con gufto il zucchero, mentre l $t b** l * È 
egli era folito digiunare in pane , e acqua ? rif- 
pofegli con faccia tranquilla , Io faccio l'ubbidien- 
za . Impofe un'altra volta il P. Generale a un Re- Ejr p,^ Crd9 
iigiofo , che facelfc fpogliar Giufeppc de' vecchi a//»/. Compuif. d 

fuoì 
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fa. i©*©. Ufg. et fooi abiti intcriore , €d citeriore , per darli alla 
ftqq, , & Summ. nominata Infanta di Savoja drvoci filma dcf Beata* 
f.ii* rf j a q Ua | e a-vea gii preparati altri abiti nuovi allo 
a 1 1 * fteffo effetto. Moftrotf* Giufeppe renitente fullc 

prime, non fa pernio l'ordine del Superiore ; mal 
quando jntefe di' era di lui volontà , fubrto fi 
cavò il cappuccio , e facce divamente tutti gli al* 
tri abiti , dicendo * Ter ubbidienza fon con* 
tento , non foto che t* mi levi la tonaca , e tona-* 
chino 1 ma fe vuoi le carni anco 9 e la pelle . E in 

1 V'It^imì^" a,trC occa ^ on * dlr ^°^ eva * ci? egli farebbe per ub* 
»?£*Jki9lé ' bidrenza entrato dentro una fornace ardente , e 

credeva per il merito di ejfa , c/* »? farebbe ufcU 
toillefo* Quindi è che per farla amare, ed efe- 
guirc da lutei , efaltavane il merito, ora chia- 
stTlVSth'de mindoh Coltello che uccide U volontà dell' uomo , 
OMhmtio , ' W fitrificandola a Dio ; ora Giro»* , che con ogni 
alibi . comodità conduce al Varadifo ; e ora Cagnolino > 

che guida il cieco . Ubbidienza fanta , cfclamava 
altre volte , o/> Ubbidienza , fJN /wrf4 ri/% 
prffo l'ifleffo Dio i Di fatto , non urti , non fer- 
ro, non fuoco erano ballanti a rifcuotcrlo dali'cfta- 
iì ; ma richiamato dall' Ubbidienza , fubito ritor- 
nava infelieiTo. interrogato però egli un gior* 
^r Ttoe* Ord* no ^ CQfne ciò avveniva ? rifpofe, che non fentivafi 
j r i «7 àa lui la voce del Supcriore , ma che Iddio fommo 
fup óHt'simm ar »^re delV Ubbidienza facendo allora fparh 
f*g»i67*iii9T. k vinone volea che fubito ubbidiffe ; e fervendoli 

. a tal'uopo di una vi vidima fimilitudine , ficco me 
diflfe altrove , che l'Anima è da Dio rapita colFa* 
prir la cortina , e col farle veder a guifa di una 
gran Galler a molte cofe bcllifTime , e ineffabili del 
Ex ud. Vr$e* è Paradiso; così al nome deirvbbidiema 9 foggìurifè 9 
fU. !$jo. il Signore Oh allora ferra la cortina, e lafcia 

m/s&*» Panima libera a* fuoi uffizi. Fu così grande il me* 
r ' rito 5 eh* egli acquiflava colla fua ubbidienza , clic 

/ Id- 



*' «Digitized by Google 



47 

Iddio per eflfa !ó Vendei terribile àf demonio , c Decorata da 
faceaJo anche dagli animali irragionevoli pronta* Dio con Pro* 
mente ubbidire . Allorché adunque mandato dal digj « 
Superiore cforctzava gli offerti , intimava al de* 
monio la partenza da'eorpi in virtù delta propria 
ubbidienza : lo fon venuto qua per ubbidienza , 
diceva , e per quella tu hai da ufeire da qua : 6 
talvolta piacevolmente , ma Con maggior effica- 
cia* folea 9 dopo recitate fopra l' offe ilo le Litanie 
della Beatifiima Vergine , dire a* demoni : lo non £% Pw . f 0rJt A ^ 
fon venuto qua per difcaccUrvi da queflo corpo , jìf. CoJpulf. A fot. 
ma fittamente per fare l'ubbidienza ; però fé vale 1078. et feq. 
te ufeire » ufeite , fe non volete ufeire , fate quel t*l* s>4« 

the vi piace \ame bafla di aver fatta Vubbidien* i* 1 ?** 
za; c con tal formola più fdegnato il demonio 
partivafi dagl' invafati. Ma di un altro mezzo fei> 
vidi egli un giorno, mentre al primo fuo com- 
parire alla prefenza di una donna , il demonio Ex Prof. Apo/l. 
che poffcdcvala, colla di lei mano dicdegli un* Amxim.fit. i*p. , 
orribil guanciata ; nulla perciò fmarrito Giufep- f Saww -P' W 
pe cavò fubito inginocchiatoli ia carta dell' ubbi- ,éJ,# 
dienza fcritta dal Superiore , e pollala in mano 
alla ipiritata ,» Oh tè piglia , ditte , Obbedienza 
/anta ; e dette le lolite Litanie della B. Vergine » 
in un iftante partì da quel corpo il demonio in* I 
/offerente della grande ubbidienza del noftro Bea* 
to • Era poi cofa mirabili Mima vederlo ubbidito 
con fomma prontezza dagli irragionevoli animali» 
Un fanello » cui fpeffo dice va „ loda Dia » lodava- Ih ' ìd - %um.p.ii* t 
io col canto ad ogni fuo cenno» e aldi lui co- fr-OTfc 
mando fubitó eeflfava . Nel dare ad un cardelli- 
no la libertà », Và , gli difife , godi ciò che Dio H 




gclletto fvolazzava «esorto vicino, e rkhia- f-f*>.f.i5. 

nato 
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rnato dal B. Giufeppe, tornava fubltoa cantar fcco 
le grandezze del Creatore. Un Nibbio, che avea- 
I* Vrtc. pti. g|i UC cifo un altro cardellino molto a lui caro , 
AftifCompulf.fot. perc hè ripeteva, come aveagfi infegnato „ Gesà, 

e Maria» Fra Giufeppe dì l'uffizio ; tornò Cubito 
$. 147. »ll e voci di etto , che Jo vide ; e udendoli cosi 

da lui rimproverato *Ah furfante , tu bai am- 
mazzato il mio cardellino , meriterejìi che io am- 
mazza/fi te 9 quafi dolente del fuo delitto fcr- 
moisi l'opra la gabbia , e quivi (fette, finché 
Giufeppe battendolo colla mano,, va via> ditegli, 
the te la perdono , ma non far più quefle cofe • 
Morfoda'cani arrabbiati un montone divenne ar» 
IxVrèt.Ord.ìh' rabbiato anch'etto , tenuto perciò rinchiufo in un 
nt. tomf^^fil* /ort j cc || 0f . acciocché non recafle danno a veruno- 
IipiTm* " Entrato a cafo in quel ricinto il Servo del Signo- 
re , e avvifato a guardar/! da quell'animale , for« 
ridendo rifpofe, che confidava in Dio ; e rivolto 
quindi al montone „ Vazzo che fei , gli ditte toc- 
candolo , che fai qnà ì torna alle tue pecore ; e 
fattolo lafciar libero, tornò fubito fano , e man- 
fueto alla guida della fuamandra. Maravigliofa 
t3tetd.Vrtt.0td. egualmente fu l'ubbidienza di una bianca agnel« 
Nmu et ktta man data da Giufeppe alle Monache di S.Chia* 
Sa». f.4*> * 9. fa dj Copcrtin0 , quafi dovefs'elia invigilare all'of- 

fervanza di quel Moniftero ; imperocché ella era 
fempre la prima in tutte le funzioni; parca nel 
cibarti ; quieta ne) coro ; e folamente foliccita o 
à rifvegiiare. con urei , e fco(fe qualche fonnac- 
' chiofa | o a (frappare con le zampe , e co' denti 
qualche abbigliamento vano , che in alcun' altra 
vedette . Morta l' agnellina , ditte il Beato di 
r voler mandare alle (lette facre Vergini un'au gel- 
letto , acciocché a lodare Iddio fervute loro d'in- 
Ex eod* Vrtc.Qrd» cita mento ; e così avvenne • Avvegnaché nel tem- 
c§m * ul '- 4 po de* divini uffizi volava nella fineftra dei Coro 

un 
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un paflTcre folifario , e quivi dólcemente can- fi^f^i* u?g. et 
tava . Ne qui fermoflì la maraviglia ; poiché al 

■ • i j xt ! • * • et alibi et Summ» 

vedere un giorno altercare due Novizie , s* in- * 47J . $, t g. pa , t 

trapofe il paffere , procurando per quanto potea Jj)0# $^7,^. 
colle ale fpafe , e co' fuoi piccoli artigii divider^ 
]e, e quietarle ; ma effendo da una* di effe mal- 
trattato 1 e cacciato via , parti, non ottante la lun- 
ga afluefazione di quafi cinque anni , lenza far 
più ritorno . Addolorate per tal motivo le Suore, 
ricorfero a Giufeppe ; ed egli „ ben vifta, rifpofe, 
perche l'avete voi ingiuriatole cacciato via} non ci 
vuol più tornarcMn poi mollo dalle loro preghie» 
re promife di rimandarlo , e al primo fegno del 
Coro tornò il paffere non folo a cantare ìulla fi- 
neftra , ma ad entrare eziandìo più domefiico nel 
Monirterò; e crebbe ancor più loftupore, quan. 
do legato avendogli le Monache per piacere un 
fonaglino a una gamba , in un Giovedì , e Ve- 
nerdì Tanto non lo videro; e fattone ricorfo di 
bel nuovo al B. Giufeppe „ Io> diffe, Vho mandato 
per farlo cantare , e non per fonare ; non è venuto^ 
perche ha guardato in queflì giorni il Sepolcro , 
ma lo farò tornare-, ficcome in fatti tornò quell'ani- 
maletto , e continuò lungo tempo • Due lepri 
ùmilmente in vicinanza del Convento della Grot- 
tella ubbidirono al comando del Beato , che 
difle loro „ T^on vi partite^ da qui intorno alla ^'J*^? 6 * 
Chiefa della Madonna , perchè vi fono molti cac* £**m» 
datori , che vi vanno apprejfo . E tornò loro be- p01.481.tr/r99. 
ne l'ubbidire ; perocché una perfeguitata da' cac- §. ?o. et 31. et 
ciatori fuggì nella Chiefa , e quindi in Convento, P*f?°' & '4- ** 
e rinvenuto Giufeppe gli faltò nelle braccia , ed 
egli „ non te P ho detf io , ditele , che non ti al- 
larghi da vicino alla Chiefa , perchè ti flraccia- 
riano la pelle ? e la falvò da'eacciatori , che la 
pretendevano: e fu egualmente fortunata ancor 

D la 
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la compagna , la quaTe infèguita da'cani (i rifugiè 

lotto ia tonaca del B.Giufcppe,e fopraggiunto po- 
co dopo il Marchete di Copertino , ch'era il prin- 
cipal cacciatore , richiedendo a Giufeppe , fe ve- 
duta avefle la lepre t Eccola qui , rifpofe , e non 
gli dar più fa/lidio • Poi », Va , diffe all'animale , 
falvati in quel cefpuglio , e non ti muovere ; ob- 
bedendo la lepre , immobili reilando i cani , e 
. ricolmo di alto itupore il Marchefe co'fuoi com- 
pagni per tal prodigio • 
i zi r ^V. non fu folo quefto gran dono , che 
Sua celelte la- j ddio fccc a „ a virtù de | Beato , che fu anzi a r- 
pienza . ricchito con profufione di altri doni infigniflimi . 

» Benché , come accennammo , fofs'egli per fe /tef- 

fo di pochiffiraa capacità , e non avendo mai ftu- 
Card. di lauri* diat0 n0n 'n^ndcffe altro , che il Latinò ordina- 
ri*/.'* cìt. Sum. rio ( come atteftò il Cardinal di Laurìa ) era non. 
f.ix.$.i7. dimeno dotato da Dio di un'altiflìma fapienza, 

la quale recava maraviglia anche a' Teologi più 
confummati • Penetrava egli profondamente i (èn~ 
fi delle divine Scritture , e de'Salmi fpecialmente» 
dicendo , che non trovava miglior Libro fpiritua* 
Ct. Sum, p. 170, ^ c fa U divino Vffizio » e che da quello cavava 
$.*7- tra tbi* p ro £ no # Interrogato de'Mifterj più difficili, 

cioè della Santiffima Trinità , dell'Incarnazione , 
s della Predeftinazione, dell'efficacia della Grazia* 

$ ty.p.ìG *?$ h»! della Giuitificazionè , e Ornili, pronto e franco 
*/i4$. p'ag. 15 1! rifpondeva con dottrine profonde, fciogliendo 
et %6o p» anche a'dottiflìmi uomini le proporgli difficoltà: 
a<5s>. §.s 4 . p.i7o. e ficcome fervivafidi materiali fomiglianze, cosi 

I * 7 ' d*** %19% *P' c £ ava ^ e co ^ e con lanta chiarezza , che ciafcuno 
%lu£%u£X* reffava finitamente perfuafo ; onde fra. molti , e 
pagi «ij Vt 4« ** tutti dotti Religioli,chc lo fperimentarono , l'uno 
f • p*g- *u. $. s. diceva „ ne sà piè di me : l'altro „ adejfo impara 
*t alibi . una nuova , e buona Teologia : quelli „ ho pià im- 

parato con le conferenze fatte con il Tadre Giufcp* 
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pe , che non ho fatto in tutto il corfo de'mieifludp 
quegli , che „ parlava Giufeppe sì profondarne^ 
te di Teologia , che non lo potrebbero fare i primi 
Teologi del Mondo : e tutti, che „ ficcavano in 
Giufeppe i doni dello Spirito Santo , della Sapien- 
za , Scienza , ed Intelletto • 

XVI. Al celefte lume della fapienza , onde pe- Scuopre gli 
netrava i più reconditi Mifterj di noftra Fede , un a J tru j pcnfieri , 
altro lume accoppiofli,onde chiaramente vedea g!i e f e g r eti . 
altrui penfieri , e le fegrete cofe , ed occulte; e 
in primo luogo, a chiunque incontrava, che mac* 
chiato folfe di colpa „ Datti a lavar la faccia* 
diceagii, che Vhai fporca d'incbiofiro; ovvero „ ac- • -v 

comoda lo balieftro, volendo così efprimere la ftiwnr r f f 
colcienza , come fi è detto. Che fe taluno repli- # & [J*^J^ 
cavagli » non ricordarli di alcun peccato, egli ?8 . a /m<*7. <T 
additavagli il tempo, il luogo , e il come l'avea ftqfi & 'siiti i - 
commeflb ; e fe a lui tornava dopo la confefsione, \ 

diceagii accarezzandolo „ oh mo flai buono . Anzi 

conofceva i colpevoli fenza vederli ; dicendo ad 

alcuno di efsi , mentre picchiava alia fua porta,, 

vatte prima a confejfare , e poi vieni , ed entra • 

Non diverfamenre avveniva , quando egli efer- 

citava il minifterio di ConfefTore : Recitò una-^ j 

femina tutta la Confezione già da lei preparata ; Qf ** * * 

poi foggiunfe, che «o» fapeva altro peccato ; allora f#^«#J9jJ^7. * 

replicò il Beato „ Confejfati di quel penfiero , fa 

r«i acconfentifii nel tale , e f*/ /wo^o , com'era in 

fatti verifsimo, per contellazione della medefima. » p nfV j 

Così a un Novizie > , che per di lui con/iglio ave» m * ce ™u'lf. fi 

feruta la fua Confezione generale „ Figlio mio , lit ^ & Summ. 

gli ditte , qua non hai detto buono , perche queflo p.4&°-Ms • 

non fu come ferivi qui , ma fu nella tale e tal ma* 

ni era . Scuoprì per eguai modo con un ragiona- ^Ju^lul'. 

mento a tutti 1 Novizj 1 loro difetti anche interni, fag.^yi. $.54. er 

recando perciò tutti altamente (lupitr. Chiunque alibi. 
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poi recitava feco lui il divinò Uffizio, o le Litanie, 
o il Rofario , era fubito avvifato dell' interna Tua 
diffrazione ; a uno „ fia qui ( colla mente volea 
dire) all'altro più chiaramente dicea „ femore di* 
firatto bai detto il Vater nofler ; e ad un altro, che 
giunta la notte, non avea recitato l'Uffizio di 
quel giorno „ V Vffizio dov'è ? gli diùe , io Bre* 
viario clamat contra te . Per la qua! cofa leggefi , 

v , fi\ A<* che tulti <l uc « ,a > " q"» 1 » fe «> trattavano , o 
feqq. Summ. pag. macchiati di coicienza , o dalle palsioni inquieta- 
477. % A. aratiti* tr, erano pofti in grandifsima Soggezione . Co- 
mei difetti , così rivelava l'altrui ben fatto. In- 
Ex Proc.Qrd. Jb. C ontrata una donna per nome Elifabetta ufeita di 
- fo 6i4 ' Chiefa , ringraziala di una Salve Regina , che 



t r-r'— Mi- ^jjujjjjrtg quella aveva detto per lui . Similmente 

a una Terziaria timorofa di palesargli alcune fue 
f*6io%lmm ^rituali dubbiezze „ dì che temi > ledifle, iìti* 
/^ovf 14, eri/ t******** il fatto tuo; e prevenendola, tutto 

'le rivelò quanto ella feco itefla avea divifato di 
dire ; ed in altre occaGoni folca dire alla medefr» 
ma „ Tu jerifera tifaceli la difciplina „ TaValtr* 
mortificazione facefli „ *Avefli tal penfiero „ Ver 
v v n j ' Avvenire quello fa , e quello no. Con fomiglian- 

mg** < e man ; e " raanifcftò al S ardinaI . ^ paccioli Ve * 

/#/. ttit.etfeq*. feovo di Terni, quanto facea di bene, mentre 
et Summ. p.490. flava chiuib nella fua Camera: e un'altra volta ef- 
$. ti* esaliti* fendo lo iletfb Cardinale agitatifsimo da molti 

Scrupolo!! dubbj, tutti gli eìpofe in una Lettera 
per mandarla a Giufeppe , e averne lo fciogli* 
mento ; ma nel tempo iteflb , che confegnolla al 
fuo Segretario per la Spedizione , ricevè dal me- 
- defimo Una Lettera di Giufeppe , in cui con Som- 
ma fua ammirazione trovò capo per capo la rifpo- 
**m. fa.9U , et di quanto defiderava • Un ReligioSa ancora , 
».$\o* i A*. ^ enZa parlar con Giufeppe , ebbe da lui la rifpofta 
per mezzo del compagno di tutto queJIo,che avea 

in 
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in animo di conferirgli ; e a un altro , che (lava 
malinconico , perche non avea profetato in Rei»- Ex Proc. Aptft. 
gione più auftera , che hai , che fiaicosì malinco* ìiffiffif.***-*"** 
nico ? ( gli diflfe tutto allegro Giufeppe nelPincon. & fa* s " wm * 
trarlo ) non puoi tu far quello , che fanno i Va* t* 9 *' * ' w 7# 
dri BJ formati > fla pure allegro nella Religione , 
che bai proftffato. Nè v'eran penfieri , benché 
occultifsimi , e fol conceputi , che penetrati non 
foflero dal gran lume del Servo di Dio: A un 
Novizio , che nel cantare l'ora di Terza penfava 
all'Orto , c alle frutta , rimproverò con piace* Ex Àfr 
volezza la diffrazione , ripetendogli le interne ftffikaìt.fr fei* 
fue voci „ oggi allafiha voglio falire in quell'ai* & W*** 
bero di fichi , e quanti ne voglio mangiare ! Ad My * 
un fuo Laico Compagno , che portava per viag- 
gio un fuo cardellino, e penfava fra fe a varie ExVw Ord.N« 
perfone s conchiudendo,cheaunadiefleIoavrcb- /****f 
be donato, rivoltoli improvvifamente Giufeppe * 
diffe „ a neffuna di quefte perfine , a cui tu bai 9 9% 
penfato , voglio io donare queflo uccelletto ; w 
glio bensì donare a lui la liberti : come in fatti 
apertagli la gabbia, lafciollo andar-via. Nè v'era 
distanza di luogo , ove col fuo lume non perve- ^ 
nifTe. A un fervo andato di notte tempo a chia- . 1 . ' 

marlo per ordine della Padrona forprefa da do* Sparfim in e»d. 
lori acerbiflimi , fenza vederlo, e fenza fapere Vrot.Ne r it t Q*d. 
da lui la cagione di fua gita , diflfe di dentro del* £ A P°I U f j* 
h Chiefa della Grottella , ove faceva orazione, % m fr*^JZ 
Figliuolo tornate a cafa> che gid fino ceffati li dolo- j % Btati , 
ri 9 e la voflra Signora è guarita . Difcorrendo 
egìx una fera col Padre Guardiano della Grot- 
tella , oh the puzza ! efdamò improvvifamente % . . % c 
qucfla ì puzza d'Inferno: Nulla fentiva il Guar- 
diano , ma Giufeppe che ben fentivala, c ne_- 
avea feoperta la cagione , chieda e ottenuta li- 
cenza di andare in quel punto a Copertilo, colà 

D 3 ve- 
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velocemente portoni , c trasferito!? direttamente 
.* - a una Cafa, picchiò lungamente,finchè gli fu aper« 

* to ; e faiite a un tratto ie fcale , trovò e flregoni» 
i»* > e flregonerle di unguenti, ed olj , parte riporti 
^ , in vafi , e parte ancora in calda/e bollenti ; onde 
accefo di fanto (degno, con un battone , che ave» 
feco a betta porta portato , ruppe tutti queVall , 
riducendoli in minutiflìmi pezzi ; e comparve sì 
terribile nel fembiante, che sbigottiti que'raalfaw 
tori , tutti fi diedero a precipitofiflìma fuga • Ri- 
Specìfici t*fut in velò eziandìo , (landò altrove , ora la guarigione 
red Sur», p.484. di alcuni dimoranti in Roma» e gravemente infer» 

*' 6 'ft? 0 *' * ofa ' a morte d ' a ' tr ' ne ^ a ^ e ^ a Città,e Special» 

* * 1 1 ' mente quella di Urbano Vili.-, e d' Innocenzo X. 

lb\d. $.24. Sommi Pontefici» feguita nel punto fleflò » che 
f i»7« §<4f*C da lui fu predetta . Cento altre cofe occulti flìme, 

e ri moti Hi me di luogo, e di tempo, tutte aflert- 
tbìd.fmb ut. de te con giuramento da degnitfìmi Teftiraonj , po« 
DonU >tr jparfim trebbonfi qui riferire ; ma in grazia della brevità 
stibi per tot. fi tralafciano : badando folo il Capere , che fe ftu- 

pendofu il di lui lume nel penetrare il prefente 
afeofo » e il pattato ; non fu men chiaro » e ma* 
fu,** . * ,v ravigliofoil lume, onde prevedea l'avvenire. 
Sue Profezie . XVII. Circa a fe fteflb,tutta predice quafi mi- 
/ ...... > iiutamente la condotta della fua vita; e quanto 

agli altri , innumerabili fono gli efempj , che po- 
trebbonfi addurre , de'quali però bafti qui il r2m« 
Ex Ptoc. ApofK mentarne alcuni pochi . A una Madre , che prej 
Jffìf. fil io6.tr fentògli due figli, acciocché deflfe loro la bene- 

$$l er 1 lt ?t d,2 * onc P rìma de ^ a * oro p artcn2a P cr R° ma > 

%umm.p.A9%lu%* o v'erano deftinati allo lludio , e alla laurea Dot* 
$*4»?' toraie „ Che Dottori , che Dottori ? rifpofe Giù- 
«Mi • k .feppe , Dottori in Taradifo ; e di fatto morirono 

entrambi fra pochi (fimo tempo. Ann nobile gic- 
1 " vane Polacco » che lo richiefe adirgli, fe me« \ 

K < 1 gfib farebbe , 0 a prender moglie , o l'abito Ec- 
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defiafticó ? replicò „ ne Tuno, n^raltro; e fra 
pochi mefi morì ne coniugato , ne Sacerdote. Sjr Ffctt 0fé ^ 
A un altro gravemente infermo , che raccoman- A jjìf. computi foU 
dogli la Tua vita per poter provvedere a' bifogni i»io. terg. et £j« 
della Moglie, del Padre, e della Madre,, Che ** Summ f .* 9 U 
Moglie , Tadre , e Madre ? efclamò il noftrp Bea* "/'«• 
to , Figlio* tu bai hi fogno della pazienza.; Iddio 
ti vuole ; Taradifo , Taradifo ; bella cofa è lo 
paradifo ; e avverata in ogni parte fi vide Ia_* 
predizione ; poiché guarito allora V infermo di 
quel male , indi a un mefe inafpettatamerite morì* . ^ ^ 

Cosi ad altri moltifsimi antivide con tutte le fue f \ r%1 v % 
circoflanze l'accaduta Ior morte , e ad altri già in- <, : 

fermi la Ucura lor fanità • Non men veridica fu , 
la profezia , che fece della converfione di una 
donna vana , e prostituta , dicendo nel vederla a' 'Mx.Pfqe»"pré m 
circolanti „ ecco la Maddalena; e a lei rivolto fog- Etrit'comfttif.fik , 
giugn«ndo „ Dio ti vuole ; lafcia queir abito va- 6 *mJ*Jl? aZ. 
no, e ama Dio, Maddalena, come fece appunto ^^/.i*, 
convertita col nome di Maddalena. Del Sacer- ' , 

dozio di un Notaio , il quale , prima refiftendo 
alle di fui voci , fperimentò le difgrazie predet- 
tegli ; veftitofi poi dell'abito Clericale, ma difpe* Ex Prot. Affi* 
rando di c Oe re Sacerdote per mancanza di patri- Apf.àfiUalz.* 
monio , dopo che Giufeppe gli ebbe detto * fla J e W>& 
allegramente , che quando verri il tempo , Dio ti M 0 *** }***' 
provveder è , trovò il patrimonio da perfona , da 
cui meno fperavalo , veggendo in fe fteflb tre . y * ^ 

predizioni avverate . Della refa di Portolongo- 
«e affediato dalle armi del Re Cattolico Pan- Sje p ffl<# 0ré ^ 
no io*4p. , fucceduta, com'egli molto innanzi pre- jj^j, compulf* é x 
ditte, nel giorno feftivo della fantifiima All'unta . fit.mi *tj<ft*' 
Ad alcuni iterili promife fecondità, ad altri prò- & Summ. p . &9* 
le rnafchile ; e tutto verifico/fi. Ad un certo *«*s>«tr aliki • 
Dottore nobile di Affifi , che più volte fi era al- Ex ProCt e rd . Af 

le di lui oraziow raccomandato per ottenere un //./W. j*7. 

D 4 figlio 
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figlio macchio, e che era finalmente ncorfo a/le 
di lui orazioni per la vita delia moglie fieramen- 
te travagliata dalle doglie di parto , ditte, che non 
ci farebbe alcun pericolo di vita ; e rivolto , do- 
po partito il Dottore , ad un Religiofo confiden- 
te, lepidamente foggiunfe „ lo Dottore quefla fera 
avrà no figlio mafehio , ma io non gli ho *volu* 
to dir niente , perchè non fi dica, che faccio lo Vro» 
feta: e così fu. Ma mirabile foprammodo , e_> 
grazio fo egualmente è il gruppo di Profezie , che 
fece in occafione di un maritaggio . Mandò eglia 
raJlegrarfi col padre di una donzella del conchiufo 
parentado : ma, benché quelli gradifle l'officio cor- 
te fe , rifpofe però, ch'era lontaniamo perla-* 
gran difeordanza delle parti: Come* replicò forri» 
dendo Giufeppe , come ? fe chijfo ( cioè lo fpofo) 
è nato per lei ? lo Matrimonio è fatto in Cielo , e 
frefio fi farà in terra. Seguita di fatto la con» 
chiusone del Matrimonio , la madre della fpofa 
dubitando di qualche malìa nell'atto dello fpo« 
fàlizio , fenza far parola del fuo fofpetto , man- 
dò a dire a Giufeppe , che celebrale la Meda fe« 
condo la dì lei intenzione; cui fece rifpondere 
il Servo di Dio , che non s' inquietale , e_* 
die ftando egli male , facefle dire dal fuo Paroco 
JaMelTa contro le malìe ; e facefle pure lo fpo- 
iàlizio , eh* ei le annunziava un figlio mafehio • 
Stupita la donna per tal rifpofta , e godendo dell* 
annunzio del figlio mafehio , richiefe Giufeppe in 
tal cafo per compare di elfo nel Battefimo ; ed al- 
lora „ Faccia meglio lo conto , le fece di nuovo ri- 
fpondere iJ B.Giufeppe, perche io allora non farà 
'vivo: E in quello fatto, quante parole, quali 
tante Profezie proferì, tutte in fatti verificate . 
Così di un giovane valorofo preparato per anda- 
re alla guerra , non vi Oflderd , dùTe , e non vi 

. andò 
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andò; Cosi a un Religiofo degnato alla Miflìo- fMvì lfSìis in 

ne del Congo difìTe 9 non vi under ai , e non vi an- eo d.Summ. f..ti. 

dò - e ad un altro Religiofo deftinato alloftudio $.14. "if.p.tpj. 

fifiabene; e non andò a Perugia , ma in Urbino. § . J#4 . f . 
Nulla certamente avveniva di quanto egli ne- $<14 .„ iy . 
«ava P adempimento , e tutto fuccedeva per Io p. f » 0 . f.«.j.n*. 
contrario di quanto egli affermava co'fuoi prefa- $. 18. et alibi fi* 
S Prefcgl al P.Rafaele Palma Cuftode del Sa- t" tot. 

ero Convento di Aflìfi il Vefcovado , Oh che bel 
capo ! dicendogli , oh quanto v: ftard bene la Att- 
irai e l'ottenne Prcfagl a Niccolò Albergati 
C che poi chiamom Ludovifi ) ad Antonio Bichi 
Vefcovo d'Ofimo , al P. Lorenzo di Laurini 
Cardinalato; e tutti l'ottennero. PrefagìaGio: 
Calìmiro di Polonia il Regno, e l'ottenne . AI 
Cardinal Benedetto Odefcalchi Legato allora di 
Ferrara, che fu poi Innocenzo XI., predifte la 
provvifione di grano , eh' egli bramava per dar 
riparo alla careftìa di quella Città , e fu provve- 
duto . A due PP. Cuftodi di Afltfì predille il 
fovvenimento a' bi fogni cflremi di quel Sacro 
Convento, e P ebbero abbondante* A unKeli- 
giofo,che defiderava una grazia dal £* Gcn f", 
rale nuovamente eletto, predifTe, che 1 avereb- 
be ottenuta , ma da un' altro Generale molti anni 
dopo; e allora la confegui . A quanti in fomma 
alcuna cola predite , che furono innumerabili , 
tutto in tutti , c in ogni minutiflìiua circoftanza a 

vide verificato . • 

XVIII. Un'Anima, qual'era quella del B* Giù- EViGtato con 

feppe, che quantunque legata a'fenfi, era fem- ce J e m appari- 

pre al Cielo innalzata , non è maraviglia , che dal z i 0 ni , ed a più 

Cielo appunto traefTc quella gran luce ; giac- an i me è rive* 

chè non mcn frequentemente era dalle celetti ] ata JafuaSan- 

*j>parizioni maggiorente onorata . A lui ap- ticà . 

par* 
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parvero di fatto più Santi , fcco lui trattenendo*! 
in colloqui di Paradilo ; a lui gli Angeli vifibil. 
mente fi prefentarono , arrecandogli celelfiali j 
confolazioni ; a lui pur Gesù Crifro comparve in \ 
fembianza di vezzofo Bambino , ora nell' Oftia.» 
conflagrata, e tafor* anche altrove, pofandofegli 
nelle braccia , e con foavi parole , e con amore- 
voli (fimi accarezzamenti , delle ineffabili fue dol- 
cezze riempiendolo . Ne a lui folamente volle 
Iddio palefati quefti feri fi bili contraffegni di fua 
fpeeiale amicizia ; ma eziandio a più anime volle 
foffero rivelati . Quindi è, che nel di lui ingreffo 
£x Trót.Ord* in Afsifl una gran Serva di Dio videlo entrarvi 
jtflìf. Compulf. a accompagnato da due Angeli ; a un'altra fu rive* 
fii.n44.ITfy* | ato f p Angelo Cuftode di Ginfeppe eflere di un 
<\«r^{<* 0 #f Coro fuperiore , il qual Angelo era da lui ve- 
alibi • iwrato con tanta diftmzione , che mai entrava nel- 

la camera fenza invitarlo ad entrarvi prima di fe : 
c dalla medefima Venerabile Serva di Dio fu ve» 
duta più volte la di lui anima , ora nel colla to 
di Gesù Crifto , e ora nella cima di un monte al- 
ti/Timo, che il monte della perfezione lignificava. 
Ma forfè meglio che dalle atteftazioni di anime 
Sua Santità con- amiche di Dio, fu onorata la fantità di Giu> 
teftata anchc_> ^ e PP c da ^ a confezione del maggior nemico , 
dal demonio . cnc a ^ a ' a Entità, cioè del demonio : Se tufa- 

peffiQ difs'egli a un Religiofo Eforcifta , che avea 
pofto addotto a un' osella un cordone benedetto 

Ex ?r*c. Ord.Af* dal n ° ftr ° Beat ° 3 & tH f*t*$ l * ***** * 1" et 

fif* compulf, f o t 0 Frate , e quanto P anima fua fia grata a Dio , ftu- 
tt [eqq.& pirefli ; e pur bi fogna, the*l dica ; ma è Iddio , 
%umm pag. c } je mi coftringe a così parlare: j^ueflo Frate è 
& M* S.jtf. ji più ca pi ta i nm \ co % c be abbiamo . E qual ne» 

mico appunto il trattarono fempre quegli Spinti 
infernali • Stava uria notte orando il Servo di Dio 
cella BafiJica di Affla all' Altare di S. Francefco ; 

qua 
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quando ud) aprirti impetuofamente la porta , ed 

entrare un uomo, che fembrav» tutto ferrato ne* E* W< Proc.fil* 

piedi; mirandolo quindi attentamente, a mifura *?* 7 ' * 

che fé gli avvicinava, vedea fpegnerfi l' una do- 

po l'altra le lampane ; finché fpentc tutte , tro- 

vofli con colui d'appreflfo ali'ofcuro . II demonio 

allora, che tal' era fotto quella fembianza , git- 
toni furiofaraente fopra Giufeppe , e buttatolo a 

terra , ftrinfegii fortemente con una mano la gola 

per dirozzarlo ; ma invocando egli il Tuo Sera* 

fico Padre , videlo , come ufeir dalla tomba , e 

con una candeletta accefa riaccender tutte le lam« 

pane, al cui lume difparve Avitamente il nemico 

infernale ; onde il B. Giufeppe folca, poi graziofa* 

mente chiamare S. Francefco il Lampadaro della 

Cbiefa . Vani parimente furono gli attentati del 

demonio, quando gitto) lo dentro la corrente di 

un fiume per affogarlo ; quando afferroilo per 
isbrana rio ; e quando per trarli ggerlo inveltillo 
colla punta di una fpada • Che fe gli riufeì di 
batterlo, e di iìraziarlo, di, e notte frequentemen- 
te , e con sìorribii maniera, che atterriti rena- 
vano i Religiofì all' udire il rimbombo de' colpi , 
e lo ftrepito delle catene , non gli riufcl però di 
fiancare l'invitta pazienza di Giufeppe , che ripu- 
tava quai fcherzi le ricevute percoffe , rifon- 
dendo leggiadramente a chi Io interrogava delia 
cagione de' urani rumori fatti nella fua celia,, è 
fiata una burla • Laonde non altro fece il demo* 
nio col fuo implacabile fdegno , che dare a tutti, 
fuo mal grado, dell' eccelfa fantità del Beato Giu- 
feppe un irrefragabile documento. 

XIX* Iddio però , che permife una tale dia- Suoi Miracoli 
bolica perfecuzione nel Servo fuo, acciocché in vita ope rari, 
dall' iiìeflfo inferno ricavatfe motivo di maggior 
inerite , e di gloria più luminosa > oltre i favori 



jià nominati, compattigli ancor qui in Terra qwaff 
onnipotente fua delira per far prodigi con_j 
tanta facilità , che può giuftamente dirli la di lui 
vita una ferie di miracoli non interrotta. Neac* 
cennammo già molti , che a ciafcuna delle virtù, 
c all'ordine della Storia fpecialmente appartengo- 
no; e moltiflìmi ancora ne refterebbon qui da 
rammentarli ; ma per non dilungarci fovverchia* 
mente, ballerà il dire, che nelle mani dei Beato 
Giufeppe , o alle di lui voci , pane , vino , me* 
Hjc omnia [par- le , ed altre tali colè abbondevolmente moltipli- 
cai Hquent ex caren fj ; cne col prefentare un CrocifilTo al bacio, 
^ex 'cJalo^oMU * n un momento "drizzò attratti , e florpj ; che ad 
tjcuiotumfn vfr infermi quafi ciechi reflitul Tufo perfetto della 
t i , in Sum. fub villa con un femplice tocco , e ad altri ciechi af# 
mmm 59.40. e/41, fatto coll'app!icazione di un fuo berettino , e di 
4f.jpi.*ijpf. un fuofcritto; che con un folo fegno di Croce 

rifanò illantaneamente innumerabili febbricitane 
ti , e i moribondi ancora richiamò fubito quali da 
morte a vita. Ma di tre foli prodigi mirabilia 
fimi , e a un tempo ftelTo piacevoliffimi , non farà 
difcaro udire con qualche diftinzione il racconto. 
Un Cavaliere Napolitano , non sò da quale fpiri* 
Ex Vroc.Ord. Ne* to trafportato , entrò baldanzofo nella camera 
tìt cempulf. a fot. d e | Beato Giufeppe,, ipocri torte, dicendogli > feti- 
66h iTJtVumm\ l erat0i non porto ri fpetto alla tua per fona , ma 
per \1 s ixa ' all'abito che porti , e ad elfo hò fede , che fe tu mi 

fegnajji unaptaga , rtfanerebbe ; quindi Copren- 
dogli difatto una fua piaga, fi pofe da prima a 
rider Giufeppe , e pofcia con allegro infieme , ed 
umil fembiante rifpofcgli „ dici lo <uero\ e fegna- 
tagli la piaga, in un iJhnte io rifarò. II rad* 
doppiamcnto del corpo , che ben di rado fi leg- 
ge , fu conceduto due volte ai noftro Beato di 
Copertino. Ad Ottavio Piccinno di detto luo- 
go , vecchio | c fcaduto di forze , e chiamato per 

fo- 
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fbp'rannome il Taire , che pregollo a raccoman- lx ^ ^ M 
dargli l'anima nel punto di fua morte, promife 6op , et «j io . et 
Gi u Teppe ( che flava allora ne] Convento della Summ. pag. 469. 
Grottella ) di attìngerlo in quel punto », Sì> dicen- 
dogli , verrò a raccomandarti V anima , benché 
mi trovaffl in I{oma • La prò me (fa fu profezia , 
eia profezia fu accompagnata da un gran prodi- 
gio ; poiché dando Giufeppe in Roma , quando 
il vecchio infermoflì ,, e giunfe all'ultime agonie, 
colà prontamente accorfe per confortarlo , come 
fu veduto da molti , e fpecialmente da Suor Te- . 
refe Fatali Terziaria , la quale anche feco lui 
parlò, mentre piena di ftupore al vederlo, dif- 
iegli,, Fra Giufeppe come ti trovi qui ? ed egli,, a 
raccomandar l'anima al Vadre , rifpofele , e fparì 
ad un tratto. Trovoflì anche prefente in Coper- 
tino , mentr'egli (lava in Aditi , alle agonie della E* Proc. Àpofi. 
Madre , che bramava di rivederlo in quei punto, Auxìm. fiL 8*7. 
e dolente efclamava „ Oh Fra Giufeppe mio , the l um 
non ti rivedrò più l Allora comparve una gran ** 7 ' * M ' 
luce , che tutta iiiuftrò quella danza ; e al veder- 
lo efclamò di nuovo con giubilo la moribonda ,, 
Oh Fra Giufeppe figlio mio ì Incontrato nel tem* 
po iteflfo dal P. Cuflode in Afsifi il Beato , che 
metto e piangente portavafi dalla cella iaChieTa 
per fare orazione , e interrogato della cagione 
di tal meflizia , fofpirando rifpofe „ adejfo è mor» 
ta quella poveretta di mia Madre ; il che in effe t» 
to (I vide verificato dalla Lettera, che da Coper- 
tine» di poi giunfe in Afsifi , e portò una tal nuo- 
va , e con la fuccefsiva venuta di altri dome ili- 
ci in Ottino , che contettarono la di lui afsiftenza', 
prettata alla moribonda fua Madre. Stupendif- . 
limo finalmente fu il prodigio , che in Coperti» 
no operò , allorché ettendo rtate quivi uccife qua- £ X Prcc.Jpoh, 
fi tutte le pecore di una matteria da' colpi di Nerit,/ei.^& 

imi- 



« 



Digitized by Google 



ti 

m m *9, fmi fu rati fsf ma grandine, il B. Giufeppe in vegeen- 
j *8./>.5po.$ iS» °° ' c ' a É> rimc «« 'oro Pallori , che a lui ricorfero 
cr alibi • fupplichevoli , commoflb a compafsionc , folle- 

cito con efsi loro al campo portofsi , ed alzata 
la mente a Dio , alzò di poi da te rra ad una ad una 
le morte pecore alzati , dicendole , in nome di 
Dio ; ed infatti ravvivate tutte riforfero fubita* 
mente , con tanta maraviglia di que' Partorì , che 
non ebber lena a parlare per render grazie all'in- 
ligne loro Benefattore . 
Concorrono XX. Non fi a dunque ftupore , che un uomo 
al B. Giufeppe adorno di virtù si eccellenti , e arricchito di tanti 
i Popoli , ed i doni a fe traeffe i popoli , ovunque facea fua di- 
Perfonaggi ari- m0ra ; e d eccitato le brame anche delle pie adu- 
cora più quali- nanZ e fecolari di afcrivcrlo traforo Confratelli , 
ficati. come fecero la Ven. A rchiconfratem ita di S.An- 

tonio di Padova in Roma, ed in Afri fi la ragguar- 
devole Confraternita di Santo Stefano ; e felice 
riputavafi chiunque quivi ebbe /a forte di cono- 
fcerlo , e di trattar feco fui . Si amabile era il di 
lui fembiantc , sì dolci le parole , e il tratto sì af- 
fabile , che tutti retta vangli e Ir re marciente affé zio* 
H*c fafm IU f, at j t n c folamente le mezzane perfone , ma_j 
quent ixutrcquj f urQXiQ anche a vifitarlo moltifsimi Perfonagv 

rroc. Alni» Ora, ... ,. . . . ..... , . . . 0 

er Àpofì/ìnSum, p ! qualità più drltinta , e da tutti chiamato era 

pag 98 . 103. 104. il Frate Santo , e come tale (limato , e venerato • 

117. no. et aliti, Oltre gli Eminentifsimi Cardinali Facchinetti, 

ubietalìainfignìa Ludovifì , Rapaccioli , e Odefcalchi già nomina- 

%*làìna™Ttu* tl 9 ammìrato " fa™*** * e veneratori della fan- 

Sft Mf.4 Card. tita de * Beat0 Giufeppe i Cardinali Donghi , Pal- 

laubinstti w .5 . Jotta,Verofpi, Paluzi, Sacchetti,ed ihri;e tutti par- 

Card. Bkbii p. u tirono fempre fommamente confolati per la fpe- 

er 6 Card.Sfinu* r i me ntata virtù , per gli uditi fantifsimi docu- 

menti , per le Eftafi , e Ratti veduti , e per altre 
Card, éa Unta* «ofe mirabili del fuo fpirito . Il Principe Leopol- 
di. 1*. iti- do di Tofcana , che fu poi Cardinale , andò 

an« 
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inch'eflb in Afsifi a folofine di conofcerló ; c nel ( tf ep ;r Ce pi 

proferirti dal P.Cuftode una lode di Maria , ebbe nhnen i pag*t6o* 

la forte di vederlo caduto in ellafi cogli occhi ri. Epìjctpi Mexanem 

volti a un'immagine della Vergine, in quell* at- /par firn per tot. £• 

tcggiamento di corpo, in cui fi dipinge S. Fran- ET/*T'fori 

ha, che n'era piena, pafsò la fama delia diluì & a C,a plurima i* 
Santità nella Germania , Francia, Polonia, e in Arcbìv* Vofìul*. 
altre Nazioni ; onde non furono foli i già riferiti ejufd. Caif 
Principi di Branfvvick , e l'Ammiraglio di Calli- ** * 
glia, ma molti altri Principi , e Signori andaro- 
no di perfona in Affiti a vifitare il Sant'Uomo, 
nella cui prefenza videro fuperata la fleflfarama* 
Fuvvi ilDuca di Buglione dalla Francia; fuvvi 
Ifabella d'Auftria Duchefla di Mantova ; furonvi 
dalla Polonia il Principe Radzvil , ed il Principe 
Lubomifchi, colle loro conforti, il Principe Zaino- 
fichi, ed altri Palatini; e più volte il regio Principe 
Gio: Cafimiro, cui Giufeppe , poiché ebbe da lui 
udito il fuo defide rio di velli re l'abito Religiofo , Carditialit d* 
ditte, che non fi fac effe d'altra t\eli*ione, che <fe*Gc~ ^""Y'Ju's 
fiuti , perche col tempo li [aria convenuto ufcire, il ™fa*lpìt Summ! 
che non poteva fare neW altre ; e In altra occafio- p 9Ì t , $.i 4 . 
ne gli replicò a non prendere gli Ordini Sacri , Claver. Eptfcoput 
com'è rane (limolato , perche Iddio gli avrebbe VùtentinJbid.pai. 
poi inanifeftata efpreflamente la fua volontà . Di- * 68 ' *' "t " ** 
fatto fu egli quindi promoffo al Cardinalato da In. f £?~Z. 
nocenzo X. , e finalmente , morto il Rè Uladislao 
fuo fratello , fu eletto Rè di Polonia ; onde Giu- 
feppe al rivederlo veflito da fecolare in Affiti , 
ove da Roma pafsò di viaggio al fuo Regno , dif- 
fegli forrjdendo „ Che ti difs 3 io ? Va , che farai 
bene per la Criftianitd più così , che da Heligiofo . u em card. Hs 
Partì perciò contenti (lìmo il Rè; e poiché avea Laurea Ctt. Suro* 
fperimentata la gran Santità del £. Giufeppe; />•« i« $« 14* cl * ti 
profeguì lungamente a confultarlo con Lettere * 

ne' 
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ne'fuoi biTogni , e dalle di luf rifpofle non (bla- 
mente riceveva opportuno configlio di quanto in 
quelle efponeva , ma di altre cofc ancora della 
Polonia dal Beato già prevedute . Ma mortifica» 
%§d, Sww»f.*74« ta di molto retto una gran Signora , la quale in» 

fiera con altre mofle tutte da fola curiofitàdive* 
derlo in ratto, portoflì a vifitarlo ; poiché al pri- 
mo comparirgli ella davanti , F ultima di tut« 
te, con animo di nominare Gesù e Maria, fecondo 
il concertato, udiffidalui rimproverata con que» 
He voci „ Eb che ? fi vieti qua per curiofità ? e non 
fai tu , che Dio può far fare miracoli a quello le* 
gno ? Va via con Dio . Non così la più volte men- 
tovata Sereni ilìma Infanta Maria di Savoia figlia 
di Carlo Emmanuele di Savoja, e di Caterina 
d'Auftria • Quella gran Principerà fin da' primi 
anni vivuta con (Ingoiare pietà , poi veftita dell' 
abito del Terz'Ordine di S. Francefco dal F. Mae- 
flro Francete' Angelo Cavallari Minor Conven- 
frr ' NÉ jiS >J tua ' e * Guardiano allora nel Convento di S.Fran- 
/ 1 * ,»*?t ti** cefeo di Torino, dopo aver vifitati i Santuari 
Zumm. pag. 104. d Italia , andò in Affili; e quivi abboccatali con 
$.»jf, Giufeppe , reftonne fubito cosi tantamente af- 

fezionata , che duro fembravale dar lungo tem- 
po da lui lontana . Fermoflì perciò moltùgiomi 
in Rivotorto , luogo poco dittante dalla Città ; 
poi qualche mefe in Perugia , donde tornava in 
Affifì più volte la fettimana , conferendo quivi 
col Beato Giufeppe gli affari deU'anima fua , e 
feco lui trattenendoli le intere giornate in fanti 
colloqui. Crebbe in lei la venerazione verfo il 
Servo di Dio a mifura de' prodigiofi avvenimen- 
ti , di cui fu ella fpettatrice , e più volte /og- 
getto . Era, ella forda , foiita perciò udire Pai* 
lari. 1./ $ ajft trui voce con una tromba d' argento avvicinata 

alle orecchie ; ma fenza tromba udiva feropre la 

voce 
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voce del Beato , benché da lei alquanto difcofto 
Al cingerfi feraplicemente col di lui cordone un 
dito petfatofi nel chiudere una porta , fu (ubi* 
to libera dal dolore , che vi fentiva acerbi (limo . 
Siccome poi ella bramava d'alfiftere frequente- 
mente alla di lui Meffa , fu più volte ammiratri- 
ce delle di lui eftafi, e ratti prodi giofi (fimi .Vi- _ 
deb nella di lui privata Cappella all' elevazione 
dell'Oftia confagrata alzarli tre palmi da terra ; W/>.87.f.u£ 
c nella Cappella del facro Velo di Maria , ov'eila tr feq^ 
avea portata una Reliquia della Santillìma Cro- 
ce legata in oro , videlo più volte eftatico nel 
corfo del/a Meda; e quindi fpogliato de'facri 
paramenti videlo andare in volo fin fopra l'Alta* 
re della medefima Cappella , e quivi reftar genu- 
fletto , e dolcemente rapito. Finalmente lo vide 
eftatico rimanere eziandio nella menfa , allorché 
volle una mattina con lui , permettendolo , ed af- 
fluendovi il P.Cuftode del facro Convento di Ex euLVrocfll, 
Aflifi, definare, come fegul nella Sagreftìa del« l09Q - * Summ * 
la Chiefa fuperiore . Obbligato pertanto il B.Giu- * M °* 1 lo * 
feppe dall' ubbidienza coiafsù avviofsi , recando 
feco il proprio pranzo , e dicendo , che portava \ 
da mangiare ad una povera pellegrina ; ma comin- 
ciato il pranzo» al terzo boccone , d* improwifo 
cadde eftatico inginocchioni colle braccia aperte, 
e cogli occhi rivolti verfo la Principefla, la qua- 
le ne rimafe in ifpirito confolatifsima; e fatto cen- 
no alCuftode, che lo richiamale per fanta ubbi- 
dienza , alla voce del Superiore ritornò egli fu- 
bito all'ufo de'/enfi , e con capo chino partì ve- 
locemente verfo la fua cella , non altro dicen- 
do , fe non fe , com' era folito in tali circoftan- 
ze „ Fiat cor mcum immaculatum , ut non con/un* 
dar . Interrogato egli pofcia da un Religiofo f ul- 
te circoftanze di tal faccettò abbiamo , dinfe , 

E due 
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4ue Sante Chiare , Vuna alter viva in terra » e 
Patirà in Cielo ; foggiugnendo aver veduto nel- 
la Tua faccia uno fpiendore sì grande , che non 
avea potuto refiftervi , e perciò erafene di volo 
calato abbatto ; lodando così la fola bontà di lei 
per afcondere con arte fimfsima la propria San- 
tità . 

SuaUmiltà prò; ™- . r ? d ™ c ™ cn * PJ* a f ai mì «bi!e la 
fondimma. profondifsima umiltà del B. Giufeppe fra tanti 

onori compartitigli dal Cielo, e dal Mondo , che 
la medefima fua Santità da Dio , e dagli Uomini 
cosi eftimata, ed onorata» Non folamente non 
fu mai udita dalla fua bocca parola di iattanza , 
Ita ex omnik, Fro* ma riputarli fempre il più vile uomo del Mondo , 
ceffi*. TeOei de ora chiamandoli Vomo morte , inutile a tutte , 

prVfrhfpsrfL re" ora Frate a fi n0 > or * il pi* fa forato, e infame per- 
iati in Sum.pag. catore fra tutti gli uomini ; che fe alcuna cofa vi 
z&. $. j. tr 4.^. è di buono , altre volte diceva , tutto è di Dio , 
441. 1. *. r.#f che al fuo folito opera fempre cofe grandi ne'pec- 
8 effr'et^'allìm cator * ma S&} ort • Anzi raaravigliandofi de'Popo- 
alibi }J\!totit. " » e «^'Principi , che a lui concorrevano „ io per 
de profund'tgima me non fo 9 foggiungcà , perche vengane quefie 
HumWitate a pag. genti da me , che fono un ignorante , e un povero 
44** *àHb peccatore. Quindi è , che aì fine di ogni opera ri. 

marchevole , o al ricever vifite di Perfonaggi ri- 
petea genufleflb , e baciando in terra „ ttyws 
nebis , Domine , non nobis , fed nomini tuo da 
gloriam , e fi percuoteva più volte il petto , c 
alcune volte piangeva anche di dolore per que- 
fte vifite . Alla viliffima eftimazione poi , che fa- 
cea di fe colle voci , corri fponde vano i fatti , 
nell' umiliarli non folo al Superiore , ma a tutti 
Jbtd. at.Smm mche gl'inferiori ; nelPefercitare allegramente 
%-*alib?\uì>Vod\ Vì ^ m ^ spieghi ; nell' abborrire eftrcmamente 
tit, de Humlit. ff n applaufi ; nei compiacerli delie ingiurie , e 
per tot. de'vilipendj , come manifellollo un giorno» men- 

tre 
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tre difcorrcndo egli nella propria cella con gran 
fervore di cofe fpirituali con altri Religiofi , en- 
tratovi d' improvvifo il fuo Cofeflòre,, che par- 
li ( diflegli quelli con voce feria , e fprcz- 
zante , per far pruova di fua umiltà ) che dicilpo* 
tritone ì ed egli nulla perciò turbato rifpofe,, Si 9 
dici lo vero, dici Io vero ; c coperta Ci con ambe ExVtoc*Ora\Au* 
le mani la faccia, non parlò più . Procurando poi xìm.foi i$os. tr 
di occultare i doni , e le grazie che riceveva da Vroc. Auxìm. A" 
Dio , attribuiva ad altre cofe odorifere che a bella £fV"^***22* 
polla portava, l'odore lovrannaturale , che da \uwmMiua 
lui,' anche fenza cofe odorifere , o con cofe fc- $.ts» p/449 §.ói 
tide indolfo, come nè fu fatta pruova , efalava : pag.411. § n . p . 
e chiamava le fue cftafi , e ratti „ fanno , difetti , 4*4; *• a» j4« ** 
fbalordìmmi , fiacchezza di complejfione , e fi- ***** • 
mili : anzi prevedendole più volte dalie interne 
fue commozioni amorofe , per non eflere fpet- 
tacolo di maraviglia, fu udito dire,, Bafia , ha- pj^fj^jf* 
fta „ Ferma , ferma „ non più ; pregando anche fpsrfim alibi in 
Dio , che lo privaffe affatto di quefte celefiiali <od. Sum. per tot. 
confolazioni . Raccogliefi ancora la fua grande 
umiltà dalle laudi , che ne faceva , e dall'eforta* 
aioni , che altrui ne dava frequentemente ; di» 

cendo fpecialraente a' Novizi „ <K voi /*- Z^IfS . "&L 

Jm j- * • 5 1 r , / auditu » et fatto 

ranno Tredtcatort , ma non v infuperbite , per- rofrio cit s ^ mm ^ 

che il Tredicatore è come la Tromba , la quale pag.446 tu.et 

per fefieffa non fuona>fc non gli fi dà il fiato ; onde *$• et alibi [par* 

avanti di predicare direte a Dio quefle parole : Tu fi m f** 

lo fpirito fei , ed io la Tromba , che fenza il fiato 

tuo nulla rimbomba • Ma diverfamente parlò # 

egli un giorno a un Fanciullino di fc mede/imo > 

per genio di fuo avvilimento • Trovandoti egli 

per ubbidienza nella cafa di una Terziaria di Co- 

penino , quivi fopravvenne un'altra Terziaria^, Bx Ord. Vroc. 

conducendo feco un Fanciullo di circa tre anni . Nerit. fot. 617. 

Accarezzalo Giufcppe , e quindi rizzatolo (opra + 

£ 2 uno 
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uno fgabello , gli prcfe a dire „ pluinino mio, di , 
come dico io: Fra Ciufeppe è un gran peccato- 
re ,e quando muore , anderà aW inferno : ma il 
fanciullo , che malamente articolar fapeva le 
parole , non che intenderne il fentimento , eoa 
chiare , e diftinte voci rifpofe „ Fra Giufeppe è uh 
gran Santone* e quando muore anderà in Taradifo. 
Replicò allora inoltrandoli in collera il Beato „ 
T^lpn dico così io , ma dite appreffo a me come 
dico io : Fra Giufeppe è un gran fcellerato &c* 
ma il fanciullo tornò a dire le mededme parole 
dì prima „ Fra Giufeppe è gran Santone &c* , 
perlocchè più rat trillandoli il B. Giufeppe tirogli 
per fin le orecchie, e i capelli , dicendogli „ Tu 
non vuoi dire come dico io ? e di nuovo inculcan- 
dogli a dir feco ,, Fra Giufeppe è un gran fcelle» 
rato , e quando muore anderà all'inferno ; tornò a 
ripetere collantemente il fanciullo per la terza 
volta „ Fra Giufeppe è un gran Santo &c.,z vendo 
così fatto tutti piangere gli alianti di tenerezza ; 
ben perfuafi, che , come in altre guife , così per 
bocca di quell'innocente fanciullo volle Dio pre» 
miato , ed efaltato nella fua medefiraa umilia- 
zione il Beato Giufeppe . 

XXII. Volendo con tutto ciò il Signore vie pia 
accrefeiuto il merito del Servo fuo coli* efercizio 
di un'invitta pazienza, difpofe , che il Sommo 
Pontefice Innocenzo X. dalla frequenza > e rarità 
de'doni , e dall'affluenza de'PopoIi, che concorre- 
vano al medefimo , prendere motivo di afeon- 
derlo agli occhi di tutti , o per cautela > o per 
culìodia di sì ftrepitofa » e ammirabile Santità . 
Ordinò pertanto con lettera della facra univer- 
fale Inquifizione del S. Offizio al P. Inquifitor di 
Perugia » che da Affili Io trafportafle nel Con- 
vento de'PP. Cappuccini di Pietra Rubea fituata 

nelle 
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nelle pendici di una delle afpre montagne della jSp.^fpi.Saw. 

Carpegna Diocefi di Montefeltro nello Stato di t*&* ,0^ • 

Urbino ; come fu efeguito il di 23. Luglio idjj. $'7-/> 1*7. 

Benché il Beato per divina rivelazione preveduta Jpj/?^ gj 1 * ? 

avefle la Croce, che a foffrìr glireftava, mo« ^ '97. pag! tool 

itrotiì nondimeno, a fomiglianza di Gesù, al- $.14. et alibi. 
quanto difturbato in quel punto , defiderando di 

flar d'apprelTo al fuo Serafico Padre in compa- ^fa/fa^u 

gnia de'fuoi amatiffimi Religiofi Fratelli; Ma pure, J'foq m (toc^Ord. 

dopo ellerfi inginocchiato per baciare i piedi del huxim.àfol wic. 

P. Inquifitore , ubbidiente a' Superiori ,. e ralfe- Sum.p.i a. f ittf. 

gnato alla Divina volontà faltò di lancio nella P a i* l i< i'Kj.et 

carrozza già preparata , e allegro di volto, e di aUh% • 

cuore intraprefe , fenza faper dove , il viaggio. ^ 

Giunto a Pietra Rubea dopo un viaggio accom- x iL'd fj.i29.ad 

pagnato dallo fplendore delle fue virtù , dell'eftafi S9UÉi dfiux^u 

folite , e ancor de 5 prodigi , paflTato effendo con Summ. fa g. 177» 

lettiga felicemente per foflì, e dirupi con iftu- $• J*7» pag. 191. 

pore del medefimo condottieri proftroflì da- U** 9** ** 97* 

vanti al P. Guardiano de'Cappuccini ( che fabito Jgi. 
conobbe, benché non mai veduto ) al quale , fic- 

come dati furono ordini fupremi dall' Inquifitore £ x ^ Vrocefsfb. 

di non falciarlo trattar con altri , che con i S««./>. 145. |.58. 

PP. Cappuccini , ne fcrivere ad alcuna perfona , **faf* p*g>*49* 

non fu folamente ubbidientiflìmo in quefta parte $ « fa»P*&* 

il Beato ( fenza neppure richieder mai la ca- J * l\l z \\f \'* 

gione di tali ordini j ma in ogni altra cofa portoni $ 2 J4< pag 1?7> 

con tanta efattezZa , che non moveva pafTo fenza 5. %\f. $57. 

il di lui comando. Quivi fempre fimile a fe ftef- p.181. $.*it.pag m 

fo nella mortificazione, nella pazienza, e nelle ah l8 *' * 4i*»f' 

tre virtù,ora piangeva dolente la Paffione di Gesù £ ^ * 
Crifio , e ora giulivo cantava le folite fue fpi- 
rituali canzonette , volendo , che anche que'Re. 

ligiofi talvolta (èco lui 2e cantaflero : ed era qui* Bod. Sum.p.in* 

vi fimilmente favorito da Dio collo fcuoprimen- $. pag. 18*. 

$0 delle altrui interne, e fegretecofe, colla ri. M l * 

E l • vela- 
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£*j*./>.T4M*"f* velazione delie future , colla frequenza de' Mira- 

t if m..79./».j8*« coli , colle apparizioni degli Angeli , de'Santi , e 

rag iu.%. 17. f di Gesù ; e fempre coll'Elrafi , e Ratti nella ceU 

£/i~?M7?S hi nell'orto, e malamente nell'Altare. Per 

jeq p.zo > . $ ioi, le quali cofe, quando parea doverli credere af- 

pag.ioi.. $ 17.18. fatto occultato il B. Giufeppe in quella defolata. 

zg.pag.in.Q.n* montagna» quivi appunto refeJo Iddio maggior» 

pag $n. * ij.i4* niente palefe , di maniera che , non capendo nel- 

f*f«-f94**49* ^ JaChiefa per la gran moltitudine il popolo bra- 

Ancor quivi mofo di a(ri ft erc alla di lui Metfa, altri falivano 

concorrono 1 f 0 p ra il tetto della mede fi ma , fcuoprendolo ; ed 

Popoli per ve- a | tr j f aC eano fin le aperture nelle muraglie d' in* 

derlo. torno, per vederlo; e per loro comodo fi fab- 

E(d. Sum. p. 147. bricarono in vicinanza del Monitoro capanne •> 

izt.Te» e (j formarono eziandio le ofterie . Laonde dopo 

*\{u aP dirì U L* A r* tre mefi dÌ f0a dÌm ° ra Ìn PÌetfa Rubea 9 COtl 

dipfrfim^e.fsg. nuov'ordine di Roma fpedito a Monsignor Arci- 

168. a $. $ot.er vefeovo di Urbino , fu dall'Arciprete di quella. 

p*g**79 .$ 576. Metropolitana, che n'ebtje l'incombenza , di colà 

WJ» 1 $f f .7*« trafportato il B. Giufeppe al Convento de' mede» 

fflll'ft F ft fi mi PP- Cappuccini di FoflTombrone . 

i« 4 . mp. cr#<* XXIIL In cotefto nuovo vì . 9 fatto ft , ìe4 

E' perciò di là gramente dal noftro Beato, fol perche trovava 

trafportaro ad Dio da per tutto, eftatico fu egli piucchè mai, 

altro Con ven- e accompagnato da* con fueti prodigi ; perocché 

to de'Cappuc- una mula refila , e un cavallo altero , e infoffe* 

cini in Folloni- reme del pefo, defiinati al di luì fervigio , furo* 

brone . no fempre quieti , e ubbidienti alle voci de' con- 
dottieri ; e da una dirottifiima pioggia , da cui 

Spar/fm In tod * urono tutt * ?" 2 ^ tri inzuppati , non fu bagnato 
Sum, loc. c it. * il B. Giufeppe neppur nell'orlo della fua vefte • 

Seppcfi ( non ottante il gran fegreto ) da' Popoli 
di Foflbmbrone il di lui arrivo nel fopradetto 
Ex Vroc. Ord.hu* Convento : Erano perciò continue le ifianze , che 
xim. à fot. 1188. A facevano a i PP. Cappuccini per vederlo , e po- 
»m. v fai* terfl raccomandare alle di lui orazioni , affoWan* 

doli 
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dofi talora le genti in sì gran numero , che per alibi et Sum. p*g* 

evitare qualunque impegno, ed ogni popolare 140.^ §.48. tr 

violenza , que'Religiofi o non ufeivano allora^ Hi' P*g* l W> * 

dai Convento , o in eflfo fi nafeondevano . Stette 

quivi adunque il pazientiffimo noftro Beato quafi ,#l a 9 

morto al Mondo , effóndo a tutti nafeofo , an* 

che nel celebrare la fanta Metta , per cui fugli g x p wf# 

eretto privato Altare: Onde poteva egli dire, xim.compulfàfot. 

anche per quella parte ciò , che a quel P; Guar- 134*., & Summ. 

diano , che interrogo Ilo una fera,m<ntr'era pollo 

a dormire „ Che fi fa qui , Giufeppe ? rityofe /A;<i 1<f J# 

con allegrezza „ fifeppellifee il morto ; ma lem- $. ^p,' w , iè<j. 

re più vivo a Dio fpaziava col Pan i ma nel Cielo. $.191* et fiq» p*s» 

certamente , oltre gli.cfercizj di carità co' Refi- i6*.$.$io./> 170. 

giofi infermi , di ubbidienza vie più perfetta ( non et althi • 
volendo difendere neppure nell'orto del Con- 
vento, che pure gli era permeilo , fenza licenza 

del Superiore ) e del rimanente fuo tenore di « . D ^. . N 

vita cogli Uomini , fempre converfava collimato K r attl P| ù 

fuo Dio. Fra 1' Eflafi continue , e i Ratti fuoi feg** n c e!l * 

ilrepitofi , che quivi , come altrove , lo feguita- JT™ dl ho1- 

rono , tre meritano fpecial menzione . Il primo lomDronc • 
accadde nell'orto dei Convento, quando parlan* 
do un P. Cappuccino delle grandezze di Maria 

alla pre fenza del Beato , quefti colle braccia^» . . , r r! 

r 1 ir- » 1 re * . . , Auxtm. compulj .a 

aperte lanci ogliiì addotto, e traboccati ambe- fa. j^2 m et feqq. 
due a terra inùeme brillando , i Religiofi, et ium. pag. i6<s. 
che al rumore accorfero , videro Immobile ed 
alienato da' fenfi Giufeppe, il quale così un'ora 
e mezza perfeverò già volato con lo f pi rito al 
Cielo. Avvenne il fecondo nello ftefP orto la 
fera della Domenica , in cui leggefì il Vangelo,, Mx tod.Vroc* 
Ego futn Vafior bonus : mentre vedendo quivi il „^ A " ^ 
B. Giufeppe un' agnellino , e traendone motivo j«£,j>, 1*7.^8. 
di afeendere , come fempre faceva , dalle cofe 
create alla contemplazione delie fovrannaturali » 

£ 4 e cc« 
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e celefti Ecco, difle tutto giulivo , Upecorello ; 
e facendo fegno di volerlo prendere , fugli fu» 
bito prefo da mi Religiofo , e riporto nelle brac- 
cia ; ed egli dopo averlo accarezzato , prefolo 
per le zampe , fe lo pofe a traverfo del collo , 
ed in tal' atto con la contemplazione del divino 
Pallore cominciò a correre per l' orto verfo il 
Guardiano ivi preferite, con allegrezza dicendo,» 
Tadre Guardiano , ecco il buon Vaflore che ri- 
porta la pecorella ; e finalmente lanciato in alto 
quell'agnellino , egli dietro a lui die un volo 
per aria fin fopra l'altezza degli alberi, e quivi 
genufletto rimafe con le braccia aperte , ed e (fa- 
tico più di due ore , con iftraord inaria maravi- 
glia di que* Religiofi , che ne furono fpettatori. 
Ma più ftupendo ancora , e forprendente fu il 
terzo , che avvenne nella mattina di Pentecoftc; 
mentre celebrando egli la Me (fa , al profferire 
Ex d.Vroc.Ofd t Veni creator Spiritus , difeefe nel di lui feno il 
Auxtm.jfol.il 44 fuoco del divino Amore in tanta copia , e con ta- 
'•tfeqq* Sum.fsg. ] e veemenza , che fpiccatotì velociflìmamento 
1*8. i .199. dall'Altare con un urlo , come un tuono , anda- 
va, come un fulraine,ag girandoli per tutta la Cap« 
pclletta » e con taPimpeto , che tutte fece trema- 
re le celle di quel Dormitorio , cosicché ufeen- 
do confufkmente da effe i Religiofi gridavano 
sbigottiti „ terremoto , terremoto : ma entrati nel- 
la Cappelletti del Servo di Dio, ne ammirarono 
la bella cagione in lui, che trovarono eJhtico , 
e aborto nella pienezza dello Spirito confolato» 
re • Circa a tre anni fece in Foflbmbrone il Bea- 
to Giufeppe la fua dimora , interrotta (blamente 
per brieve tempo in occafione di un Capitolo 
Provinciale, per cui con ordine del S # Uffizio fu 
Sx eod.Vrot. ìkìd. trasferito in Monte vecchio nel Convento de'me- 
s*m.?.no,$w defimi PP* Cappuccini, ove frattetinefi con fon> 
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ma fua confolazione , fpecialmente per 1* appari- 
zione, che fecegli il Santo veccbiarello , com' egli 
chiama vaio , cioè S. Felice . Ma più auai con f or- fbìd. pag. in. 
taro reftò > quando tornato nel Convento di Fof- S»i8o.er alibi . 
fombrone gii apparve Gesù Crifto in figura di 
Pellegrino • Amavanlo que'buoni Religiofi tene- 
ramente, (limolati egualmente, che dalle ac- 
cennate cofe, dal vedere le di lui predizioni avve- 
rate , dall' udire le rivelazioni de' loro interni » 
e di altri fegreti , come fperi (Dentarono mafiì* 
inamente un Sacerdote, cui rivelò la tentazione, 
che avealo difturbato nel dir la MeflTa; e un No- * IJX# $.i 7 p. 
vizio , coi difle che la Madre ogni fera benedice- pagali. f.17. & 
vaio , ed era in fatti così : Dal fentire i fuoi fan- alibi . 
tiul mi documenti , fra' quali ottimo fu quello , 
che diede a un Religiofo , che interrogalo , Ibid . pMO , |, fl , 
s'egli fapefle , che il portare addoflo la pegola di & alibi ■ 
S.Francefco era un efer da lui benedetto ? fon- 
dendogli , che lo fapeva benijjìmo ; ma meglio era 
fonarla in fronte , che indojfo* Per le quali cofe, 
ed altre moltiffime, che per la premiaci brevità 
il tralafciano, non è maraviglia, fe allorché poi 
feppero quegli ottimi Religiofi , che doveadilà 
partire il Beato , erano , per così dire , inconiòla- . 
bili pe'l gran dolore • 

XXIV. Il Sommo Pontefice AleflTandro VII. E* finalmente 
perfuafo a doverli rimettere finalmente nella Re- d a Aleflandro 
Jigione de' Minori Conventuali il fuo fanto Fi- VII. reftituito 
gliuolo , richiefe a 1 Superiori , dove penfavano a'fuoi Religiofi 
di collocarlo ; e rifpondendo elfi , che reftituito Conventuali , 
lo avrebbono allo fteflfo Sacro Convento di A n*ìfi, e desinato al 
cui da prima fu deftinato , parve al Pontefice , che Convento di 
in quel Santuario baflalTe un S.Francefco, non Ofimo. 
potendo ivi mancare efemplariflimi Religiofi , 
ove fu fempre la fcuola della vera oflervanza; Xm .., tm ^„ a tw 
che perojndi a pochi giorni fece loro intende. ^ c , A uxim: 
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r*flet teliti H re , voler collocato Giufeppe nel Convento di 
Summ. num<i1>d S- Francefco di Ofimo, antica Città della Marc* 
pag. 19* § 1* & Anconitana , fituata lungi fei fole miglia dal gran 
%Ì ì paz ^*o4- Sal,cua "° & Loreto , e governata allora in quali» 
iVo. pag.tio* tà di Vefcovo da Antonio Bichi fu o Nipote ; e 
Y pag. tz9. giuda la Pontificia determinazione ( fatta nell'an- 
sa, p. 131. §. j*« no 1656. , ma efeguita nell 5 anno feguente, per 
fi;?. motivo della peftilenza , che affligeva allora una 

• parte d* Italia ) fu incaricato il P. Segretario 

dell'Ordine medeilmo a trafportarlo colà cauta- 
mente . Aveva tutto ciò fapoto per divina rive* 
Jazione il noftro Beato , e l'ora eziandio della fua 
partenza ; onde la fera medefima del di 6, Lu- 
glio 1^57. contro il fuo coftumc aprì a un'ora di 
notte la fineftra della fua cella , ad e(Ta affaccian- 
doli; e al R eli giofo Laico fuo Compagno, che 
di ciò ftupito interrogollo , apertamente rifpofej 
dover lui fra brev' ora partire da quel Convento , 
e tornare alla fua Religione , e di già avvicinarli 
il Segretario dell' Ordine , che dovea ricondur- 
.... 1°' Giunto di fatto il Segretario alle due ore di 

Ex dt8 Vrouffib. n prc fentò al P. Guardiano gli Ordini fupre, 

f* eoa. Sum.pag* -i u r • . ■ 

204. $ ito. £4» mi » e con » B. Giufeppe incontanente partirti la 
%%%'.fubh\*'p*l* fterta notte. Per dare allora quc'Religiofiflìmi Pa- 
2?4. § 46. p ijj. dri gii ultimi contraGTegni del loro grande amo- 
$.%iM}6*$.u*t re> e dolore, vollero, benché di notte, ac- 
* ltbt * coropagnare il Beato per lungo tratto di via fco- 

fcefa fino al piano della ftrada maeftra , e gli pofe- 
ro eziandio caritativamente uno fciugatojo alle 
fpalle , e un altro al petto , acciocché dovendo 
egli lino alla pianura discendere a piedi, non__* 
Ex Vnc* ApòlU forte dal fudore pregiudicato ; e ripigliarono poi 
Auxtm.dfoUé,*. p r i raa di licenziarli i lor pannicelli , i quali fubito 

% pagali. §m. tutta riempì quella ftrada, e tutto anche il Conven- 
uto/. ' to nei ritorno de'mcdclimi, i quali più acerbo. 

prò- 
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prosarono perciò il dolore della gran perdita . 

XXV- Inefplicabile per lo contrario fu il giù* Suo viaggio 

bilo de' Tuoi Religiofi Fratelli di averlo ricupe- da FoflTombro 

rato; e G tu Teppe anch'egli , benché ralfegnatif- neàOfimo* 

fimo in ogni luogo alla divina volontà, ralle- 

grofiì di molto nel ritornare fra e (Ti , come lo 

efprefTe all' arrivo , che fece al primo Convento 

di S. Vittoria delle Fratte. Avevano fra le tene- 

bre della notte i fuoi Condottieri , quantunque 

pratici, fmarrita la (tracia di detto Convento , e 

andavano quà, e là girando per la felva, che lo 

circonda ; ma dicendo loro il Beato ( il quale 

non mai prima vedute avea quelle contrade ) „ li 

verfo quella parte fi vada , Offe ora forge la luna , 

colà il cammino rivolfero , e fubito ne fcuopriro- 

no il campanile . Qjjìvi giunto il B. Giufeppe, 

poich'ebbe intefo , efler quello un Convento 

eretto , e ftabilito dal medefimo Patriarca S.Fran- 

cefeo , protrato a terra baciolla , e benedille Dio, 

che aveflfelo rimeffo a vivere, e morire tra fuoi 

fratelli . Il Vefcovo di FofTombrone quivi trovofli 

la fletta notte, e volle ricevere colla fu a fami* Ex Proc.Ord.ku* 

glia la benedizione del Beato , che tanto fin' allo- à fai 199- et 

ra illuftrato avea la fua Diocefi , edalfegnogli *«»V»*©4» 

Q I 1 fi ?t III 

anche pofeia un fuo famiglio, affinchè nella not* 9$ 
ce feguente , in cui dovea profeguire il viaggio , 
guidane a mano il di lui cavallo per ficurezza 
della Perfona in quelle fcabroG/fime ftrade . Il Ex Vroc. kfofì. 
fervo per meglio adempiere il fuo uffizio, con Affif.fol.i6i.tr 
una mano teneva la briglia, e portava nell'altra *6*.Teflh dt au> 
una candela accefa , la quale prodigiofamente non dtt * ? duobut vi* 
mai fi fpenfe, benché foffiafle vento impetuofo, ne %*m[ 9 £Ì*£ 9 
dopo aver arfo moke ore in menoma parte vi- \ tl \ tt i, 
defi confumata ; ritenuta perciò dal Servo come 
reliquia • Per isfuggire il concorfo de' Popoli , 
che avevano già feoperta la di lui mofla, fupror 

fe- 
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feguito il viaggio 9 divertendo Tempre dalle Cit- 
tà, e dalle Terre ne'piccoli Villaggi, e nelle ca- 
fede'Contadini ;in una delle quali prefentoflegli 
una povera donna , piangente la perdita de'fuoi 
meloni feminati in un Orto, e tutti da piccioli 
vermicciuoli corrofi , e sbucati, ne* quali confi- 
ileva fpecialmente il foftegno di fu a famiglia ; 
per laqual cofa il B. Giufeppe mollo a compar- 
itone, diede la fua benedizione a quell'Orto, 
Suo ratto mira- che mai produtfe tanti , e sì perfetti meloni, 
bile a vifta del- come in quell'anno. Giunto finalmente preffo 
Ja Santa Cafa di le mura d* Ofimo , fu d> uopo fermarli in lina ca- 
Loreto . fa di campagna per afpettare la fera , ch'era il tem« 

po apportatamele desinato al fuo ingreffo irj > 

Ex Vroc. Auxìm. q UC lla Città, Or mentre quivi falito fulla ruftica 

T&tLSZ ,oggia gira gIi occhi a Beato • e da un ReIigiofo 

%H.$.t%.irinMf. Sacerdote gli vien da lungi indicata la cupola del 

Kciaùonc jtifu P. famofo Tempio delia S. Cafa di Loreto , fiflan- 

jacobi Paletti dovi Giufeppe lo fguardo „ Ttyn vedi , difle co- 

Cernirai}, Mi- me attonito , gli Angeli , che dal Cielo e lafanU 

P. Buttarle* ìn Ca f a vanno > e v™g<>n° ? E in cosi dire , e replica- 
Arcbivo plfìula- re più volte, dato il folito (trillo , volò ratto in 
tionh ajfèrvata giù dalla loggia verfo d' un'albero di mandorle, in 
ter» diihnza di fei canne , e dodici palmi di altezza . 

XXVI. Correva allora il giorno io. di Lu* 
Suo arrivo in glio 1657. , nella cui fera entrò ilB. Giufeppe nel 
Ofimo . Convento di S. Francefco della fua Religione de' 

Minori Conventuali d' Ofimo , e fu quivi collo- 
cato in rimote camere con Cappella, Orto, e 
Compagno per aflìfterlo, e fervirlo ( come lo 
fteflb Sommo Pontefice AleOàndro VII. aveva 
ordinato ) acciocché nelle maraviglie in lui opera- 
te da Dio non fofle difturbato dal concorfo de* 
Popoli . Onde in tutto il tempo , che colà foprav- 
viffe, non trattò egli mai, che col Vefcovo , e 
1 co* Religiofi del Convento > e per 



\ Digitized by Google 



77 

ncceflìtà col Medico > e Chirurgo ; ne mai ufcì 
dalle Tue camere , che per viEtare gl'Infermi Re- 
ligiófi, e una volta per vedere la Chiefa , che fu 
di notte» e a porte ben chiuie . Stava nondimeno 
così contento in quella folitudine, che dir iole* 
va „ Io fio dentro una Cini , ma mi, par e diflart ** k t ò P* 
inunafefoa, ami in unTaradifo. EinParadifo ES* 
appunto dir poteva con verità dubitare, perchè sum.pag, 409.1* 
quafi continuamente rapito era coll'anima nel Pa* 
radifo. Erano folo note al Cielo P eftafi dolci (fi- 
tte , che lo univano da folo a folo con Dio: ma «neHhfl dol- 
pur molte anche agli uomini ne furon palefi. Le c,ffime ,n Ofi- 
vide più volte il Cardinal Bichi Vefcovo, al vede- mo • 
re il B. Giufeppe , mentre feco lui fedendo di* '< 
/correva, alzarli con moto velociifimo dalla fe- 
dia, e inginocchiai con braccia, ed occhi aperti f^^MiA? 
così da fenfl alienato , che camminogh in unapu- terg. n Jeqq. t$ 
pilla di e (fi per lungo tempo una mo"fca,finchè du- Summ pag» * Si • 
jò l'eftafi, fenza eh' egli neppur movere palpebra. $• U« 

Le videro que 9 Religiófi , ora trovandolo nella > 

Cappella in eftafi cosi profonda di fei a fette ore , Ex d. Vr 0 c. Ori. 
che come morto lotrafportarono nella fua cella , Aux'tm.dfoU\n&. 
fenza che punto fi rifcuotelte ; ora veggendolo tt jeq^etSum.pag. 
nella delta Cappella fpiccare un volo indiftanza e ) P *\ Z V 

di tre pafli , e pofar la fua faccia fopra quella di Jtfj, 
Gesù Bambino , collocato fopra l'Altare ; ora col- 
io ileuo Bambino, o aggirarli ballando intorno 
alla celia con eftafi giubilata , o premerlo fòrte- 
mente con fomma tenerezza nel proprio petto 
fenza romperlo, benché di fragiliflima cera, o 
finalmente cantare nel fuo Oratorio , ove nella * 
folennità del Natale difponeva un divoto Prefe- 55Sfi; 
pio , invitandovi tutti i Religiófi , i quali fempre 
alla fine lo vedevano eftatico rimanere . Siccome E * Fric.Apoft, 
poi egli era amantiflìmo della figura di Gesù 
Bambino, cosileggefi, che in Ofimo , piucchè %% 7 \^1. 

al* 
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altrove , comparvegli Gesù con tale Tembianza J 
Ex utroqtft Vrot. Del refto il tenore della fua vita fu quivi fare 
Aux. Tertttfpaf orazione , leggere Libri facri , trattenerli co'Re- 
Sum.ttrw Hgiofi in di voti ragionamenti , e godere le cele* 
* 9 # fli dolcezze nel cotidiano Tacrifizio dell' Altare , 
inculerà coTa mirabile , che rilcoflb dall' ertali 
ripigliafle la Metta in quel luogo , che aveva fafcia- 
to ; ficco me che Tempre com polle , e unite alla 
vita gli fteTsero le vedi in tanti , e sì varj Tuoi rat* 
ti , da* quali avanti , e dietro , all'alto , e al bafso , 
e per ogni verfo era egli trafportato. Vivendo 
adunque così tutto a Dio , per puro necefsario 
Ex Vrt. Auxim$ *°ft entamen t° del corpo, prendeva , quali contra 
hpoft. à fui. 91%. *" a voglia , Tulle Tolite tavole Tonno breviflìmo, 
et feqq. et Summ. e pardi i (Timo il cibo , e Tempre Quarefimale ; non 
fag.i99*t»7Uit Tolo non lagnandoli mai di tutto ciò , che gli era 
fin* portato 5 ma tacendo ancora , quando il Tuo 

Compagno, per non To quale accidente , non re- 
Ex iod.Vrot.d co ^i due giorni continui laconTueta refezione. 
fot. 919. et fiU Non ceTsava con tutto ciò il demonio di tentarlo, 
1047. d. Summ. e di moleftarlo in varie guiTe , ma no 'I temeva 
h * **• egli punto „ **{on bo paura de* fatti fuoi , dicen- 
ai 8. M40. d 0 f pc rc M fi 0 con dì 0 9 e ritirato dal Mondo • E 

pure , nOn ottante la sì ftretta ritiratezza di fua__> 
Stà racchiuTo in PerTona, e benché non aveTsemai vedutala Cit- 
cella , e vede ti d' O/Imo , ne conofci uro alcuno de'Tuoi Citta- 
quanto accade dinr, parlava nondimeno della Città, de' Citta- 
per Ofimo, do- dini , delle lor CaTe , e Parenti , e de' loro affari 
Te pure opera ai interni , che ertemi con tal diftinzione , che 
Grazie, e Mi- Tembrava tutto , e tutti aver veduto cogli occhi 
racoli . proprJ,con iftraordinaria maraviglia di chi l'udiva. 

Sperimentarono però gli Ofimani ne' loro bifo« 
Sum. p,*>$. g n i mo | te g ra2 } e 9 e prodigi , Tenza vederne^ 

" operatore ; quando per le di lui fole voci, e 
waculor. in vita a preghiere , con cui, ora feceTparire a un tratto 
j.jj>4« "fin* turbini , e twmpefte dicendo „ vatti con Dio ; e 

ora 
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óra felicitò parti pericolo*! di morte alle parte* 
rienti : quando con le cofe ufate da lui , con le 
quali uno liberouì da tentazione veemente d'im- 
purità , e altri guarirono da parotidi , da febbri 
mortali , e maligne , da dolori acerbi (Timi , da • 
fluflfodi fangue, e da molti altri mali, che lungo 
farebbe qui riferire difllntamente . Ne cefsò in 
luì giammai, anzi crebbe univerfalmente quel fu* MxdìB. Vrocefpb. 
perno chiarilfimo lume , onde penetrava le oc- in €od» 

eulte cofe , e prevedea le future ; come ben Tarn- Sum > M8. 
mirarono que' ReligioO , a uno de 5 quali narrò &* 7 M i*'*ftf' W 
minutamente quant'erag li accaduto ne'fuoi viag- Jx /. j/JJ) 
gi; a un'altro Ja dimenticanza di pregar per lui, «Mj t 
come aveagli promelTo; a un altro chiamato al 
Confelfionale , V erubefeenza di un Giovane pe- 
nitente , che con fomma difficoltà indotto fareb- 
befi a confeffare un peccato già taciuto in altre 
Confezioni , dicendogli ,, va ad 
Scorpione ( le quali parole furono bene intefe dal 
Confelfore , quando vide uno feorpione ufeire 
dalla parte del Penitente , dopo la lincerà di lui 
confelfione ) ad altri Umilmente , che raccoroan» 
darono alle di lui orazioni una Contadinella a cafo 
mortalmente ferita da un' archibufata , dièfubito 
Scurezza della di lei vita , dicendo „ non morirà ; 
e finalmente , per dir breve , fcuoprl collo lìeflfo 
lume celelte la gita di certi Religiofi nella cafa de' 
loro Parenti una fera di Carnovale, per tratte- 
nerli alquanto con elfi loro in onefta. ricreazio- 
ne , dicendo al P. Guardiano , che fu a vilitarlo 
in cella „ E ben , dove fono le tue pecorelle ? dal 
che prefero quelli motivo di fubito ritornare , e 
prefentarfi nella camera del Servo di Dio, ilqua* 
Je in vederli proruppe in empito di tanta gio/a , 
che dato di piglio a uno di elfi con una mano . 
fottoil braccio, qual paglia leggiera, Io alzò da 
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terra, e d'intorno alla cella aggirollo, manife- 
ftando con l'eftremo Aio gaudio l'amor teneriflw 
mo verfo de' fuoi Fratelli , che vedeva nel Moni- 
fiero lontani da ogni periglio. 
Predizioni del- XXVII. A una vita si fanta non poteva fpe- 
Ia Tua morte* rarfi , che la corrifpondenza di una fantiffima_> 

morte. Aveala già egli predetta fin dal fuo in- 
lx d. Vroe.Sami g re ff 0 in quel Convento „ htec requie* meo. , di« 
p.iió* i.joj. cendo ; e più chiaramente, che doveva in eflb mo- 
rire , e che fe non farebbe il primo di Copertino 
•Jft/4./.iif.M<>9« a morirvi, farebbe il fecondo , e il fecondo fu 
/>.**i. egli appunto di Copertino, che vi mori. Rive- 

pVl/'V.rr* st* * onne ancora * a v i c » nanza > allorché tornato in 
f\%\l. M*« »!• Cfimo unReligiofo, ch'era feco lui convenuto 
26. />.»j8. $.110. dell'affluenza in quel punto a chi prima di loro 
fin* vi fo(Te giunto „ Sei pur venuto , gli diflTe , non ci 

volevi venire ì non ti ricordi della parola data 
Jbid. p.iV'i.i*» di raccomandarmi l'anima? Finalmente ne pre- 
fog. *4*. diffe anche il giorno, dicendo ai ReIigiofi,c/>V£/# 

t*l*W f*7.*8« farebbe morto in quel giorno* che non avrebbe 
ESP* * 1,4#<r potuto ricevere lo Tecoriello , cioè Gesù Crifto 

Sagramentaro, come avvenne . Con tal previ- 
ene, fofpirando il momento fortunati (fimo di 
" .. . unirfi a Dio totalmente , viepiùaccefo difanto 
Sua ultima in. ardorc> c he trafpira vagli dal volto, e dalle pa- 
fermita, in cui ro]e> fembrava f che a bborrì(fe il fuo corpo, 
più invigorire c |> alimento % cne | a v j tag jj prolungava. Per la 
il fuo fpmto . qua j cofa 9 f 0 p ra ggi u ntaglila febbre il decimo 
£x utroqut Prct, giorno di Agofto dell'anno 166$. , tanto fu lon- 
kuxim. Jejles rf tano dal dolcrfcne , che anzi allegro moftrofTen e 
lati inSumm.n.ìi* fuor di modo ; e a chi perfuadevalo di chiedere 
pag.itt. S.i.cr*. a jpjo j n graziala fanità,, oibò , o/£o, rifpofe, 
?'* 4I '*M/tf8' • E poiché per P afpro fuo go- 

alibi. * verno eftenuato già era di forze, di ftomaco in- 
debolito, e maciato per ogni verfo , non poten- 
do più reggerfi lungamente in piedi , gittoffi nel 

fuo 
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fuo poveriffimo letticciuolo , è tutto fi diede alla 
volontà de' Medici , e de' Superiori . Tuttavia £x Mls Frocefftb. 
.finché durò intermittente la febbre, che fu percin* ^''"VYó'T 
que giorni, alzavafi ogni mattina a celebrare nel ^*T*%* 4 J«. ti- 
filo privato Oratorio la Tanta Meda , e allora più 4J4 . $. 7 y./.i 5 8. 
che mai guftò quelle fpirituali dolcezze, che fu $.109. pag*t^n 
fempre folito di godere, attendandoli , eh* ebbe $.*'4»^ 
allora eftafi , e ratti maraviglio!! , e fpecialmente 
nella Metta , che fu V ultima , da lui celebrata il di 
della Santiflìma A flfunta . Quando poi per la gra- 
vezza del male non potè più celebrarla , pregò, 
ed ottenne di aflìflcrvi , e di comunicarvi! ogni 
mattina. Era dolce fpettacolo di tenerezza ve- tx dWrocefJih; 
derlo tutto brillante di giubilo preflb la Comu- e J> d - Sum.p.xx*. 
nione, quali non ave fife alcun male, efclaroando V' 9U P a & 140 
nell'anodi ricever Gesù Sagramentato „ Ecco la \ 
Cioja , ecco la Ghja ; e ricevutolo ricadere iti-» i.n^tttlibi. 
amorofo deliquio , chiuder gli occhi , ed impalli- 
dirli , qual morto . Qganto più crefeeva il vigor 
del male, tanto più auraentavafi nel diluì cuore e* 4P** In e od. 
la fiamma del divino Amore ; che chiufo più ftar s« w ./>.nj 5 \ 9 s m 
non potendo, efalava fovente dalle labbra del 
noftro Beato,, Oh dimore , dicendo, oh dimore ! ?^ ^'f'*' 0 ' 
e pone vali nel profferir quefte infocate voci am» £116, et alfa 
be le mani al petto , come fe aprir lo rolefle , per 
fare anche da efib efalare l* interno incendio . 
Quindi rivolto a' Tuoi affilienti con parole piene 
di carità, ora efortavali alla Tanta orazione , ora l.* d, Vr$t.Sum» 
ringraziavi della carità efercitata verfo diluì, 'tfiw* 
rivelando loro aoolte cofe col (olito fuo Profetico z ™ 6 *' ** l ° 7 * & 
lume ; e al Cerufico raaflimamente, il quale, fe Itdièi**''* 4l * 
reftò fommamente maravigliato al vedere il Ser- 
vo di Dio dolcemente rapito , e infenfibile al fer- 
ro, ed al fuoco da fe adoperati più volte nel cu- 
rarlo , più affai ftupito rimafé all'udirli da lui ri- 
velato un Aio mancamento occultiamo, e lon- 
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tano, di cu! egli flcflfo erafi dimenticato . Qiian- 
• ' do per la violenza del male non potè più levarli 

diletto, pur volle in eflb ogni giorno la San- 
Suo ftupendifr tiffima Comup.ione. Nell' ultima, che riceve* 
limo ratto nel te pcr viatico ( il dì 17. Settembre , penultimo di 
ricevere il San- f ua v j u ) dìè iconofcere mirabilmente la picnez- 
tifsimo Viatico. 2a , e la forza dcli'ardentiffima fila Carità $ men- 
tre all'udire il Tuono del campanello , che vicino 
d. Prof. eod. additavag li l'Oggetto dell' amor fuo , balzato di 
&um,p-4i*-i -194. letto improvvifamente , con ratto ftu pendi Aimo 
h 195. MMo. portofli fuori delle fu e danze (ino alia fcala cor- 

\ P* et stili?** r ^P onc ^ enle a H* fua Cappellctta ; e quivi genu- 
9 * flcfso con volto circondato di fovrumano fplen- 
dore» del fuo Dio velato fi reficiò,con.doice ima* 
nia di contemplarlo fra poco fveìato nel Paradi- 
Altri attidivir. *° * Dopo la Comunione ricaduto negli ulti- 
tù fino alla-» mi sfinimenti di amore, più che di forze t al fuo 
morte . letticciuolo fu riportato . Siccome nel principio 

della fua infermità aveva detto „ V Uftnello ( in» 
dicando con tal nome il fuo corpo ) comincia a 
Exj.Pr 9 e.„d. f*"" « « « el progrcflTo M Vincilo è 

Sum.p.iv.i.17. arrivato a mezzo Monte ; così difse al/ora giun- 
#r * 144* " to al fine „ P*4fincllo è arrivato alla cima del 
fa, §6s.*t alibi. Mon te „ non può più muoverfi „ fla per lafciare la 

pelle . Ed eri ben quello il folo defiderio fuo 
lbìd.p.z\o.$ tr?< veementiflimo , ripetendo fpefio » €upiodiffol- 
p. i4i« $.{7. p*g* vi 1 & effe cum Cbrifio ; colle quali parole alter* 

M*- et f g i • nava quelle altre „ fia lodato Dio „ fia ringrazia* 
#.|o. ji. et aiibt . tQ Dh ^ jj d la vo i ontit a D ; 0 . Richiefla la 

JbULp xtQ^uu facra Unzione „ Oh che odori ( efclamò giubi- 
173.p-144.ii.61. Unte nel riceverla) oh che fragranze l Oh chcj 
et alibi, dolcezze di Taradifoì Fattali quindi leggere la 
protetta della Fede , e domandato a tutti perdono 
lbìb pio* $ »** de'fuoi diretti, pregolli caldamente, che feppel- 
junhà pai. x\o\ Rfier© il fuo coutenza alcuna folennità» e in 
*.i 7 *.<*. " taogo così rknoto, e nafeofo, che niuno faper 

po- 
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potefsc , ove flafse , o ftato fofsc Fra Giufeppe. f Pwf. ^ 
Allora il Vicario Generale, chicli*, e ottenuta per 
fe ,e per tutti i Religiofi la benedizione del mori- r ^ Mp . 
bondo Beato, gli efpofe, che il Sommo Pon- jwj ixjo * . $*. " 
tefice con Lettera dei Signor Cardinal Ghigvraar*- }4 .,# «/i** . 
dava facoltà di dargli la Benedizione Papale . Ma- 
ravigliandoli il B. Giufeppe oltremodo, che il Vi- 
cario diGeaùCrifto riguardafse con tanto amore 
un verme viliffimo delia Terra , qual egli fi ripu- 
tava,, Qucfia* rifpofe, non è grazia da ricever fi 
in letto : Volle adunque alzarli , benché quali 
agonizzante ; e coll'appoggio degli affilienti andò 
nel fuo profsimo Oratorio ,dove genuflesso , do- 
po recitate le Litanie , con lòmma divozione la ri- 
cevette dallo ttefso Vicario , cui era ftata conimcP > 
fa . Dopo tal funzione, ricondotto fubito al fuo Jet- 
ticciuolo , con placido fembiante , con animo tran- 
quillo , e con atti replicati di amor di Dio fi ac- 

• r m»:_ n.Jc-nni/i A un Rplio info - R ^ f 

ecd. Sua 

«or/i* andare , ferri* no» « jf loda Dio : e ad un *S*. *. <f 
altro , che difsegli „ Fr« C/«/eff e , «40» * * raf o *' • 
di combattere , e di vincere il demonio , potè ri- 
fpondere con (icurezza , e con lietifsima voce 
„ vittoria fi averà . Non altro mancavagli , che 
il gloriofo trionfo, cui proflìmo già fi vedeva» 
Perciò fmaniava , non per dolor d«'fuoi mali ( co» E* d. Vroc.tcd* 
me rifpofe a chi di tal cofa Io interrogò ) ma per 
effetto di violentillimo amore , da cui elfendo in- LJ^ilLtfJ 
vellita la fua bell'Anima, facea ogni sforzo t ^i 9t9t4 u\ki. 
rompere il duro laccio, che trattenevala , come 
a chi gli parlò d'amore , fignificollo „ oh tu fin* 
tendi , dicendogli , ob tu l'intendi ; e come indi- Ri- 
cavano quelle fue amorofe parole , con cui ora p.^i, $.ti./>.*4j. 
dicea rivolto a Gesù Crocififfo „ figlia quejlo f. ? *.*>.*!<• M* 

F 2 tuo* 



Digitized by Google 



tuore abbrucia , ? fiacca , £e w/o » 
cuore ; ed ora efprimeva il fuo defiderio di fenti* 
parlare di amore t dicendo a chi recitavagli affet«f 
£titfrM4£«Mlf tuofe orazioni , e nominava l'amor di Dio »> di* 
et alibi* telown* altra volta . Finalmente dopo alcuni dol* 

Suapreziofif- Jjj? 5 ?'*** 1 indi ?,* zat * * Ma 9 f mm / 
(Ima morte. <Mana Vergine , ali udirli recitata da un Sacerdo* 

teaffiftente Vjtve Maris Stella , Tulle cinqu' ore , 
Jbtd p ttj't.*' « trequarti de/la notte feguente a! di 1 8. di Set* 
etfsgAaui a*, tembredeil'anno 1663. diè in un placidiffimori- 
f M4 **** -MI ■ fo , che tutti rallegrò i circolanti; e con faccia 
W a'o?M8.*# "fpfcndente d'improvvifa luce, refe l'Anima al fuo 
3P. ijd. f. po. Creatore,in età d'anni 60. e tre mefi,nel Conven- 
et pi. pag- %ish to di Ofimo , nei quale fei anni , due metì , e otto 
p 1 16. et aiib. Qit. giorni avea dimorato . 

Mi.t*r»t. xxvrn. Aperto il Cadavere per imbalfamar- 

Io-, ritrovati furono afciutto il pericardio , i veri- 
2xdifi.Vnc.eod. tricoli del cuore fenz a fangue , ed arido, e fecco 
WjMjS.M*. l'ifteflo cuore; il che fu creduto effetto di ardo. 
f " re fovrannaturale . Succeffe a quella un'altra cofa 

MxdìB.Vroc.m mirabile; mentre lavandoti con gagliardi (lima-» 
eoi. Sum.p.iv. acquavite il Cadavere, fi accefe il fuoco, non 
$,4*éfsj*t$6*0 fì fa come, nel fottopofto lenzuolo , e da quello 
*uo6aY.'iis^i forfè la fiamma fopra il facro Corpo: ma quando 
WT9p.M«.«W crec *cvano di vederlo affai difformato , evintala 
alit Tefìcs ìndi* fiamma, illcfo lo videro anche nella barba , e ne' 
cantar • capelli , benché facilitimi ad abbruciarli . Fu quin- 

di con faggio coniglio trafportato nella Sagredia, 
Concorfo al é quivi efpofto , ma cuflodito da uno (leccato di 
fuo Funerale . travi , e da ventiquattro Deputati % cioè otto Ca- 
ri \ « nonici, otto Nobili, e otto Religiofi del Conven- 

loia» Ctt. òUWtn$$ . , , fin I 1 r 




$*74*t$7s .pag. re circonvicine; dicendo a una voce „ è morto 
Wtlrf$.f*ffc qHd Vadn Sant0 f che ^ va ne i convento di 
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$*Fr ance fio ; e bramando ciafcuno vederlo al- . . 
meno dopo la morte , giacché vivente non l'avea r 4 !l # f t 'S ' JJ* 
mai potuto vedere . Dalia mattina del di jo. tue §. 77 . tt alibi 
ceduta al fuotranfito fi permife a tutti P ingreflo Jub n.ii. per tei. 
nella medefima Sagreftia fino alle tre ore di notte; 
c ncj feguente giorno 20. Settembre furongli ce- 
lebrate l'Efequie coll'affiflenza del Capitolo , del 
Clero , e di tutte le Religioni . Lafciato di poi al- 
la pubblica divozione fino alle cinque ore incir- 
ca di notte , fu ripoflo in una caffa di legno per dtB,Vrùctffib» 
dargli nel giorno vegnente la fcpoltura . Marin- J* / x £ m J^ 
novato con nuovo concorfo il tumulto , convenne ft J^/, 
fchiuder la calla , e riportarlo a pubblica villa per 
un' altr'ora ; dopo la quale , parte licenziata con_* Ibìd. psg.ttH» 
piacevolezze , e parte fpinta fuori con minacce f« 16. et if. pag. 
tntta la gente, fu il facro Corpo le vato dalla fo- ** 44 '" f * 1é 
praddetta caGTa,e collocato in una cafla di ci predo , J* 4 ^ 5. ,4, Jtu * 
e quella in altra di quercia ; e finalmente portato §,44.^.2^ ?. 
in Chicfa fu fotterrato in un fepolcro nuovo nel tt alibi cit* 

piano della Cappella della Immacolata Conce- n*i%*9** 
zione . 

XXIX. Non tardò l'Altiflìmo a glorificare^ Atti- di fusu» 
con molti, e firepitofi Miracoli dopo la morte il Beatificazione, 
fuo Servo , che con tante grazie , doni , e prodi- 
gi aveva in vita glorificato. Onde fabbricatici due 
anni dopo con autorità Ordinaria i Proce (fi nelle 
Città di Nardò , di Akifi , e di Ofimo , e quelli a 
Roma trafportati , e polli al folito maturo efame 
della Sacra Congregazione de 1 Riti , fu dalla fan. introduco Caufs 
mem.del Ven. Innocenzo XI. fegnata laCommif- fa&* * Vtn * ln * 
fìone dell' Introduzion ddlaCaufa per la di luiBea- 
tificazione e Canonizzazione ; e fabbricatili pofeia % uS *& 11 9 
lecondo il folito in tutti i Sopraddetti Luoghi nuo- 
vi Procefsi con autorità A poftolica, fufotto la^» 
fan. mera, di Clemente XI. cominciato V efame del« 
le fuc Virtù si Teologali , che Cardinali in grado 
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jpprobaùo Vtttiè* eroico ; di poi profeguito , e felicemente con* 
tum in gradu be- chiù lo dalla fan. me. di Clemente XII. , che ne 
rcko fada è f*n. prom ulgò il folenne Decreto di approvazione 
me. eterne». ìli* n el giorno fedivo della Santifsima Affunta dell' an- 
die i j. A*g*m* no lJ3$ . Quindi paflandofi allearne de'Miracoli , 

e quefti rigidamente difeufsi nelle tre confuetc 
Congregazioni, Antipreparatoria, tenuta nel fe- 
condo giorno di Marzo dell'anno 1771., Prepa- 
ratoria nel giorno decimofeflo di Novembre del 
medefimo anno , e Generale , adunata per Divina 
difpofizione nel giorno decimonono di Settem- 
bre dell'anno 1752. , ch'era appunto il giorno 
anniverfario fufifeguito alla preziofa morte del 

. . Beato , fu dal Regnante Pontefice Maflimo BENE* 
Appobstutmt- DETTO XIV c] dJ fcftivo de | p atnarca s. Fran- 

racu forum fatta _ , ,, . 

Sanéìiffimo DomU cefeo dello fteflb anno 1752. promulgato l'altro 
• no No/ho Benedir (bienne Decreto approvativo di due più infigni 
* AT/K die 4. Miracoli; contino de' quali volle Iddio illuftrare 
oaebrii 171*. j| Domicilio del B. Giufeppe immediatamente^ 

dopo la fui morte , e coli* altro il di lui Sepolcro 
due mefi dopo ; e fono i feguenti . Nacque nel 
Mitoculamap' ginocchio deftro di Vittoyo Mattei Ofimano un 
inbatummttdi. Tumor cillico , o fia Natta, la quale nel corfo di 

Sii Tgf ' circa fei anni P cl «itiouo affluirò di vifeido umo- 
# re a poco a poco crefeiuta , era già divenuta du- 

rifeima, e grande come un groffopane; coficchè 
impediva al mifero paziente non folo il piegarli in 
ginocchio, ma anche il muoverti liberamente al 
• cammino ; e tormentavalo con incettanti dolori , 
i quali vie più incrudelirono da un mefe avanti alla 
miracolofa di lui fanazione • Il Certifico , a cut 
tardi ricorfe 1* Infermo , non volle farvi veruna-» 
operazione , ne applicarvi alcun rimedio , perchè 
riconofciutala troppo invecchiata , anzi inorata , 
faggiamente credette, che fi farebbe col taglio 
cfpofto il Paziente a gran pericola di perder la 

vita • 
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Vita . Mentre cosi difpcrava Vittorio di ogni 
umano rimedio al Tuo male , avvenne la morte dei 
B. Giufeppe , nella cui Santità già divulgata per 
fama , concepì fu b ito fermiisima fperanza di con* 
feguir da Dio pc'di lui meriti Ja guarigione . Por* 
tatofì pertanto , come potè meglio , la ftcffa mat« 
tina dcjli i$>. Settembre , alla Chiefadi S. France- 
fco , nella cui Sagreftia flava di già efpofto il la- 
ero Cadavere ; e non potendo per la gran molti- 
tudine del Popolo aver adito per accollar vi fi, 
ottenne d' edere introdotto in Convento nelle di 
lui Camere , che divotamente viiuò, fino a feende- 
re alla Cappelletti , nella quale foleva il Beato 
privatamente celebrare la (anta Me fifa • Quivi 
accefo di vivifsima fede, a villa delie veftigie delle 
di lui ginocchia imprefle dal Lungo orare nella—» 
predelia dell'Altare , accollò /opra di effe Vittorio 
il ginocchio Tuo; e da quel contatto in un i dante 
{vanirono il dolore, ed il Tumore , fenza lafciar- 
vi di fe alcun fegno , refendo il ginocchio perfet- 
tamente fano, appianato, e fpedito al moto , co* 
me l'altro, che non àvea patito alcun male . )( Av- 
venne l*a!tro Miracolo nel fufleguito mefe di No- Aitetum Mìtacu* 
vembre dello flefs' anno 1663. in perfona di Ste- km appobatuf* 
fono Mflttei fuo Figliuolo . Era quefli in età di in ordì** ?ofiti~ 
circa anni dodici 3 quando giuocando con unfuo m* 
coetaneo a tirar lontano co* fafsi, fu colpito con-» 
fatto acuto , e fcagliofo nella pupilla dell'Occhio 
deliro sì fattamente , che fquarciata la cornea , ed 
uvea , ufeirono iniiem col l'angue gli umori in 
tanta copia , che la palla, o bulbo dell'occhio videfì 
ritirato , contratto , e sfocato in dentro . Il Me- 
dico , ed il Cerusico , conoici uta irreparabile la 
cecità già feguita nello ftefs* occhio , attefero uni- 
camente ad applicarvi per pochi giorni i rimedi 
atti a cicatrizzare Ja ferita • Ma P Infermo giovi* 
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netto eccitato dalla Madre a confidar pienamente 
nel padrocinio del 8. Giufeppe ( per la cui prodi* 
g'iod efficacia erafi il Padre due mefi prima dalia 
fua Natta in un fubito rifanato ) ricorfc con gran 
. fiducia al Beato, prima nella propria Cafa , e poi 
nel!' andare accompagnato dalia Madre medefima 
al di luiSepolcro. QtuVi genufleflo rinnovò con 
eflalefuppliche con più fervore; e quindi acco« 
flato alla lapida fepolcrale l'Occhio cieco , in quel* 
Jo ftetfo momento riacquiftò perfettamente la vw 
Ha; moftrando a tutti l'Occhio reflitu ito alla fua 
rotondità , e alla primiera perfettifsima intiere*, 
za di tutte le fue parti .)( In feguito del]' accennato . 
Decreto di approvazione di quefli due Miracoli 
pubblicato dalla Santità Sua nel fopraddetto gior- 
no fedivo di S. Francefco , dopo aver celebrata 
al di lui Altare la Santa MeflTa nella Bafìlica de' 
SS. dodici ApoftoJi C che diltefamcnte in fine del 
prefente Compendio fi riferifce ) continuando il 
medefimo Sommo Pontefice le fue fovraneòene* 
, ficenze verfo 1' Ordine Francefcano de* Minori 

raTou"*u1òw Conventuali, compiacque^ , a nuova iftanza del 
itti poftet ad fot- Reverendifsimo Padre Macftro Cari' Antonio 
%alem Beatifica* Calvi Miniftro Generale del medefimo Ordine, ed 
tìóuem ex Rtfcr^ attefa la favorevole Relazione , e Voto in ifcritto 
pto die i». De* di Monfignor Illullnfsimo Ludovico Valenti de- 
€tmb,u i 7 i%. gnjfcimo Promotore della Santa Fede , benigna^ 

mente difpenfare dall' ulteriore Congregazione 
Generale , che dopo l'approvazione delle Virtù , 
e de'Miracoli, è foiita tenerli per ultimare Ie_» 
Caufe di Beatificazione , o Canonizzazione decer- 
vi di Dio ; con riferi vere fotto il dì 12. Dicembre 
dello fteflfo anno profsimamente feorfo 17^2. , 
che ,ftaqte l'approvazione delle Virtù, e di duc_> 
J macoli, ed attefe altre fpeciali circoilanze mo- 
ver ci l' animo delia Santità Sua , fi potefie nel/a 

. 4 pre- 
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prefenCe Caufa , fenz'altra Congregazione , proce» 
dere alla formale Beatificazione • Fitfatott quindi 
colmedefimo Santifsimo Oracolo il di fedivo de! 'B**t % *fa 
gloriofo ApoftoJo S. Mattia 24. Febrajo del cor- C Z U ° m 

9 : r c • . 1 T; .1 « Vaticana dte 

renteanno 1755., fu in tal giorno il gran Servo * 0 ì. Matth J A * 
di Dio GIUSEPPE DI COPERTINO con tutte le 
{olite formalità dichiarato (biennemente BEATO riìi7SU 
nella Ba fi lica Vaticana, con quel concorfo ed applau- 
do de'divoti , che giuttamente poteva!! ripromet- 
tere la fama de Ih di lui Santità già da gran tempo 
accreditata , e diffufa in tutto il Mondo Cat- 
tolico* 

XXX. Rerta ora folamente , per dar fine a Breve rar^ua» 
queAo Compendio , brevirsimamente accennare g ji 0 <jj a f tr i mi- 
a/cuni altri Miracoli , e Grazie più ragguardevoli raco |j operati 
operate da Dio per intercefsione del Beato Giù- <jal B.Giufeppe 
feppe dopo la di lui morte . E primieramente cor- dopo la fua_» 
rifpofe il Beato per gratitudine con un Miracolo mor t e . 
al Sommo Pontefice Aleflandro VII. che avevalo 
reflituito , come lì è detto » alla fua Religione • 
Fin da che ih va quelli in qualità di Prelato Nun- 
zio Apoiiolico nella Città di Colonia , foggiacer j, x Vrot. Apcfl. 
dovette al taglio acerbifsimo della pietra ; dal cui Aux. d fot. 584. 
male guari allora , ma non intieramente . Affunto & Mi • ** Summ ' 
quindi al Pontificato , trovofsi una volta quafi al M 0 ** $ 7*» • 
termine della vita, per una ritenzione d'orinasi 
opinata , che per quattro intieri giorni , non ottan- 
te ^applicazione de* più efficaci rimedj, non riufeì a* 
Profeflbri di fuperarla • Rammentofsi allora il 
prefsochè moribondo Pontefice di Giufeppe poc* 
anzi morto, e della di lui Santità confermata da 
Dio, come portava la fama , con molti prodigi ; 
etuttopien di fiducia pregol/o nell' eflrcmo fuo 
bifogno di pronto ajuto, ponendo/! indofso un 
diluiTonachino, Appena ebbe A lefsandro prof- 
ferita l'invocazione , e toccato quel facro abito , 

fu- 
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Cubito eefsarono ifuoi dolori , e eorfc fpofltanta* 
ecopiofamente l'orina; coflcchè prefervato dal* 
la morte allora imminente , potè fopravvivcre , 
comefegul, per più anni libero da tal male fino 
I* eod. Vt*a * alla morte . )( Il Capitano Stefano Blasj di Ofimo 
fo(t. Jmxim* f*l. tormentato per moho tempo da fifse doglie ncN 

ltsLm?mJliu ' e g |noccnia a fc ? no ■ cnc n0Q poteva in veruna 
f t g 4 . * modo inginocchiarli , lperimentò V tfficacifsima 

intercefsion di Giufeppe pochi giorni dopo la di 
lui morte; poiché entrato egli un giorno nelliu» 
Chicli di S. Francefco , volendo inginocchia rfi 
in un banco , e non potendo pel gran dolore , pen- 
sò raccomandarfi al Beato , il cui Sepolcro era.^ 
quindi poco lontano. Colà in fatti portofsi piendi 
fiducia ; e gittandofi con intrepidezza fopra /a 
lapida fepolcrale , non folo non ne ritenti alcun 
dolore , ma potè anzi contentare , che parvegli 
d'inginocchiare sù la bambagia; perfeverandovi 
perciò genuflefso a fare orazione , alzofsi in fine 
Tx tod.Vroc. Au> allegro, e affatto libero , e fano partilsi , ne mai 
xi m. Ap.foi.496, più patì dette doglie . )( li med efimo Stefano Bla- 
te r g.foi.76%*strg» S j in altro tempo difperato da* Medici per febbre 
fot. 7»t* ttrg.fiU ma |ig na con petecchie, rifanò nell'ora mcdefimaJn 
IIZ0?£!1'<1£ cui Biagia fua conforte pregava per lui alSepoi. 
j. r * ero del Beato . )( La tcrza prodigiofa guarigione 
ottenne Stefano nella perfona di Pier Luigi Tuo 
figlio, fanciullo di arca quattr'anni. Giuocando 
HUlrA f£? 9 ucfti un giorno nel cortile di fua cafa con altri 
JT$i£u9*£ fanciulletti, fentiffl d'improvvifo aflalitoda slfic- 
f.coo. ro dolore negli occhi , che fubito gli chiufe af- 

fatto, piangendo dirottamente, e dicendo, ent- 
ragli caduta fopra di effi, come una muraglia 4 
Tentò l'afflitta Madre di aprirgli a forza le pal- 
pebre , ma lènza prò ; perchè aperti appena , 
ricadevano Ambitamente • li Medico, e Ce ru fico 
chiamati per porvi rimedio , unitamente giudica- 
rono 



tono , che rllafciati i nervetti delle palpebre , 
avrebbe finalmente il fanciullo perduto affatto la 
vifta. Ma buon per lui, che capitò nella diluì 
Cafa il P. Gio: Donato Minor Conventuale ni- 
pote del Beato, il quale avendo apprcflb di fe 
nna borfctta di cofe divote ufate dal Zio , fperò 
per i di lui meriti la guarigione di quel fan- 
ciullo» Difatto nel medefimo iflante , in cui do* 
po brieve orazione , gli fu applicata agli occhi 
l'accennata borfetta , aprilli affatto liberi , e fani, 
come fe avuto non vi avefle alcun male , e per- 
feverò indi fempre in una fànità d' occhi perfet- 
tiffima . X Finalmente il medefimo Capitan Blafi 

«a la fua Moglie, e un figlio Sacerdote ricevè E f"j ' a? ot# 
| B. Giufeppe un'altra fingolariflima grazia . *l"o 9 ?'J C te %° e 't 
aggravano effi in carrozza da Corinaldo u Summ, fio* 
le fi , quando fu He due ore di notte , ingombra- Mo« 
tali P aria per improvvifo temporale , che poi fi 
difciolfe in dirattiffima pioggia , un de'quattro 
cavalli fdrucciolando , cadde in profondo pre- 
cipizio , e tironne feco Ja carozza fino all'orlo • 
Atterriti perciò foprammodo i viandanti , e pre- 
cipitofamente difeefi , mentre crefeeva in elfi 
fra quelle tenebre lo fpavento , ricordoffi Biagia 
conforte del Capitano , di avere in petto un 
Crocififfo donatogli dal Beato, che fubito prefe 
in mano ; e animata da viva fiducia nel di lui pa- 
drocinio , s y inginocchiò , fupplicandolo con_* 
gran fervore . Prontiffimo , e tfupendiflìmo fu 
il foccorfo . De' tre cavalli , che rimanevano fili- 
la (trada, fcioltine due, il terzo foto traflc fuori 
mirabilmente la carrozza pendente nella balza 
del precipizio; e ciò , che fu più affai mirabi- 
le , comparve impro v vilmente nell' aria ( giuda 
TefprefTion de'Proceffi ) come una luna inqum- 
tadecimt, benché neppure a cici fcrcno, fofle 

il 
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H fùo tempo di apparire con tal pienezza . Ac- 
compagnò colla fua luce que' viandanti fin pref- 
fo al termine del loro viaggio , ed allora final- 
mente la miracolofa luna difparve . )( Il P. Anto- 
Bxeod.Vrot. Atti nioGiuftiniani Minor Conventuale, gravato da 
xm. Af fM*9* febbre maligna ne! Convento d* Ofimo, dopo 
tt terg.f0l.74u cffere fiato comunicato per viatico, perduta 
et 747» terg. et j a paro j a § fenza fenfo , e fenza moto, fembrava 
Sum.wshhli* quafi cadavero . Un Religiofo , fapendo eùer 

lui divoto del Beato Giufeppe , pofegli fopra il 
letto una coperta adoperata dal Servo di Dio, 
e ad alta voce gli fuggerl a raccomandarfegli • 
A quefta voce dettatoti come da profondo Tonno 
P infermo , rifpofe „ tni ci raccomando ; E in^ 
quell'ubante, tornati colore alla faccia , e vìg^m 
alle membra, fubito fi alzò a federe fui letto, 
cenò la fletta fera , e dormì la notte da fano ; e 
alzatoli la mattina feguente con finità perfetti!- 
fima , ripigliò il primiero efercizio delle Tue Re- 
ligiofe incombenze • )( Similmente alla fola invo* 
Mi! \ P °^' caz ^ one » c ^ contatto di un berrettino del Beato', 
UmJ.%96. §!i y! Cornelio Saccalofi guarì fubito da maligna feb* 

bre , per la quale era fiata già difperata da' Me- 
dici la fua falute OC Somigliante grazia iftantanea* 
E* eod. Prof, a niente r' ceve in Perugia la Contefla Ludovica Pa- 
fol. 911. terg* et *ù z i 5 È in Ofimo il Canonico D. Flaminio Guar- 
Sum.cit.fag.596. meri; Suor Maria Leopardi Monaca in S. Benve- 
$•'8. nuto ; Suor Maria Angelica Pranzoni dello ftef. 

Exd Proc ap fi fo Mon ' lftero 5 Gio: Ba«ifta de Plodiis ; Antonia 
fai. 47*Vo9.8i8. - ferva m cdefimo; Faufiina Arobrofia; Fram- 
871. loffi.iotft! cefea Maria Arcangeli ; Eugenio Maccatelli ; 
107*. 1101.1*87. D. Guidobaldo Viviani ; ed altri molti, le cut 
•141* .et Sum.pag. guarigioni furono tutte ifiantanee .X B P- F«nce- 
TP7# | V 17 *?" fco Anlon *° v «maIeone Minor Conventuale di 
'Ms/m/ *$.fo! ^ ar ^° » tormentato prima da divertì dolori, poi 
etp~6ou$.6*. * cadde in letto malato di febbre condueparoti* 
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di , e flufifo di fingue , chè per venticinque gior- Ejr p fof> 0 ^ 
ni (correndo , riduflfe l'infermo , fpedito da 9 Me- jy eri > compii/ foli 
dici » vicino a morte . In tale Ciato fagli da un 764, ti nrg. et 
Religiofo portata una camicia del Beato, e po- t» S5>f> M» 
ftagli indotto fopra del letto* /iceorfe pronta* 
mente Giufeppe , che comparendogli la fteffa not- 
te „ Sta allegramente , pli diffe , che fei guarito 
e dalla febbre y e dal fluffo ; come avvenne, eoa 
iftupore de* Medici , e de' Religiofi . Per la prò* 
digiofa guarigione di quelli mali vie più infer- 
vorato F infermo ricorfe di nuovo al fuo Bene* 
fattore, acciocché lo liberale ancora dalle due .,• 
Parotidi , che gli reftavano ; e fulia mezza notte -. 
di nuovo comparfog li il Beato, una glie ne fané 
con un fegno di croce , ed aflicuroJJo, che anche 
dall'altra farebbe flato libero , ma folto certe 
condizioni ; dopo le quali » confègui egli difatto 
pieni ffima la fanità* )( Angelica di Cofhnzadopo 
avere in Perugia partorito con aborto una figliuo. 
]a,fu a (Tal ita da sì veementi dolori, che dopo alcu- 
ni giorni difperando i Medici la di lei vita, fu 
comunicata per viatico , afpettando la morte 
per finir di patire. Una pia donna, che avea_* 
alcuni pezzetti di pane , avanzati dalla menfà del 
B. Giufeppe , e una pezza di lino intinta nel di lui 
fangue , applicò quella al ventre della paziente , 
e quelli (tritolò in un cucchiaio di brodo , fa- 
cendolo dalla medeCma tranguggiare , e implo» B*Br*CtOrd,Ne- 
rando nel tempo fteffo Faiuto dei Beato . Allora ^.^Vl/ZórT 
fgravoffi fubito la partoriente di un altro feto Affif.foU919.9i.oi 
già morto, anzi infradiciato; e inqueLofteflb etfeq.u^.etfeq. 
momento, libera da ogni male, quali ri forfè da ut^'*?*** 0 **' 
morte a vita . X Furono molte le partorienti, che ***** foiosi. 
goderono la protezione di quello gran Servo *}V* \ ? 
del Signore; altre ritenendo , contro il lorcoftu- /.j 9*7.10.11.14. 
me , il feto (Ino al fuo tempo con feiiciflima gra- pin.i.%6*ei \&i\b> 

vi- 
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. vidanza ;ed altre fgravandofi prodigiofamente da 

Ex Vroc. Oid.Au* parti difficilifììmi , che vicina minacciavano ad effe 

xim. s /òL | a morte. )( Cornelia Mattei d'Ofimo, (lorpia nel- 

*t Summ, p. 199* j a f c hiena » e Tempra ftolida di mente , condotta al 

Mf« Sepolcro del Beato rimafe guarita interamente ; 

tx Vroc.Ord. Ne- e fi fece così beila ( come leggefi ne'Proccffi ) che 

tìt. foL 76i' et non pareva più quella di prima. )( Un Fanciullp, 

Summ. p>i9l*4*U cne per gravlflimo non conofeiuto male fi andava 
,t de aliti infanti- . putre f acen do , involto in un fazzoletto del 

x^TfiZX B.Oiufe PP e, incontanente riacquiuò il colore di 

14H . 09 Summ. florida carne , e reftò perfettamente fano; e cosi 

p.l994 49.p.6oi* pure diverll altri Fanciulli guarirono fubitamentc 

i 7i. p er grazia del Beato da' loro mali , o infanabili , 

« * -, -i - 0 imponibili a fanarfi in un attimo . )( Molte altre 

STSSSK perfone offefe negli occhi , chi da grave ed 

p-191. oflinata fluffìone, chi dalla puntura di fpine, o 

M6. p.i97.i*9» di canne, e chi ancora per la perdita dell* orga- 

p.S9i'i.i*'P 6 ° 0 ' fì0 , e umori , tutti in un iftante rifanarono all'in. 

*,ja. et Mi • VOC azione del medeùmo. )(Suor Maria Leopardi 

BxVrot OrdJux. Maffucci al contatto di una pezza intinta nel fan- 

m foi.iceó. ij7** gue del Beato Giufeppe fubito fi vide fparire dal 

ij8o. et Summ* ginocchio finiftro un tumore groffo quanto una te* 

p.S97. Mi- fa agnello . )( Luigi Blafio, cui tutto un ginoc- 

E* ecd Vtoe Aux* chio era divenuto piaga , accollando alla parte^ 

io! 717. 763. offefa una pianella del Beato , fentì prima un odor 

781. ttSum.fng. foaviitimo , eh* egli chiamò fragranza di Vara^ 



$.».*.#* 8./».* pericolola lcaranzia , eni aa ucrstiuu* «. 
f»it«i|.ttf*i7." vi; quelli da inteftinal rottura ; quegli da-j 
ip. p.S97.i'*S* cpjleflìa ; V uno da idropifia moftruofa ; V ah 
V' VhV2?S tro dalla fciatica ; l'altro da mortai pleuriti- 

e altri da molti altri mali , che foglionc 
Ì. 4J . 47.fi.54 et fliggere le umane membra , col Padrocimo diOiu- 
5*. p. tfoo. $*7» feppe repentinamente guarirono tutti . In fomma 

le 
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le guarigioni Miracolofe ottenute 6 all'invoca- €f* 
zione del Beato, o all'applicazione di fue Reli- " ********* 
quie , e di fua Immagine , e quafi tutte iftanta- ^V ^tX 
neamente impetrate, oltrepaffano cento trenta; 4ep$/itiùniku$etis 
e leggonfi tutte , o qualificate da 9 Procedi Apo* tectmtisrikus , et 
flolici 9 o dopo di elfi» autenticate da giurato ntntiffimhlnRo* 
Depofizioni . E refti cor» ciò fempre più glorifica» jTV 10 . Ar f blvo Pa * 
to Iddio, mirabilifsimo ne'Santi fuoi, dal quale v^jf^W^ 
difeenda nelle Anime di tutti i Fedeli una fcintilfa 
del divino fuoAmore per i meriti dell'amantiftimo 
Servo fuo BEATO GIUSEPPE DI COPER* 
TINO. 
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SUMMI PONTIFICIS 

BENEDICTI 

TAF JB XIV. 

IN CAVSA 

Nerìtonen. Beatìficationis , 
& Canonizationis 
VEN. SERVI DEI 

JOSE P H I 

A CUPERTINO 

Sacerdoti* Ordini* Minor um Convcntualium 
Santti Francisci. > - , 

• • ■ 

• 

POftqpam fel. record. ClemensXII. no- 
fter Prardeceflbr , praemiflò fcdulp , quo 
par erat, ex ami ne , Condarai ricè de- 
crevit de Virtutibus lam Theologali» 
bus, quàm Cardinalibus , earumquerefpecìivò 
annexis in gradu heroico Ven. Servi Dei Jose* 
phi a Cupertino Sacerdotis Profefli Ordinis Mi- 
norimi Gonventualium 9 quemadmodum liquefi 
ex Decreto ab eodem Praedeceflbre edico die 1 5. 
Augufti 1735% , Alcerum inflitucum fuit de mo- 
re judicium fuper Miraculìs , erutis à Cauiae 
Poftulatoribus ex Proceflibus Auximano , Affi-, 
fienfi . & Neritoncnfi > non folùm Ordinaria , 

G fed 



fed edam Àpóftolicaauaotitateconfeais , quo- 
rum validitàs femel aC iterum fuerat approbata • 

Expenfis igttur 9 ut aflolet , iifdem Mira- 
culis in Congregatione Anteprasparatoria , ha- 
bit a die 2.' Marti! , & in Prae parato ria , ha bit a 
16. Novembris fuperioris anni 1 751 . , fupefni 
factum ed difpofìcione confitti , ut tandem Con- 
gregai ioni Generati coram Nobis cogendx prx- 
ftituta eflet dies 19* mox elapfi Septembris , qua 
Servus Dei , reliéìis io urbe no (ira Auximana 
anno 1663. mortalitatis exuviis, pretiofam in 
confpe£tu Domini morcem obi vi t • 

Ne in re admodum gravi ullas defìderari 
poflent Apoftolica: Noflrce foliicìtudinis , & vi- 
gilantiae partes , antequam dici* Generali Con* 
gregationi intereflemus , Miraculorum proba» 
tiones ex eifdem Proceflìbus Apoftolicis , St 
' Ordinariis decerptas rimavimus , alIegationeS 
Poftulatorum f & Confitta Medicorum fcripto 
prò ventate exarata evolvimus , eofdemque-» 
Póftulatores Caufam voce orante* fuam audi- 
vimus : Confultorum deinde fufTragia expendi- 
mus» illaque coram univerfo Ccetu aperuimus ; 
ac dcraum S. R. E Cardi nalium fententias di- 
fertè coram Nobis prolatas excepimus • Veruni 
teli compVtum Nobis apprimè fuerit , Duo ex 
prò po (ìris Miracwlis , nempe Stcundum^ & Ter* 
iìum in ordine, ferè communi voto Confulto- 
rum 9 ac prorfus unanimi Cardinalium fuffragio 
approbari ; deliberationem tamen Noftram in*» 
aliud tempus rejecimus , quo confuhiùs rem 
expedire poffemus non iòlùm fevtrioris Noftrj 
ftudii accesone » fed implorata ex alto Coeletti 
ope ab eo , qui meotes hominum lumine fu» 
clarftfttts illuftrat . 

Hacìtaquc die Divo Patriarchi Francifco 

facrà , 
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fccrà , poftquam provoluti ad ejus Aram in Ba- 
litica SS. XII. Apoftolorum Omnipotenti Dco 
incrueatum Sacrificium , Se Hoftiam placationia 
©biulimus , Duo pramifla Miracula dujómus 
approbanda ; & ha ne diem eum in finem elegi- 
mus , ut novis in diem pateat argumemìs , San* 
clitatem in Frauctfcana Famiiia ab eximlo Con* 
di r ore Tuo invecìam , uberrimo Ecclefue gaudio 
in ejus Alumnis a do le (ce re . 
r Frimum Miraculum, aliàs Secundum in.» 
ordine 9 contigìt Stephano de Matthaeis , puero 
doodenni , cujus dexteri Oculi pupilla à coeta- 
neo puero ic~hi fquammofi , Se acuci lapidis vub 
aerata , & sranlverfum fcitTa fuic , fanguine , 
aliifque humoribus adeo late manantibus , ut to- 
lius oculi orbita , feu bulbus exficcari , conerà- 
hi | & in irò ri um deprimi vi fa fit , ab lata eidem 
Stephano videndi facukate . Medicus , Se Chi- 
turgus , qui acìum de vifione pronunciaveranc, 
nonnulla ad paucos dies adhibuere remedia cu» 
f andò tantum vulneri idonea ; ied Inrutnus ere- 
tto in ipfa Calcitate , hominum judicio non re- 
mo vibi li , animo in Ven. Jofephum , domi pri« 
mùm ejus opem implorat , deinde una cum Ma* 
tre illius Sepulchrum adit , preces ferventiùs in- 
geminat provolutus In genua , Oculum lapidi 
fepulchrali admovet , Se pridinam videndi fa* 
cultatem in inftapti recuperar., Se intuentibus 
Oculum exhibet , rotunditati 9 Se primeva; par- 
tium concinnicaci reftitutum . 

Secundum Miraculum , aliàs in ordine-» 
Tertium, accidie Vittorio de Matcnsis • In dex- 
tero illius genu alias radices egit Tumor cyfti- 
cus | feu rolliculatus , qui fpatio fex circiter 
vmptim, ex diuturno humorum aggeftu in e- 
xiormem, as duram molem concreeus , Infir* 
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mum ncc gradi , me genufle&ere patiebatur , 
Illumque aflìduis aogebat doloribus , acerbius 
ultimo ance fanationem menfe fievientibus. Pre- 
grandi huic Tumori , & jam fenefeenti nuli* 
unquam adhibica fuerunt remedia , nec manus 
acce flit Chirurgi , probè confeii fine vitae peri- 
culo admoveri non pofle . iEger fpe dejecìus 
recuperando falutis ope. humana , quo die Ca- 
da ver Servi Dei, recens defuncYi , in Eccleda 
fui Ordinis confluenti Populo expofitum e rat , 
primùm eamdem Ecclefiam , deinde Sacellunui 
adivic 9 in quo Ven. Dei Servus Miflam priva- 
tim celebrare confueverat • Dexterum genu , ac 
tumorem in ipfo extuberantem admovet Altaris 
fuppedaneo , io quo ex diuturno orandi ufu im- 
preca apparebant veftigia genuum Servi Dei • 
Ex ilio contatta , momento cemporis , evanuic 
Turnor, nullo cyftidis, nulloque tunicati fol- 
li culi fuperftite Tigno in genu complanato , & ad 
motum prorfus expedito . 

Hate itaque duo Miracula , tanquam tertli • t 
generiti approbamus; ac praefens approbatio- 
dìs Noftrae Decretum manu Noftra fubfcriptum 
Inter acìa Congregatioriis referri volumus, & 
mandamus • Datum Roma; apud S. Marlam Ma- 
jorem die 4.0cìobris 1752. Pontificatus Noftri 
Anno Decimo Ter t io. 



* km 

D. F. Card.Tamburinus Prasf. 




M. Marefufeut Sac. Rie. Q>«gr. 
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BREVE 

beatificationis 

rE?{. SE^yi dei 

IOSEPHI 

ACUPERTINO 

Sacerdoti! TrofeJJ! Oriinit Pratrum Mitnrum 
Conventualium <S. Fraacifci . 

B E NEDICTUS 

1 PAPA XIV. 

Ad perpetuarti rei memori am • 

1 Ternus Dei FIlius , etfi ante Mundi 
/L| originem , Patri cosequalis , «quò 
/| femper regnaverit , in plenitudine^ 
JL J Èk J tamen temporum ideo apparuit pa- 
lefacìus in carne , utjuxta Prophetarum varici- 
eia , collapfa reaedificando , & diruta inftauran- 
do , Regnum fuum io uf timos ufque Terre fi- 
oes contra antiqui hoftis tyrannidem erigeret , 
& ftabiliret . Quicumque igitur io hoc Regno > 
quod ex omnibus Li'nguis , & Populis colligen- 
dum erat , tamquam Cives adferibi fatagunt , 
illud violenter expugnare , & affequi debenu 
cum hoc perpetuum cdicìum , fir in oennem vi- 
tam ipfis promulga tum voluerit Chriftus Domi* 
nus , quòd ignem venerit mi tre re in Terram 
quòd nihil aliud peterct , nifi ut accenderetur » 
Se arderet • Hoc folo Calerti igne mentes bomi- 
num undequaque inllaurantur , cum ardore Spi- 

Q l ritus 
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ritus Sancii a&at» ,&fuccenf«, terrems cupi- 
di tati bus compreflìr, atque devi&is, in Del amo* 
rem rapiuntur , arque in fimilitudinem , imagt- 
uemqueejus conformantur . Divina; hujus po 
tenti* locupletiflimum Teftem habemus in Ve- 
nerabili Servo Dei JOSEPHO A CUPERTl- 
!NO Ordinis Fratrum Minorum S. Francifci 
Conventualium nuncupatorum Sacerdote pro- 
feto ; qui , cum in hoc Chrifti Regno ejus fer- 
vituti fe devoverit , veterem exuit hominem , 
& novum induit , &ducem , & antefignanum 
Francifcum, per altiflìmam paupertatem , pet 
omnimodam fui abnega tionem, per oracionis in- 
ftantiam , per Crucis mediracionem 9 per arcìaui 
filentia » & per longas inedias imitari contendi t. 
Vcrum curri penitifs intellexiflet , quòd etiamfi 
tradidiflet corpus fuum , ira ut arderet , nihil iU 
li prodeflèt , nifi Charitatem habuiflet ; hinc fa- 
cium ed , ut in hoc primo, & maximo Deurru» 
diligendi mandato , cogita tiones omnes , omnef • 
que vires enixè conferret . Ex hac intima cunu 
Deo unione adeòcor ejus Divina charitatis igne 
corripiebatur , & incredibili interna; dulcedinis 
amore totum deflagra bat , ut in ecftafes , & ra- 
ptus a iiquando erumperet ; Se cum incola tene- 
retur in Terra , pr« vehementiffiiuo Dei fui de* 
fiderio , tamquam domeftieus habereeur in C«- 
lis. Quapropterejusnomen omnium fermone-# 
celebrari cerpit , quod nec inaccefla loca , nec fe- 
cretiora cubtcula , in quibus quandoque morata 
obediendo rraduxit, continere potuerum; do* 
nec relióìis Auximi in Piceno die decimanona-. 
Septembris anno mi 1 lefimo fexcentefimo fexage* 
fimo tertio inter fodales fuos mortali tatis exu< 
viis ad «terna premia vocatus , ad cceleftem Pa« 
tri am commigra vit • Percre brefeeme itaque io* 

dies 
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dies ejus fancìi'monis clariflima fama, ad Con- 
gregationcm Venerabilium Fratrum nodrorum 
S. K.E. Cardinalium Sacris Ritibus prspofico- 
rumCaufa deduca ed; ubi cum de Virtutibus 
arftimandis , juxta Canonicas fancliones quaeftio 
de more haberetur, fel. ree Clemens PP. XI L 
Prxdeceffor Nofter , decimo ottavo Kalendas 
Septembris anni MDCCXXXV. in grada he- 
roico conftuutas eas effe pronunciava. Porrò 
coram N o bis ad uoiverfalis Ecclefis regimerà 
Divina miferatione vocatis * cura de Miraculis 
difeeptaretur , non abfque fupremo confìtto fa* 
cium effe ceafemus , ut ea ipfa die , vid elicer die 
decimanona elapfì Septembris 9 Generalis Con*, 
gregatio fuper hac re coram Nobis cogeretur 9 
qua Venerabilis Dei Servus fexagenario major 
mentis cutnulatus , mortai ita te m ex pie vie irut 
Terris 9 & immortalitatera inchoavit in Ccelis. 
Duo ex Miraculis, qua; difeucienda propone- 
bantur y Confultorurn fuffragiis , & Venerabi- 
lium Fratrum Nodrorum S. R. E. praefatae Car- 
dinalium fententiis confentientibus , probanda 
e(Te cenfuimus ; Se Decretum fuper eifdem No- 
ftrum proferre, & promulgare voluimus die S an- 
elo Francifco de Affitto facra , podquam ad ejus 
Arara provoluti in Bafilica SS. XII. Aportolo- 
rum de Urbe Omnipotemi Deo hoftfam placa- 
tionis obtulimus ; quam diem eum in finem dele- 
gimus , ut SancTttatem in hac Francifcana Fa- 
mi Ha a Seraphico Parente Tuo inve&am , uberri- 
mo Ecclefiac proventu in ejusAlumnis in dies 
adolefcere , novis > atque mirifìcis argumentis 
condarer. Quapropter precibus tandem Regum s 
Epifcoporum » aliorumque Principum , nec non 
di lettor uni Filiorum Fratrum Minorum Con* 
ventualiura Patema clementi» annuentes , de^i 
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ejufdem Cardlnalium Congregationls conGlio, 
&aflenfu t a uétorita te Apodo lica, tenore prò- 
fcncium indulgemus, ut idem Dei Servus TOSE; 
PHUS A CUPERTINOin pofterum BEATI 
nomine nuncupetur ; ejufdem Corpus , & Reli- 
quia» venerationi Fidelium ( non tamen in Pro* 
ceffionibus circumferends ) exponantur ; Ima- 
gines quoque radib , feu fpleodoribus exornen- 
car 5 ac de co quotannis die decima oaava Se- 
ptembris , quam diem prò ejus Feflivitate cele- 
branda prsfcribimus , fub ritu duplici minori 
recite tur Officium , 8c Mifla de Communi Con- 
ftfforis non Pontificis, cura Oratione a Nobis 
approbata , juxca Rubricas Breviarit , & Miffali* 
Romani : Recitationem autem Officii , & Min» 
celebrationom hujufmodi fieri concedimus tunu 
in proprio Minorum S.FrancifciConventualium 
Ordine , in quofolemni emifla Profeflìone ufquc 
ad obitum permanfit ; tum in Ordine Fratrum 
Minorum ejufdem S. Franctfci Capuccinorum^ 
(inter quos per aliquot annos comroontus eft) 
ac de Obfervantia , Reformatorum , Recollecìo» 
rum f & Excalceatorum , ac Tertii Ordiois nun- 
cupatorum ; tum in Oppido Cupertini , in quo 
Vir Dei in lucem prodivit, ac in tota Diaceli 
Meritonenfi : in Noftris etiam Civitatibus Affi- 
fii ,illiufque Diaceli, Terra de Petra RubeaJ 
Dicecefis Feretran*,ForofcmproDÌi, & tlliufl 
Djoecefi , qute loca fuo incolatu , ac virtutibua 
Hluftravit ; tum denique in tota Dicecefi , & Ci- 
vitatc Auximana,in quaipfe obdormivit in Do- 
mino; tum apud Archiconfraternitatem fub in- 
vocai ione S. A ntonii Patavini in eadem Bafilica 
SS. XII. Apoftolorum de Urbe , & Confrater-. 
«uatem S. Stephani in Civitate Aflifienfi cane* 
lucè create, in quas cooptatu* fuic , ab univer* 

lis 
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fis Chriftifidelibus tam Regularibus , quàm Sx- 
cularibus,qui ad Horas Canonicas tenentur , & 

nd Miflas attinet 9 edam ab omnibus Sacer- 
ius ad Ecclefias, in quibus Feftum perage- 
tur, confi uencibus. Prascerea primo dumtaxat 
anno a datishifce JLitteris , in Ecclefiis Fratrurru* 
Minorum Conventualium , caeterarumque Fran- 
cifcanarum Familiarum , Civitatum, Terrarum, 
Oppidorum, & Dioecefum, Archiconfraterni- 
tatis , Se Confraternicatis hujufmodi folcmnia-» 
Beatifica tionis ipfius Servi Dei cum Officio fub 
ritu duplici majori , Se MifTa , die ab Ordinarti? 
refpeclivè continua , poftquam in Bafilica No- 
ftra S. Ferri in Vaticano peraóta fuerint Solem- 
nia , nempe die vigeiìma quarta currentis Mcn- 
lis» celebrandi facimus poieftarem . Non obftan* 
ti bus Coniti tu doni bus , & Ordinationibus Apo- 
do li cis , ac Decretis de non cui tu editis , caete- 
rifqoe contrarila quibufeumque . Volumus au* 
tem , ui earumdem praefentium Lftterarum tran- 
fumptis , feu exemplis etiam impreflis manu Se* 
cretarii dici* Congregationis Gardinalium fub- 
fcriptis , & figillo Prefetti ejufdem Congrega- 
tionis munitis, eadem prorfus 6des ab omnibus» 
& ubique locorum , tam in judicio , quàm extra 
illudhabeatur , quanpfisprasfentibus ha ber e tur, 
il forent ex h ibi tee , ve 1 oftenfse • 

Datum Roma a pud S. Mariam Majoretti-» 
fub Annulo Pifcatorisdie xx. Febr. M DCCL 1 IL 
Pontificatus Nofcri Anno DccimoCertio • 



D. Card. Pa/fioncus . 
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INDULGENZA PLENARIA 

Per la Solennità 
DELLA BEATIFICAZIONE 
Del Ven. Servo di Dio 

GIUSEPPE 

# 

DI COPERTINO 

Nella Balille* Vaticana il dì 2 4 Febrajo 1753. 

fr. Gioì Antonio per la wifericordia di Dio 
Vefcovo di Frafcati della S- R. C Card. 
Guadagni della Santità di Noftro 
Signore Vicario Generale drc. 

LA Santità di Noftro Signore Papa-» 
BENEDETTO XIV. concede Indul- 
genza Plenaria , e reminone de 9 peccati 
• a rutti lì Fedeli dell'uno , e l'altro feflb % 
che confelTati , e comunicati interverranno Sab« 
bato profumo 24. del preferite mele di Febrajo 
alla MclTa (bienne , che fi canterà nella Balille* 
di S. Pietro per la Beatificazione del Ven. Scr* 
vo di Dio GIUSEPPE di COPERTINO Sa- 
cerdote Profeflb deir Ordine de' Minori Con* 
yentualidiS.Francefco, o pure di vota mente-» 
Volteranno in quel giorno la medefima Baftlict * 
Dato in Roma dalla nolìra Refidenza JÌ22.Fe- 
brajii 175J. 

Fr. G. A. CW. Vicari» . 

Gafptro Arcìpwe Ori Segretario : 

1 
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INDULGENTIA PLENARIA 

PRO TKIDUI SOLEMN1TATE 
Celebrando in honorem Beati 

JOSEPH! 

A CUPERTINO. 

BEATISSIME PATER. 

CU M in omnibus & fingulis univerfi 
Ordinis S. Francifci Ecclefiis , aliifque 
utriufque fexus Cleri Sarcularis Se Re 
gularis Dicecefum Neritonenfis , & A f- 
fifienfis, atque Terrai de Petra Rubea Dioecefis 
Feretran» , ac Dioecefum Forofempronii , & 
Auximan» , necnon Archiconfraternitatis S. An- 
toni! Patavini in Bafiiica SS. XI I. Apoftolorum 
de Urbe erecìa , & Confraternitatis S. Stephani 
in Civitate Aflìfii, Solemnia Beatificatìonis V«- 
nerabilis Servi Dei JOSEPH I A CUPERTI- 
NO Ordinis Fratrum Minorum ejufdem Sanali 
Francifci Conventualium Sacerdoris profeflì fine 
celebranda 9 cum Officio & Mifla fub riiu dupli- 
ci majori in uno ex tribus diebus ab Ordinariis 
Locorum refpe&ivc de Tignando : peraóìifque_ 
jam die Sabbati vigefima quarta Jabentis mentis 
Beato A portolo Maihiae fediva in Sacrofanfta 
Vaticana Bafiiica folemniis 9 juxta Litteras A po- 
rto li cas in forma Bre vis per Sanóìitatem Veftram 
fub die vigefima hujus emanatas,cum largitione 
Plenaria Indulgenti» ad Miffam folernnem tn- 
tervenientibus , veleamdem ea die vifitantibus; 
Minifter G enera Us ejufdem Ordinis ad SancYita* 

tis 
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tls Veftrae pedes prò volutus , ut Solemnia hu- 
jufmodi , Omnipotentis Dei , fuique Confefloris 
JOSEPHl cultùsaugmento, & fpiricuali Chri- 
ftifidelium profecìu celebrencur, humillimè iup- 
plicat,quatenus omnibus u rriufque (exus Chriftì- 
fidelibus confetti s , & facra Co mm un ione refeftis, 
qui fpatio dicìi Tridui aliquam ex praefaus £c- 
clefiis, in qua eadcm Solemnia celcbraburitur , 
de votò vifitaverint, & ibidem juxta pi am Sancii- 
tatis Veltri in tendone m, prò Chriltianorurru 
principutn concordia , ha; re funi extir patione, ac 
gan&ae Matris Ecclefiae Romana; cxaltationo 
ora verint , piafque ad Deum preces effuderint , 
Flenariaro peccatorum lndulgentiam , 8c remif- 
fionem , femel tamùm per unumquemque lucran- 
dam , benignè annuere , & concedere dignetur • 
Et de gratta &c. 

F O R I S. 
Sanftiffimo Domino* Noftro BENEDICTO 
Papa XIV. Pro Miniilro Generali Ordinis Fra : 
trum Minor um S. Fraudici Con vemualium • t 

RESCRIPTUM SANCTISSIMI. 
Ex audientia Sanóìiflìmi die 26 Februarii 1753. 
Sancìiflimus benignè annuir prò Indulgentia-» 
Plenaria lucranda per Chriftifideles facramenta- 
liter confeffos % & facra Communione refecìos, prò 
una vice in uno ex tribus dicbus , de quibus in 
Precibus , ju xta petita • 

Loco* Siglili. 

Jofeph Livizzaoi Secret. 
In Regeftp &c. 
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legatorie* 

B. salvarezv:a 



Via Val Sassina, 

» Rò VIA 



